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IL MINISTRO 



DEGLI AFFARI ESTERI 



Notificazione 

Stipulatasi tra questo R. Governo ed il R. 
Governo Sardo una Convenzione per la con- 
giunzione delle rispettive linee telegrafiche fra 
Massa e Sarzana, regolando con essa tutto 
quanto concerne il relativo servigio; ed es- 
sendo stata ratificata tanto per parte di S. A. 
R. il Nostro Augusto Sovrano, quanto per parte 
di S. M. il Re di Sardegna, d' Ordine della 
R. A. S. si rende la medesima di pubblica 
ragione. 



CONVENZIONE TELEGRAFICA 
TRA GLI STATI ESTENSI ED IL REGNO SARDO 

Sua Altezza Reale l'Arciduca Duca di Mo- 
dena ec. ec. ec. e 

Sua Maestà il Re di Sardegna ec. ec. ec. 

Volendo colla congiunzione delle linee tele- 
grafiche dei due Stati tra Massa e Sarzana ren- 
dere più celeri le comunicazioni, a vantaggio 
anche dei loro Sudditi e del Commercio, hanno 
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determinato di addivenire ad una relativa 
Convenzione. 

A tal oggetto hanno nominato a loro Pie- 
ni potenziar} : 

Sua Altezza Reale l'Arciduca Duca di Mo- 
dena, S. E. il Sig. Conte Giuseppe Forni 
Consigliere di Stato di S. A. R., I. R. Ciam- 
berlano, Commendatore dell'Ordine del merito 
della Corona di Baviera, Cavaliere Gran Croce 
delP Ordine d' Isabella la Cattolica, Commen- 
datore dell' I. Ordine della Corona di Ferro, 
Cav. Gran Croce dell' Ordine Pontificio di S. 
Gregorio Magno, Cav. Gran Croce dell' Ordine 
Portoghese di Cristo, Senatore Gran Croce del 
S. A. I. Ordine Costantiniano di S. Giorgio 
di Parma, Cav. Gran Croce del R. Ordine del 
merito sotto il titolo di S. Giuseppe di To- 
scana, Cav. Gran Croce dell'Ordine Imp. di 
Francesco Giuseppe, Commendatore dell' Or- 
dine Portoghese di Nostra Signora della Con- 
cezione e Ministro degli Affari Esteri, e 

S. M. il Re di Sardegna, S. E. il Sig. Cav. D. 
Giuseppe Dabormida Cav. di Gran Croce de- 
corato del Gran Cordone dell' Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, Grande Ufficiale della 
Legione d' Onore di Francia, Senatore del 
Regno, Maggior Generale d'Artiglieria, Aju- 
tante di Campo di S. M. e Suo Ministro Se- 
gretario di Stato per gli Affari Esteri, 

I quali, scambiatisi i rispettivi pienipoteri 
trovati in buona e valida forma, hanno con- 
venuto e convengono nei seguenti Articoli. 
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Art. i. Il Governo Sardo condurrà la sua 
linea telegrafica da Genova per la Spezia e 
Sarzana fino al confine Estense-Sardo e preci- 
samente al punto vicino al Ponte sulla Parmi- 
gnola indicato da apposito segnale che deter- 
mina il confine sulla strada maestra postale di 
Sarzana ad Avenza. 

Art. a. Il Governo Estense continuerà una 
linea telegrafica dal suddetto punto in avanti 
fino a Massa, ove sarà così riunita la corri- 
spondenza telegrafica colla Toscana da una 
parte» e colle altre linee Pontifìcia, Parmense 
e Lombarda dall' altra. 

Art. 3. Il Governo Sardo adotterà nell' uf- 
fizio telegrafico di Sarzana, siccome stazione 
di confine, anche il sistema delle macchine 
telegrafiche di Morse eguale a quello in eser- 
cizio per lo Stato Estense , e s' incaricherà 
dell'inoltro dei dispacci alla loro destinazione, 
avendo, ove occorra, delle macchine telegrafi- 
che che tengano ai diversi sistemi che sia- 
do in vigore rispettivamente negli Stati con- 
traenti. 

Art. 4* Il Governo Sardo dichiara di cono- 
scere già le tariffe e le massime amministra- 
tive vigenti presso gli altri Stati collegati col- 
l' Estense in conseguenza della già avvenuta 
immediata unione delle sue linee colle Lombar- 
de, e di ritenerne l'osservanza in corso ap- 
poggiata pienamente alla Convenzione per la 
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Luglio i85o, e successivi supplementi e rego- 
lamenti. 

Art. 5. Egualmente il Governo Estense di- 
chiara di conoscere per la stessa ragione e di 
osservare già le tariffe e le massime ammini- 
strative in corso cogli Stati collegati col Sardo. 

Art. 6. Rispetto a questa seconda linea di 
congiunzione, e perchè si ottenga il profitto 
che giustamente si può attendere dalla mede- 
sima di una più corta e diretta comunicazione 
sopra tutto fra il Regno Sardo e la Toscana, 
non che gli Stati Francesi, Inglesi ecc. riuniti 
col medesimo, il Governo Estense si obbliga 
a costruire una linea con filo separato dal 
confine Estense-Sardo a Massa, estendibile an- 
che fino al confine Estense -Toscano, in caso 
che la Toscana adotti lo stesso partito, onde 
così togliere gì 9 intralci e i ritardi che nasce- 
rebbero immancabilmente, tenendo un sol filo 
di comunicazione per da Massa cogli Stati già 
collegati coli' Estense come di presente e più 
col Regno Sardo. 

Art. 7. A tale effetto sarà destinata in Massa 
una macchina telegrafica con un traslatore per 
servigio esclusivo dei dispacci di transito da o 
pel Regno Sardo 0 più oltre, e saranno disposti 
gP impiegati necessarj pel relativo servigio. 

Art. 8. Premesso quest' obbligo che assume 
il Governo Estense e premesso che coli' atti- 
vazione della nuova linea oltre all' aumento 
indispensabile di materiali telegrafici e di im- 
piegati, il Governo Estense risente non poco 
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danno dall'accorciamento sensibile della percor- 
renza, pel suo Stato, dei dispacci provenienti dal- 
la Toscana, o viceversa dal Regno Sardo, da cui 
prenderanno corso tutti li dispacci della Fran- 
cia ed Inghilterra, resta convenuto per P im- 
posizione di una tassa di transito oltre all' or- 
dinaria per la spedizione dei dispacci. Quindi 
lo stesso Governo Estense richiede, e il Regio 
Governo Sardo assente che la tariffa Estense 
per la linea verso lo Stato Sardo venga rego- 
lata come segue. 

(a) Da Massa al confine Estense -Sardo, o vi- 
ceversa, tassa ordinaria nn fiorino. 

(b) Da Modena, Reggio, Parma, confine Estense- 
Austriaco, Bologna al confine Estense-Sardo o 
viceversa, la tassa si comporrà: 

j. Della tassa ordinaria in corso sul com- 
puto fino a Massa secondo la vigente tariffa. 

2. Della tassa pel tratto da Massa al con- 
fine Estense-Sardo. 

(c) Da Pisa al confine Estense-Sardo, o vice- 
versa la tassa si comporrà: 

i. Dell'ordinaria da Pisa a Massa, 
a. Della tassa da Massa al confine Estense- 
Sardo. 

3. Di una tassa di transito dal confina 
Estense-Toscano al confine Estense-Sardo cal- 
colata di un fiorino. 

Coli 9 unita modula di tariffa si dimostrano 
gli estremi che ne risultano. 
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da 


a 


tassa 


da Massa 
al confine 
Est. Sardo 


Tassa 
complessiva 


Modena 
Reggio 
Parma 
Confine Est. Aust. 
Bologna 


*~ 


5 00 
5 00 
5 00 
7 50 
7 50 


2 50 
2 50 
2 50 
2 50 
2 50 


7 50 
7 50 
7 50 
10 00 

& A AA 

10 00 




Da Pisa 
a 


Da Massa al confine 
Estense-Sardo 


Totale 
da Pisa 
al Confine 
Estense- 
Sardo 




Massa 


Tassa 
dì Transito 


Tassa 
Ordinaria 


■ 


2 50 


2 50 


2 50 


7 50 



Queste tasse saranno quelle da applicarsi ai 
dispacci semplici» cioè di non più che 25 pa- 
role, per quelli da a6 a 5o la tassa sarà in 
tutto duplicata, e triplicata, dalle 5i alle 100 
parole. 

Art. 9. Il Governo Sardo poi dichiara e il 
Governo Estense riconosce che la tassa di 
competenza Sarda dal confine Estense-Sardo 
fino alle varie stazioni Sarde od agli altri con- 
fini Sardi con la Francia, la Svizzera e con 
P Austria venga ritenuta secondo le tariffe già 
in vigore, riguardando come dispaccio semplice 
quello che non passi le parole 25. 

Art. 10 II Governo Estense farà riconoscere, 
presso gli altri Stati con cui è in relazione, la 
seguita unione telegrafica delle sue linee col 
Governo Sardo per la via di Massa e Sarzana, 
e così qualunque altra unione che di seguito 
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si facesse fra il Governo Sardo e gli Stati al 
medesimo limìtrofi ogni qualvolta ne riceva 
officiale partecipazione, accompagnando la re- 
lativa tariffa, e qualunque regolamento sup- 
pletorio in caso. 

Art. ii. Egualmente il Governo Sardo rico- 
noscerà ed accetterà e farà riconoscere ed ac- 
cettare agli altri Stati limitrofi, con cui si col- 
legasse, la spedizione dei dispacci per qualun- 
que località sia così attivata o venisse di seguito 
riunita colle linee Estensi, ed officialmente 
partecipata come sopra. 

Art. 12. L'ufficio di Sarzana e le altre sta- 
zioni Sarde corrisponderanno direttamente e 
regolarmente coli 9 ufficio di Massa ; però non 
sarà mai impedita la corrispondenza diretta 
anche a maggiori distanze e con altri Stati, 
premettendone un avviso affinchè siano inessi 
in azione i traslatori, e si possano protocollare 
i dispacci che transitano all' estero per regola 
della contabilità. 

Art. i3. Si intendono per dispacci di Stato, 
da trasmettersi gratuitamente nell'interno degli 
Stati dei due Governi contraenti, tutti quelli 
che portano la firma di una carica di Corte, 
e di un Segretario intimo a nome del suo So- 
vrano, e quelli che sono firmati da un Mini- 
stro, o da chi ne fa le veci, o dai Capi di 
Provincia corrispondenti colle primarie Autorità 
dell 9 altro Stato con cui è seguita la presente 
Convenzione e che risguardano servigio pub- 
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blico, come pure quelli dei Superiori Comandi 
Militari sempre risguardanti il servigio. 

Quanto poi ai dispacci di Stato che trapas- 
sano oltre lo Stato Estense e viceversa, questa 
trasmissione non avrà effetto gratuitamente nè 
per I 9 interno dei due Stati contraenti, nè per 
gli altri a cui siano diretti, ma si darà luogo 
ali 9 esecuzione dell 9 art. 20 della Convenzione 
a5 Luglio i85o, per lo che solo si dispensano 
il all' immediato pagamento delle tasse, le quali 
poi saranno assunte nei conti trimestrali fra 
ufficio ed ufficio, e ritenute a carico di quello 
Stato nel di cui interesse sono stati impo- 
stati. 

Art. 14. Sono trasmessi gratuitamente tutti 
i dispacci fra le Direzioni telegrafiche impor- 
tanti il relativo servigio. 

Art. i5. I pieghi tutti degli uffizj telegrafici 
e delle Direzioni contrassegnati coi rispettivi 
timbri sono esenti da spese postali. 

Art. 16. I resoconti fra le Direzioni si scam- 
bieranno ogni tre mesi, e ciò col mezzo di 
analoghe tabelle su cui saranno fatte le rispet- 
tive verificazioni prima di apporre il visto alla 
concreta liquidazione, dietro di che seguirà il 
saldo dell 9 importare per parte dell 9 ammini- 
strazione telegrafica che risulterà debitrice e 
e con moneta Italiana effettiva. 

Art. 17. Il Governo Estense si accrediterà 
verso il Governo Sardo di tutte le partite che 
risguardano il suo territorio, e gli Stati coi 
quali è già unito, non che per quelli che a 
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questi ultimi si collegassero, facendo esso cen- 
tro della contabilità per tutti verso il Regno 
Sardo; viceversa lo Stato Sardo si accrediterà 
verso l'Estense per quello che risguarda le 
sue stazioni e gli altri Stati con cui è colle- 
gato o che di seguito passassero con esso Lui 
a congiungersi , facendosi egli centro egual- 
mente per gli altri delle contabilità relative 
verso il Governo Estense. 

Art. 18. La Direzione Superiore dei Telegrafi 
Estensi darà anche esatta comunicazione delle 
stazioni che cambiasse od aggiugnesse nel suo 
territorio e così dei cambiamenti che succe- 
dessero negli Stati collegati coi medesimo: la 
stessa comunicazione sarà data a parità di 
trattamento dalla Direzione Sarda risguardo 
alle stazioni che accrescesse o variasse nel suo 
Stato, o per quelle degli altri Stati che sono 
con Lui associati nella corrispondenza telegra- 
fica o che si riunissero di seguito, in tutto ec- 
cettuando l'Austriaco con cui anche il Governo 
Estense è direttamente unito e da cui ricevo 
analoghe comunicazioni. 

Art. 19. La presente Convenzione verrà ra- 
tificata dalle alte Parti contraenti, e le ratifi- 
che verranno cambiate in Torino nel più breve 
termine possibile. Essa entrerà tosto in attività 
appena compiuta 1' unione delle linee, e du- 
rerà fino a che dai due Governi contraenti 
non si disdica formalmente, premesso il preav- 
viso di un anno. 

In fede di che i sunnominati Plenipotenziarj 
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hanno firmata la presente in doppio originale 
e vi hanno apposto il sigillo delle loro Armi. 

, Modena questo giorno ventuno Torino questo giorno Pentisci 
Dicembre delV anno di Grazia Dicembre Milleottocento cin- 



Modena 18 Gennajo 1 8 55. 

CONTE GIUSEPPE FORNI 

// Segretario 
Avvocato Luigì Squeri 



IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Notificazione 

In conseguenza della nuova Convenzione Te- 
legrafica seguita tra lo Stato Estense ed il Re- 
gno Sardo, e pubblicata col giorno 18 Gennajo 
1 855 dal Ministero degli Affari Esteri, essendo 
state riunite direttamente le rispettive linee 
telegrafiche lungo il litorale di Massa e Sar- 



MiUeottocento cinquantaquattro 



quantaqattro 



G. FORNI 

( L. 5.) 



DABORMIDA 
(*. 5.) 



( N. ». ) 
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zana, per dove può seguire una più immediata 
corrispondenza col Gran Ducato di Toscana da 
una parte, ed una seconda comunicazione fra 
il Regno Sardo e le linee tutte già unite collo 
Stato Estense dall' altra , ciò si porta a pub- 
blica notizia per chiunque ne voglia approfit- 
tare, avvertendo che la corrispondenza telegra- 
fica in servigio dei privati per F anzidetta via 
resta aperta col i.° Febbrajo prossimo. 

La relativa Tariffa, già risultante dalla stessa 
Convenzione, si troverà sempre ostensibile pres- 
so le diverse Stazioni Telegrafiche con tutte le 
altre in corso. 

Modena dalla Residenza 
del Ministero dell'Interno 22 Gennajo i855 

GIÀCOBAZZI 

Il Segretario 
Dott. Ing. Odo ardo Silipranti 
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NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

Riconoscendo utile di ridurre comuni i cen- 
tri secondarli delle Amministrazioni Giudiziarie 
e Politiche, onde le popolazioni trovino nello 
stesso luogo le diverse Autorità di un grado 
corrispondente, decretiamo quaoto segue: 

Art. i. Il nuovo riparto delie pubbliche Am- 
ministrazioni suaccennate avrà per base la di- 
strettuazione Comunale. 

a. Venendo per utilità delle popolazioni, o 
per stabilire confini reali , una parte di una 
Comunità aggregata ad un' altra, dipenderà 
essa anche riguardo al Politico e Giudiziale 
dalle Autorità proprie del nuovo territorio a 
cui viene congiunta. 

3. Una o più Comuni formeranno il Distretto 
o Circondario Giudiziario o Politico. 

4. La circoscrizione delle Provincie del No- 
stro Stato e quella della Comunità che le com- 
pongono, rimangono per ora inalterate. 

5. Le Giusdicenze vengono riordinate in più 
classi giusta la Tabella annessa. 
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6. Nel ramo Politico i Delegati si chiame- 
ranno d'ora innanzi Comminarti senza che ciò 
alteri per nulla le attribuzioni che essi avevano 
sinora. 

7. In ogni luogo in cui risieda un Giusdi- 
cente di i. a a a o 3. a classe vi sarà un Com- 
missario della classe medesima. 

In alcuni Commissariati vi saranno inoltre 
degP Ispettori di Polizia. 

8. Restano siccome per lo passato fermi i 
Centri principali di Modena, Reggio e Massa 
coi Tribunali Giudiziali ed Assessorati di Buon 
Governo esistenti, non che il Tribunale di i. a 
istanza in Carrara. 

Il presente Editto avrà effetto col giorno i.° 
Aprile prossimo venturo : ed i Ministri di Buon 
Governo, e di Grazia e Giustizia sono incaricati 
dell' esecuzione del medesimo nella parte che 
rispettivamente li riguarda. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 26 Gennajo i855 

FRANCESCO 
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Tabella de* riparti territoriali delle Giusdicenze, 



PROVINCIE 



COMUNI 

componenti i riparti territoriali 



Provincia di Modena 



Provincia del Frignano 



Provincia di Reggio 



Provincia di Guastalla 



Modena. Nonantola. 



Mirandola. Concordia. 

Carpi. S. Martino d' Este. Rolo. 



Finale. S. Felice. 



Sassuolo. Formigine. 



Vignola. Spilamb erto. 
Pavullo. " 



Pievepelago. Fiumalbo. 



Sestola. Fanano. 



Guiglia. Montese. 



Monteflorino. 



Reggio. 



Correggio. 



Montecchio. S. Polo. Ciano. 



Castelnovo de' Monti. Carpineta Busana. 



Scandiano. Castellarano. 
Minozzo. 



Castelnovo di sotto. Poviglio. Cattatico. 



Guastalla. Luzzara. Reggiolo. 



Brescello. Gualtieri. 



Novellara. 



Provincia di Massa 



Provincia di Garfagnana 



Massa. Montignoso. 



Carrara. 



Fivizzano. Caspia. 

Aulla. Licciana. Terra-Rossa. Tresana. Podenzana. Albiani 



Fosdinovo. 



Calice. Rocchetta. 



Castelnovo. Castiglione. Pievelosciana. Molazzana. Villa- 
Collemandina. Fosciandola. 



Comporgiano. Careggine. Vagli sotto. Minucciano. Piazza- 
Sillano. S. Romano. Giuncugnano. 

Gallicano. Vergemoli. Trassilico. 
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non che de' Commissariati ed Ispettorie di Polizia 



GIUSDICENZE 


COMMISSARIATI ED ISPETTORIE 


Giusdicente al Civile, e Giusdicente al 
Criminale in Modena. 


Commissario di 1 Classe in Modena - 
Ispettore in Nonantola. 


Giusdicente di I Classe in Mirandola. 


Commissario di 1 Classe in Mirandola 
— j^ji* lumi: in i>on corti la. 


f* i nftjfl i #» Ali f a* «li 1 riaAOa in riunì 

iiiiiMi i ctii u ui i Ellisse m carpi. 


/"* f \ m ITI iCCII'lA il I ■ k(~* ItCCA in inni 1 0 n a 1 

commissai io ni i classe in carpi - ispet- 
tore in Novi. 


Giusdicente di 1 Classe in Finale. 


Commissario di 1 Classe in Finale - 
Ispettore in S. Felice. 


Giusdicente di 1 Classe in Sassuolo. 


Commissario di t Classe in Sassuolo - 
Ispettore in Formigine. 


Giusdicente di 2 Classe in Vignola. 


Commissario di 2 Classe in Vignola. 


Giusdicente di 1 Classe in Pav ullo. 


Commissario di 1 Classe in Pavullo. 


Giusdicente di 3 Classe in Pievepelago. 


Commissario di 3 Classe in Pievepelago. 


Giusdicente di 3 Classe in Sestola. 


Commissario di 3 Classe in Sestola. 


Giusdicente di 3 Classe in Zocca. 


Commissario di 3 Classe in Zocca. 


Giusdicente di 3 Classe in Montefiorino. 


/ ' * r-. i ■ . - ,- , ■ e .-i ilt 'X i^l .c co in Unti t pltnpi n a 

commissario ui o v-iiassc in moniciiuriiiu. 


Giusdicente al Civile , e Giusdicente al 
Criminale in Reecio. 


rAmniinCII-in ili 1 r 1 1 CC M 111 it PO' (VI fi 

commissai io ai i cia^e in neggiu. 


Giusdicente di 1 Classe in Correggio. 


Commissario di 1 Classe in Correggio. 


Giusdicente di 1 Classe in Mootecchio. 


Commissario di 1 Classe in Montecchio 
- Ispettore in S. Polo. 


Giusdicente di 2 Classe in Castelnovo. 


Commissario di 2 Classe in Castelnovo 
- Ispettore in Carpineti 


Giusdicente di 2 Classe in Scandiano. 


Commissario di 2 Classe in Scandiano. 


Giusdicente di 3 Classe in Minozzo. 


Commissario di 3 Classe in Minozzo. 


Giusdicente di 3 Classe in Castelnovo. 


Commissario di 3 Classe in Castelnovo. 


Giusdicente di 1 Classe in Guastalla. • 


Commissario di 1 Classe in Guastalla. 


Giusdicente di 2 Classe in Brescello. 


Commissario di 2 Classe in Brescello. 


Giusdicente di 3 Classe in Novellara. 


Commissario di 3 Classe in Novellai*. 


Giusdicente di 1 Classe in Massa. 


Commissario di 1 Classe in Massa. 


Giusdicente di 1 Classe in Carrara. 


Commissario di 1 Classe in Carrara. 


Giusdicente di 1 Classe in Fivizzano. 


Commissario di 1 Classe in Fivizzano. 


Giusdicente di 2 Classe in Aitila. 


Commissario di 2 Classe in Aitila. 


Giusdicente di 3 Classe in Fnsdinovo. 


Commissario di 3 Classe in Fosdinovo. 


Giusdicente di 3 Classe in Calice. 


Commissario di 3 Classe in Calice. 


Giusdicente di t Classe in Castelnovo. 


Commissario di 1 Classe in Castelnovo. 


Giusdicente di 3 Classe in Camporgiano. 


Commissario di 3 Classe in Camporgiano". 


Giusdicente di 3 Classe in Gallicano. 


Commissario di 3 Classe in Gallicano. 
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IL MINISTRO 



DEGLI AFFARI ESTERI 

Notificazione 

Per regolare la corrispondenza postale tra 
questi Stati e gli Stati Sardi si è stipulata 
un' analoga Convenzione, la quale è stata ra- 
tificata tanto da S. A. R. il Nostro Augusto 
Sovrano, quanto da S. M. il Re di Sardegna, 
mediante lo scambio degli Atti relativi seguito 
in Torino il giorno 7 del corrente mese. 

Dovendo perciò, in forza del disposto dal- 
r Art °. 24 della Convenzione suddetta, essere 
la medesima posta in attività col giorno i° 
del p.° v.° Marzo, viene essa pubblicata d'Or- 
dine Sovrano per norma di chiunque. 

CONVENZIONE POSTALE TRA IL DUCATO 
DI MODENA ED IL REGNO SARDO 

Sua Altezza Reale V Arciduca Duca di Mo- 
dena e Sua Maestà il Re di Sardegna egual- 
mente animati dal desiderio di migliorare, me- 
diante una nuova Convenzione, il servizio delle 
corrispondenze tra il Ducato di Modena ed il 
Regno Sardo hanno nominato a questo scopo 
per loro Pieni potenziarj 

Sua Altezza Reale l'Arciduca Duca di Modena 
Il Conte Giuseppe Forni Consigliere di Stato 
di S. A. R., Imperiale Regio Ciamberlano, 
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Commendatore dell 9 ordine del merito della 
Corona di Baviera, Cavaliere Gran Croce del- 
l'Ordine d'Isabella la Cattolica, Commendatore 
dell' Imperiale Ordine della Corona di Ferro, 
Cavaliere Gran Croce dell' Ordine Pontificio 
di S. Gregorio Magno, Cavaliere Gran Croce 
dell' Ordine Portoghese di Cristo , Senatore 
Gran Croce del Sacro Angelico Imperiale Or- 
dine Costantiniano di S. Giorgio di Parma, 
Cavaliere Gran Croce del R. Ordine del me- 
rito sotto il titolo di S. Giuseppe di Toscana, 
Cavaliere Gran Croce dell'Ordine Imperiale 
di Francesco Giuseppe, Commendatore dell'Or- 
dine Portoghese di Nostra Signora della Con- 
cezione e Ministro degli Affari Esteri, 

e Sua Maestà il Re di Sardegna 

Il Cavaliere D. Giuseppe Dabormida Cava- 
liere di Gran Croce decorato del Gran Cor- 
done dell' Ordine dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro, Grande Ufficiale della Legion d' onore 
di Francia, Senatore del Regno, Maggior Ge- 
nerale d'Artiglieria, Ajutante di Campo di 
S. M. e Suo Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri, 

I quali, dopo esserti cambiati i loro pieni 
poteri trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto sui seguenti Articoli: 

Articolo j. 
Cambio dei pieghi postali. 

Fra l'Amministrazione delle Poste Estensi 
e l'Amministrazione delle Poste Sarde avrà 
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luogo uà cambio quotidiano di lettere, cam- 
pioni, giornali e stampati d' ogni sorta. 

Le lettere, i campioni, i giornali ed altri 
stampati indicati di sopra saranno dall' Ammi- 
nistrazione delle Poste degli Stati intermediari 
trasportati in pacchi chiusi in forza delle Con- 
venzioni conchiuse o da conchiudersi fra lo 
Stato Sardo e questi Stati. 

I diritti ed assegni spettanti alle dette Am- 
ministrazioni pel transito dei pacchi predetti 
a traverso i loro territorj rispettivi saranno 
corrisposti dall' Amministrazione delle Poste 
Sarde a tenore delle suaccennate Convenzioni. 

Articolo a. 
Progressione per le lettere pesanti. 

I prezzi di porto di cui V Amministrazione 
delle Poste Estensi e V Amministrazione delle 
Poste Sarde dovranno tener conto V una verso 
dell 9 altra sulle lettere che queste due Ammi- 
nistrazioni si invieranno vicendevolmente, ver- 
ranno stabiliti lettera per lettera secondo la 
seguente scala di progressione di peso. 

Saranno considerate come lettere semplici 
quelle il cui peso non eccederà sette grammi 
e mezzo. 

Le lettere che peseranno da sette grammi 
e mezzo a quindici grammi inclusivamente 
pagheranno due volte il porto della lettera 
semplice. 

Quelle da quindici a ventidue grammi e 
mezzo inclusivamente, tre volte il porto della 
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lettera semplice; e così di seguito aggiungendo 
di sette grammi e mezzo in sette grammi e 
mezzo un porto semplice di più. 

Articolo 3. 
Libertà d? affrancazione. 

Quelle persone che vorranno spedire lettere 
ordinarie, cioè non assicurate, dagli Stati 
Estensi a destino dello Stato Sardo e viceversa, 
potranno a loro scelta lasciare che il porto di 
dette lettere sia a carico dei destinatari, op- 
pure pagare questo porto anticipatamente fino 
a destino. 

Articolo 4« 
Tasse delle lettere delV uno per V altro Stato. 

Le lettere ordinarie, cioè non assicurate, 
dirette dall' uno dei due Stati a destino del- 
l' altro, saranno sottoposte ad una tassa uni- 
forme di quaranta centesimi per ogni lettera 
semplice. 

Il prodotto della sopradetta tassa uniforme 
di quaranta centesimi sarà diviso fra le Am- 
ministrazioni postali dei due Paesi nella pro- 
porzione di trenta centesimi a profitto dell 9 
Amministrazione delle Poste Sarde e centesimi 
dieci a profitto dell 9 Amministrazione delle 
Poste Estensi/ 

Un tale riparto sarà normale per le lettere 
di maggior peso. 
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Articolo 5. 
Tassa eccezionale di confine. 

In eccezione a quanto è stabilito dall'Arti- 
colo precedente, per le lettere cambiate fra 
due Uffici di posta non distanti l'uno dall'al- 
tro più di trenta chilometri in linea retta là 
dove i rispettivi Stati sono contigui, la tassa 
di esse non sarà che di venti centesimi. 

Questa tassa verrà divisa per metà tra le 
due Amministrazioni postali Estense e Sarda. 

Articolo 6. 
Trattamento dei Campioni* 

I Campioni delle merci, sempre quando siano 



tassa delle lettere ordinarie fino al peso di 
quindici grammi, e la progressione loro di 
peso sarà di quindici in quindici grammi let- 
tera e campione pesati assieme. 



Le lettere spedite per via dello Stato Sardo, 
sia dagli Stati Estensi a destino dei paesi no- 
minati nel quadro annesso alla presente Con- 
venzione, sia da questi medesimi paesi a de- 
stino degli Stati Estensi, saranno cambiate fra 
P Amministrazione delle Poste Sarde e V Am- 
ministrazione delle Poste Estensi alle condi- 
zioni enunciate nel quadro suddetto. 

Accadendo però che qualche corrispondenza 




Articolo 7. 
Transiti Sardi. 
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di transito non mentovata in detto quadro 
prendesse la via dei due Stati contraenti, verrà 
accreditata ali 9 Amministrazione spediti ice la 
tassa di porto calcolata sino a queir ultimo 
Ufficio di confine pel quale essa corrispondenza 
passerebbe dair uno ali 9 altro Stato. 

Articolo 8. 
Lettere assicurate* 

L 9 Amministrazione delle Poste Sarde potrà 
rimettere ali 9 Amministrazione delle Poste Es- 
tensi lettere assicurate fino a destino degli 
Stati Estensi. 

Dal canto suo P Amministrazione delle Poste 
Estensi potrà rimettere ali 9 Amministrazione 
delle Poste Sarde lettere assicurate a destino 
dello Stato Sardo e di quei paesi esteri pei 
quali gli abitanti degli Stati Estensi possono 
spedire per la via dello Stato Sardo lettere 
ordinarie affrancate fino a destino come dal 
quadro annesso. 

Il porto delle lettere assicurate dovrà essere 
sempre pagato anticipatamente fino al loro 
destino, e sarà doppio di quello delle lettere 
ordinarie, ripartitole però sempre nella pro- 
porzione preconvenuta. 

Articolo 9. 
Compenso per lettere assicurate smarrite. 

■ 

Qualora una lettera assicurata andasse smar- 
rita, F Amministrazione sul cui territorio ciò 
fosse accaduto dovrà sborsare, appena provato 
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il fatto, al mittente od al destinatario a titolo 
di compenso lire cinquanta italiane. 

Non si ammetteranno per altro tali riclami, 
e le due Amministrazioni non s' intenderanno 
obbligate al pagamento del compenso suddetto, 
quando siano scorsi sei mesi dal giorno della 
impostazione. 

Articolo io. 
Fogli di stampa. 

I fogli di stampa di qualunque genere ori- 
ginari degli Stati Estensi per gli Stati Sardi, 
o degli Stati Sardi per gli Stati Estensi do- 
vranno sempre essere francati fino a destino, 
e saranno sottoposti ad una tassa di cinque 
centesimi per foglio. 

Questa tassa resterà ad esclusivo profìtto 
della Amministrazione speditrice. 

Articolo ii. 
Condizioni per fogli di stampa. 

I fogli di stampa saranno sottoposti alla me- 
desima tassa fissata per le lettere qualora non 
siano stati francati, non siano impostati sotto 
fascia, o contengano alcun che di scritto oltre 
P indirizzo, la data e la firma. 

Articolo 12. 
Riserva su' fogli di stampa. 

S* intende cbe le Amministrazioni postali 
dei due paesi si riservano il diritto di non 
effettuare sul proprio territorio la distribuzione 
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di quelle stampe a riguardo delle quali non 
fosse stato adempito alle leggi, ordini e de- 
creti che regolano le condizioni della loro 
pubblicazione e circolazione tanto negli Stati 
Estensi quanto in quelli Sardi. 

Articolo i3. 
Esclusione di altra tassa postale sulle 
corrispondenze. 

Rimane convenuto fra le due parti contraenti 
che le lettere, i campioni, giornali, le gazzette 
e le opere periodiche che l'Amministrazione del- 
le Poste Estensi e l'Amministrazione delle Poste 
Sarde si rimetteranno scambievolmente affran- 
cate sino a destino, conforme al disposto della 
presente Convenzione, non potranno sotto qual- 
siasi titolo postale essere gravate nel paese di 
destino di una tassa o diritto qualsiasi a ca- 
rico dei destinatari. 

Resta del pari convenuto che verun diritto 
o tassa potrà imporsi a carico dei mittenti sia 
nello Stato Estense sia in quello Sardo sulle 
lettere di cui i mittenti stessi in virtù della 
presente Convenzione lasciano che sia pagato 
il porto dai destinatari. 

Articolo 14. 
Transito in pacchi chiusi. 

Il Governo Estense ed il Governo Sardo si 
concedono a vicenda il transito in pacchi chiusi 
* traverso i rispettivi territori, tanto per le 
corrispondenze proprie, come per quelle cui 
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servissero di mediatrici le Amministrazioni 
postali Estense e Sarda. 

Pel trasporto dei pieghi chiusi di cui sopra 
P Amministrazione che lo avrà effettuato ri- 
ceverà dall' altra, per ogni chilometro esistente 
in linea retta fra il punto pel quale i pieghi 
chiusi saranno introdotti ed il punto donde 
essi usciranno, la somma di dieci centesimi 
per ogni chilogramma di lettere, peso netto, 
ed un quarto di centesimo per ogni chilogram- 
ma di giornali ed altri stampati, peso netto, 
che saranno rinchiusi in detti pieghi. 

Questo peso netto si desumerà dai fogli 
d' avviso che rispettivamente si scantineranno 
tra loro le due Amministrazioni. 

È fatta eccezione pel transito in pacchi 
chiusi a traverso il Ducato di Massa, pel quale 
transito il Governo Estense non chiederà com- 
penso essendoché il trasporto di essi si effettua 
scambievolmente per conto delle due Ammini- 
strazioni postali Sarda e Toscana, e queste 
continueranno a trasportare coi loro mezzi i 
pieghi Estensi su quella linea senza doman- 
dare alcuna rimunerazione. 

Articolo i5. 
Francobolli. 

Tanto nel Ducato di Modena quanto nel 
Regno Sardo il pubblico potrà soddisfare al 
pagamento dei diritti postali fìssati nella pre- 
sente Convenzione, sia per le corrispondenze 
dei due Stati, sia per quelle di transito me- 
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diante la applicazione sulle medesime dei fran- 
cobolli venduti dalle rispettive Amministrazioni. 

Andrà perduto pei mittenti il valore dei fran- 
cobolli apposti sulle corrispondenze anzidette 
quando questo non bastasse a soddisfare pie- 
namente i diritti dovuti sulle medesime. 

Articolo 16. 
Franchigie postali. 

Le corrispondenze esclusivamente di servizio 
governativo originarie del Ducato di Modena 

Sei Regno Sardo o viceversa spedite da una 
utorità godente franchigia postale ad una Au- 
torità dell'altro Stato favorita di un egual pri- 
vilegio saranno rimesse franche. 

Qualora l'Autorità cui fossero dirette secon- 
do le leggi del paese non godesse franchigia, 
le corrispondenze medesime verranno gravate 
dall' Ufficio di destinazione della sola tassa ter- 
ritoriale. 

Nel caso contrario le Amministrazioni prov- 
vederanno particolarmente tra loro giusta la 
pratica d' uso per la regolarizzazione dei rispet- 
tivi conteggi. 

Queste corrispondenze dovranno sempre por- 
tare sulla soprascritta l' indicazione dell'Auto- 
rità mittente. 

Articolo 17. 
Liquidazione e Saldo dei conti. 

Le Amministrazioni delle Poste Estensi e 
Sarde compileranno mese per mese i conti ri- 
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sultanti dal cambio delle corrispondenze reci- 
procamente trasmesse. 

I sopraccennati conti , dopo essere stati di- 
scussi e concordati dalle due Amministrazioni» 
saranno saldati in moneta sonante alla fine di 
ogni trimestre da quella delle due Amministra- 
zioni che risulterà debitrice dell'altra. 

Articolo 18. 
Corrispondenze 
maldirette e per destinatari partiti* 

Le lettere ordinarie o assicurate, i giornali, 
le gazzette, le opere periodiche e gli stampati 
di ogni specie con erroneo indirizzo o mal di- 
retti, saranno senza dilazione alcuna recipro- 
camente respinti per mezzo dei rispettivi Uf- 
ficj corrispondenti pel peso e pel prezzo pei 
quali l'Ufficio mittente avrà rimesso questi og- 
getti all' altro Ufficio. 

Gli oggetti della stessa natura che saranno 
indirizzati a destinatari, i quali avessero cam- 
biato il luogo di loro dimora, qualora non pos- 
sano essere con sicurezza instradati , saranno 
rispettivamente rimessi gravati del porto che 
avrebbe dovuto essere pagato dai destinatari. 

Articolo iq. 
Rifiuti» 

Le lettere ordinarie o assicurate, i giornali, 
le gazzette, le opere periodiche e gli stampati 
di ogni sorta cambiati fra le due Amministrazio- 
ni, Estense e Sarda, caduti in rifiuto per ricusa 
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del destinatario, dovraoo essere respinti dall' 
una parte ali 9 altra alla fine di ogni mese e 
più spesso se sarà possibile. 

Le lettere ed invii diversi i cui destinatari 
non si presentassero non potranno essere re- 
spinti ali 9 Ufficio mittente se non dopo lo spa- 
zio di tre mesi. 

Quelli di siffatti oggetti spediti in conto ver- 
ranno resi pel prezzo stesso, pel quale saranno 
stati originalmente computati dall' Ufficio mit- 
tente. Quelli che fossero stati spediti franchi 
saranno respinti senza tassa. 

Articolo ao. 
Esclusione di lettere contenenti oggetti di valore. 

Le due Amministrazioni Estense e Sarda non 
ammetteranno a destino dell' uno dei due paesi 
o dei paesi al di là veruna lettera contenente 
o supposta contenere oro od argento monetato, 
gioje o qualunque altro capo sottoposto a di- 
ritto di dogana. 

Nel caso che si trovassero nella buca lettere 
di questo genere, esse non saranno inoltrate 
ma saranno aperte cT Ufficio colle cautele di 
pratica e restituite. 

Articolo ai. 
Privativa postale. 

Affine di assicurarsi reciprocamente l' inte- 
grità del prodotto delle corrispondenze cambiate 
fra i due Paesi, i Governi Estense e Sardo si 
obbligano di impedire con tutti i mezzi che 
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sono in loro potere che queste cor rispondenze 
passino per altra via che quella delle rispettive 
loro Poste. 

Articolo aa. 

Incarichi attribuiti 
alle due Amministrazioni postali, 

L 9 Amministrazione delle Poste Estensi e quel- 
la delle Poste Sarde designeranno di comune 
accordo gli Uffici per mezzo dei quali dovrà 
aver luogo il cambio delle corrispondenze ris- 
pettive. Determineranno ancora la forma dei 
conti mentovati nell'Articolo 17, la direzione 
delle corrispondenze reciprocamente trasmesse, 
come pure ogni altra minuta disposizione di 
ordine occorrente ad assicurare la esecuzione 
delle stipulazioni della presente Convenzione. 

Resta inteso che le misure d' ordine di so- 
pra indicate potranno essere dalle due Ammi- 
nistrazioni modificate ogni qualvolta di comune 
accordo ne riconoscano il bisogno. 

Articolo a3. 
Eventuali modificazioni di prezzo 
pelle corrispondenze estere. 

Il Governo Sardo si riserva di modificare i 
prezzi stabiliti nel quadro annesso pel trasporto 
delle lettere estere, nel caso in cui le condi- 
zioni di transito per gli altri territori subissero 
un cambiamento. In tal caso il Governo Sardo 
si obbliga a passare prontamente al Governo 
Estense ogni officiale avviso di conseguenza. 
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Articolo *4* 
Durata della Convenzione. 

La presente Convenzione riceverà il suo ef- 
fetto a cominciare dal primo giorno del secon- 
do mese successivo a quello in cui avrà avuto 
luogo il cambio delle ratifiche e rimarrà in at- 
tività per tre anni intieri. 

Scorso questo termine la medesima si consi- 
dererà prolungata d' anno in anno, ove sei mesi 
prima della scadenza non venga disdetta da 
una delle Parti contraenti. 

Durante questi ultimi sei mesi la Convenzio- 
ne continuerà ad aver piena esecuzione in ogni 
sua parte. Così pure non ne dovranno risentire 
pregiudizio la liquidazione ed il saldo dei conti, 
che anche dopo spirato detto termine dovessero 
aver luogo fra le due Amministrazioni postali. 

Articolo a 5. 
Ratifiche. 

La presente Convenzione sarà ratificata ed 
il cambio delle ratifiche avrà luogo a Torino 
il più presto possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi 
hanno firmato la presente e vi hanno apposto 
F impronto dei loro stemmi. 

Modena questo giorno diciotto Fatto a Torino per doppio ori pi- 
Dicembre Milleottocento cin- naie questo dì sette Dicembre dell' 
quantaquattro anno di Grazia MilUottocento 

cinquantaquattro 

Firm. G. FORNI Firm. DABORMIDA 



(x. s.) 



(l. 5.) 
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Quadro indicante le condizioni con cui saranno cambiate fra 
V Amministrazione delle Poste Estensi e V Amministrazione delle 
Poste Sarde le corrispondenze spedite dai paesi esteri ai quali lo 
Stato Sardo serve di mediatore per lo Stato Estense e viceversa. 
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Modena a6 Gennajo i855 
CONTE GIUSEPPE FORNI 

Avv. Luigi Squeri Segr. 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Notifica, dietro Sovrana approvazione, es- 
sersi adottata, di comune assenso dei Governi 
degli Stati componenti la Lega doganale Austro- 
Estense-Parmigiana, l'Ordinanza dell 1 1. R. Mi- 
nistero delle Finanze in data 12 dicembre 1854 
N.° 122.9, per la quale la facilitazione daziaria 
contemplata dall'annotazione 4* all'articolo 62, 
a) della vigente tariffa per l'importazione delle 
pelli di pecora e di capra mezzo concie, viene 
estesa anche alle pelli della stessa qualità già 
conciate, ma non colorate, ne ulteriormente la" 
vorate. 

La premessa disposizione entrerà in vigore, 
a cura delle Intendenze di Finanza, dal giorno 
in cui la presente perverrà ai rispettivi uffici 
daziarli. 

Modena 12 febbrajo i855 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



Bedogni Segretario Generale 
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( N. 6. ) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola, 
Massa, Carrara, Guastalla, Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d? Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 



Visto la necessità di rifondere il Rego- 
lamento del 1796 sui Lutti di Corte, siamo 
venuti nella determinazione di emanare il se- 
guente nuovo Regolamento che determina i 
diversi gradi di Lutto che d' ora in avanti si 
assumeranno dalla Nostra Corte all' evenienza 
dei casi. 



1 Sovrano e Sovrana regnanti . Settimane 
a Sovrano e Sovrana che avessero abdicato « 
3 Padre e Madre 



4 Avo ed Avoli, Zìi e Zie pa- 
terni, Fratelli e Sorelle, Figli 



oltre i 7 anni . . . • 
JV. B. Se furono regnanti nello 
Stato si farà il lutto indicato \ 
al N.° a. 

5 Zìi e Zie materne, Cognati e 
Cognate 

6 Nipoti con diritto eventuale a 
successione 

7 Cugini germani 
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8 Padre e Madre \ Settim. 

9 Avo ed Avola, Fratelli e So- I della 
relle ) . . « 

10 Zii e Zie, Cognati e Cognate . I Sovrana 

11 Cugini germani j . . « 

ia Nipoti del Sovrano non contemplati al 

N.° 6 , Nipoti della Sovrana. ... « 

13 Cugini entro il 6 ° grado Civile di pa- 
rentela , volgarmente detti secondi Cu- 
gini, ossieno figli di Cugini germani . « 

14 Cugini in grado più remoto .... « 

15 S. 3VI. l'Imperatore regnante d'Austria, 
come Capo attuale della Famiglia, e S. 
M. l'Imperatrice Regnante ....(( 

1 Inghilterra \ 
Francia f 
Prussia 1 ( 
Russia ) 

17 Sovrani di Stato di ì m . . . _ 
secondo ordine . . . \ Tuttl § h altrl Re « 

18 Altri Sovrani « 
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JV. B. Se fossero parenti entro il 4 ° grado civile, ossieno 
entro il grado di Cugini germani, si aumenterà di 
una settimana ogni periodo del relativo Lutto. 

Il Vestiario di lutto è stabilito come segue: 

Per le Dame. 

Nel periodo di latto gravissimo abito di lana 
nera, cuffie e fioiture di velo nero, gioielli, 
guanti, calze e scarpe nere. 
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Nel periodo di lutto grave abito di qualun- 
que stoffa nera non di lana, cuffie, finiture, 
gioielli, guanti, calze e scarpe nere. 

Nel periodo di lutto leggiero abito di seta 
nera, cuffie e finiture bianche, ovvero abito 
di seta bianca o cenerina o morella con fini- 
ture nere, gioielli e guanti bianchi. 

Pei Consiglieri di Stato, Ciamberlani, Cava- 
lieri ammessi olii Onori di Corte, e chiunque 
sia ammesso a Corte coli 9 uniforme della No- 
biltà, o altro uniforme. 

Nel periodo di lutto gravissimo rimane abo- 
lito P antico vestiario, e vi è sostituito il rispet- 
tivo uniforme con una sciarpa di velo nero 
larga dieci centimetri da portarsi a tracolla da 
destra a sinistra, velo alla spada ed al braccio 
sinistro, pantaloni e guanti neri. 

Nei lutti sotto i Numeri i e a durante il 
periodo del lutto gravissimo i Consiglieri di 
Stato e Ciamberlani avranno pure velati i ri- 
cami ed il fiocco della Chiave d' oro. 

Nel periodo di lutto grave il velo alla spada 
ed al braccio, pantaloni e guanti neri. 

Nel periodo di lutto leggiero il solo velo al 
braccio. 

Per V Ufficialità. 

Nel periodo di lutto gravissimo sciarpa di 
velo nero larga dieci centimetri da portarsi a 
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nera, e velo al braccio sinistro. 

Nei lutti sotto i Numeri i e a saranno inol- 
tre coperte le bandiere e scordati e velati i 
tamburi. 

Nel periodo di lutto grave dragona di lana 
nera, e velo al braccio. 

Nel periodo di lutto leggiero il solo velo al 
braccio. 

La Servitù di Corte porterà livrea da lutto 
nei periodi gravissimo e grave sotto i Numeri 
i a 3 4 8 9 i5; e pei lutti gravissimi del 
Sovrano e Sovrana regnanti dello Stato saranno 
inoltre le carrozze coperte di nero. 
Cli Spettacoli pubblici saranno sospesi 
Per giorni 14 pel lutto N. t. 
Per giorni 7 nei lutti N. a e 3. 
Per giorni 5 nei lutti N. 4* 
Per giorni 3 nel lutto N. 8 e i5. 
Negli UfBzj, oltre il sigillo nero, si fìlitterà 
di nero la carta, e le dimensioni della filetta- 
tura saranno le seguenti: 

Pel lutto gravissimo al N. 1 di Millimetri 6. 
Per gli altri lutti gravissimi di . , 4. 

Pei gravi di „ a. 

Pei leggieri solo il taglio, o costa della carta 
sarà messo a nero. 

Vogliamo poi che la filettatura alla carta sia 
generale nei casi di lutto di Sovrano e Sovrana 
del paese. 
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Sarà sempre spiegato negli Avvisi a stampa 
pei latti di Corte la qualità e durata, il prin- 
cipio e il termine (T ogni lutto. 

Il Nostro Gran Ciamberlano è incaricato del- 
l' esecuzione del presente Nostro Decreto. 

Modena 5 Marzo i855. 

FRANCESCO 



( N. 7. ) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 
AVVISO 

Nel rimarchevole miglioramento che da 
molti anni va recandosi agli Edifìzj di questa 
Capitale, e che va sempre progredendo, si ebbe 
pure in vista, non tanto dalle Autorità che dai 
privati di togliere un antico difetto che esiste- 
va nelle Fabbriche, quello cioè di non essere 
le stesse fornite dei tubi insinuati od aderenti 
ali i muri, e che servono a condurre le acque 
dei tetti a scolare in terra senza verun getto 
sulle Strade, con che si toglie non solo un in- 
comodo all'i Passeggeri, ma ben anche la con- 
tinuata umidità nelle vie, procurata dalla ca- 
duta dai tetti delle acque medesime, mediante 
le consuete grondaje. 
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Ma l'applicazione dei suespressi tubi a tutte 
le Fabbriche della Città, per quanto sia misura 
che da chiunque si desideri sollecitamente at- 
tuata, non è però dato vederla ad effetto, ove, 
anziché limitare la parziale applicazione della 
stessa in circostanza di ricostruzioni o ri stauri 
di facciate di case, non si addivenga ad una 
generale disposizione, subordinatamente però a 
quei riflessi che conciliar possono il miglior 
pubblico servigio col minor possibile incomodo 
de' privati. 

La Comunità intenta quindi ad altrettanto 
conseguire, si occupò della suindicata disposi- 
zione, la quale sottoposta alPIllmo Sig. Dele- 
gato del R. Ministero dell'Interno pel Supe- 
riore di lui beneplacito, venne da esso ritor- 
nata, munita dell'invocata Sanzione, come si 
evince da pregiato Dispaccio io corrente mese 
N. 1465 Sezione 3. a 

E non mancando quindi che il curare l'ese- 
cuzione della proposta ed approvata delibera- 
zione, si reca a pubblica notizia; 

1. Che cadaun proprietario di case in Mo- 
dena dovrà attivare nelle stesse li tubi supe- 
riormente enunciati, e nella parte di esse case 
respiciente in pubbliche vie, entro lo spazio 
di anni due, o tre, o quattro, o cinque, a da- 
tare da questo giorno, a seconda che la di lui 
proprietà si trova nelle Strade indicate nella 
Classe I. a oli.» o III. a o IV. a dell'Elenco por- 
tato appiedi del presente avviso. 
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a. Che rimane facoltativo ali ì Proprietarj di 
collocare li tubi esteriori alle facciate, ovvero 
internamente, eoa che nel primo caso siano 
nascosti almeno dall'altezza di Modenesi Brac- 
cia 7, pari a Metri 3, 66 1, dal livello dei piano 
stradale, preso aderentemente al muro, sino 
sotto terra. 

3. Che ove sia necessario un condotto sotter- 
raneo per richiamare le acque del tetto, sarà 
questo per il tratto longitudinale della Strada, 
come di pratica, a carico del Comune, fermo 
stante però l'obbligo nel Proprietario di prov- 
vedere a proprie spese pel marciapiedi che 
occorresse rimettere, e per i tratti trasversali 
immittenti al suespresso condotto. 

4. Che rispetto alle Fabbriche, che giusta 
le risultanze di questi Atti sono in costruzione, 
rimangono ferme le massime in corso. 

5. Che mancandosi in fine al superiormente 
disposto e negli assegnati rispettivi termini, i 
lavori saranno eseguiti d'uffizio a tutte spese 
dei renitenti. 

Il Comune non dubita punto che la presente 
deliberazione, siccome tendente al maggior co- 
modo e decoro della Città, non sia per essere 
bene accolta e puntualmente adempita. 
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ELENCO CLASSIFICATO DELLE STRADE DELLA CITTÀ DI MODENA 

N. B. La classificazione si è compilata prescindendo, 
per certe Strade, dalla loro ampiezza, e considerate 
invece a seconda della loro importanza^ come quelle 
di maggiore frequenza ed in diretta comunicazione 
col centro della Città. 

CLASSE I. a 

Corso di Via Emilia 
Piazzale di S. Agostino 
Piazza Muratori 
Piazzale di Porta Bologna 
Corso Canal Chiaro 
Piazzale di S. Francesco 
Corso Mercato delle Legna 
Piazzale del Duomo 
Corso Canal grande 

« delle Belle Arti 
Contrada S. Rocco 
Corso Nuovo 

<c Reale 

« di Terra Nuova 
<c del Naviglio 
Strada della Darsena 
Piazzale di S. Domenico 

« Reale 
Vicolo Codebò 
Piazza grande 
Piazzetta della Torre 
Strada Rua grande 

« S. Carlo 

« dell'Università 

« Posta Vecchia 
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Strada S. Domenico 
« Rua del Muro 

Piazzale Erri 

Strada Sgarzeria 

Contrada Castella™ 
« Ganaceto 

Strada delle Stimate 

Contrada del Fonte Raso 
(( de' Monti 
ce S. Giorgio 

Via del Taglio 
<c del Voltone 

Contrada S. Vincenzo 
« delle Beccherie 

Vicolo Auberge 

classe il.* 

Corso delle Case Nuove 
Strada della Scimia 
Piazzale della Pomposa 
Via della Pomposa 
Contrada Mascherella 
Strada S. Pietro 
Contrada Saragozza 
« del Canalino 
« Scudari 
« della Mundatora 
« S. Bartolomeo 
« de' Servi 
« Rua de' Frati 
« della Torre 
<c delle Carceri 
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Via Badia 

« della Cerca 
Contrada Maraldo 

« Blasia 

« S. Margherita 

« Ruggera 

« Aldelarda 
Via Marescotta 
Contrada del Terraglio 

« Gallucci 

« S. Trinità 

« dello Zono 

« Trivellari 
Vicolo Forni 
Contrada S. Eufemia 

« del Fonte d'Abisso 
Via della Cervetta 
Vicolo Coccapani 

CLASSE III. a 

Strada S. Orsola 
Via de 5 Cavalierini 
Strada S. Giovanni del Cantone 
Contrada del Carmine 
Via delle Scalze 
Contrada Rua Pioppa 
Via della Scarpa 
<c S. Cristoforo 
« delle Vaccine 
Contrada S. Geminiano 

« del Salvatore 

« de' Bagni 

« S. Giacomo 
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Piazzetta S. Giacomo 
Contrada di Carderia 

« S. Barnaba 

« della Stella 

« de' Correggi 

« S. Agostino 

« delle Grazie 

« S. Agata 

« Faloppia 

« Cortellini 
Piazzetta del Ghetto 
Contrada Livelletto 

« Modonella 

« Don zi 

« Gherarda 

« Mesone 

« Livizzani 

« Bonaeorsa 

« S. Chiara 

« del Malore 
Via di S. Giovanni Battista 
« degli Armaroli 
« Campanella 
ce Lucohina 
Foro Boario 
Contrada Bertolda 
Strada Mazzocche 
Via del Mangano 
« del Catecumeno 
« Grasolfi 
« Camatta 
« Balugola 
« dei Tre Re 
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Via S. Paolo 
« delle Caselle 
« Rua Fredda 
« della Vite 
« delle Rose 
« dell'Alloro 

CLASSE IV.* 

Vicolo Caselline 

ce Venezia 

« Fosse 

<c del Cane 
Piazzetta della Gatta 
Vioolo della Gatta 

« delle Asse 

« Scozzetti 

« del Bue 

« Grassetti 

« Calle di Lucca 

<c del Pozzo 

« Frassone 

e S. Eufemia 

« delP Eremita 

« Calle Bondesano 

« Cesi 

Modena dal Palazzo Comunale 
questo giorno 17 Aprile i85S 

FRANCESCO DE'-BUOI 
Il Segretario Dott. G. De-Giacomi 
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(N. 8.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Notificazione 

Di reciproco accordo fra i Governi uniti in 
Lega doganale e dietro i venerati Ordini So- 
vrani, si prescrive quanto segue: 

i. A datare dal i° maggio prossimo entrante 
viene riattivata la controlleria per Polio d'oliva 
in tutta F estensione del circondario confinante 
delle provincie Estensi e Parmensi poste nell' 
Oltreapennino; e ciò a senso dei §§. 1 33 e 139, 
N. i5 delle Norme 3i gennajo i836. 

a. Coloro quindi che dal i° maggio in avanti 
vorranno porre in movimento dell' olio nel cir- 
condario Estense, dovranno, per ottenere l'oc- 
corrente recapito di controlleria, prestare la 
legittimazione a norma delle vigenti prescri- 
zioni. 

3. Gli Ufficii esecutivi pertanto, in ciò che 
concerne il chiedere tale legittimazione in via 
ordinaria, dovranno attenersi a quanto dispon- 
gono i §§. 338 e 339 del Regolamento doganale 
con riguardo ai §§. 3a, 33 e 34 delle Prescri- 
zioni sopra alcuni cambiamenti nella procedu- 
ra doganale, i §§. 214? 216 e 225 dell'Istru- 
zione per gli Ufficii Esecutivi e finalmente il 
§. i5o delle Norme 3i gennajo i836. 

4. Qualora dagli Ufficii stessi si riscontrasse 
per avventura che concorressero uno o più dei 
speciali sospetti indicati nei §§. 324 e 32 5 del 
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Regolamento doganale per esigere più rigorose 
legittimazioni, gli Urtici i medesimi dovranno 
attenersi strettamente a quanto trovasi prescrit- 
to nei suindicati §§. 324 e 325 e negli altri 
3i3 e 32i del Regolamento prementovato. 

5. Solo a termini e nella concorrenza di ta- 
luno dei motivi specificati nel §. 275 del Re- 
golamento doganale potranno eseguirsi perqui- 
sizioni presso il proprietario o P affittaiolo che 
si occupa esclusivamente dell' agricoltura e che 
raccoglie nei proprj magazzini V olio prodotto 
dalle olive dei proprii fondi. Ed in coerenza 
a ciò non si potrà quindi in via ordinaria ed 
indipendentemente dalle disposizioni del detto 
§. 275 procedere a scandaglio od a fare inven- 
tario dell' olio. 

6. Al contrario in confronto di coloro che si 
occupano dell'acquisto d'olio o di olive per 
farne smercio, od in confronto di quelli che, 
sebbene possidenti di fondi olivati, oppure che 
ne tengono in affitto, trovansi nel caso contem- 
plato dal 5. 321 del Regolamento doganale, torna 
applicabile il disposto dei §§. 270 e 271 e se- 
guenti del Regolamento stesso. All' appoggio 
perciò di queste disposizioni gli Ufficii incari- 
cati della controlleria faranno uso del diritto 
di eseguire delle perquisizioni tanto al termine 
della raccolta delle olive, quanto noi tratto suc- 
cessivo, giusta il combinato disposto del §.212 
dell' Istruzione per gli Ufficii Esecutivi e del 
§. 80 del Regolamento organico e di servigio 
per la Guardia di Finanza, onde rilevare il 
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quantitativo d'olio, ohe si trova io essere, e te- 
ner dietro alle successive introduzioni. 

7. Da ultimo non potranno aprirsi esercizii 
per la fabbricazione e smercio del detto arti- 
colo se non verso 1' osservanza di quanto è di- 
sposto dai combinati §§. 3 Sa e 354 del Regola- 
mento sulle Dogane e Privative dello Stato; e 
per quelli già esistentivi dovrà essere doman- 
data la licenza stessa entro il 6 maggio p. v., 
onde ogni esercizio sia dalla competente Auto- 
rità confermato. 

8. Apposite istruzioni verranno diramate agli 
Uffìzi Esecutivi pel loro contegno circa V adem- 
pimento delle presenti disposizioni. 

Modena 28 aprile i855 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni Segr. Gen. 

(N. 9.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Con ossequiato Rescritto 8 corrente N. a33 1 
S. A. R. si è degnata di approvare , a senso 
del prescritto dall'art. 14 del Sovrano Decreto 
9 marzo 1849 relativo al prestito forzoso im- 
posto a carico dei principali possidenti, capi- 
talisti e commercianti , che abbia luogo nelP 
andante anno la prima estrazione a sorte di 
sessanta fra le emesse Cartelle di lire i5oo 
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ognuna, onde ne segna il pagamento in unione 
agli interessi, che saranno maturati sulle me- 
desime a tutto il 3o del p. v. giugno. 

In adempimento pertanto della suespressa 
Sovrana Risoluzione e dietro le ispezioni, cui 
saranno a procedere le apposite Commissioni 
contemplate dall'art. 17 del precitato Sovrano 
Editto, si previene che nel giorno 2$ giugno 
p. v. alle ore 12 meridiane avrà luogo presso 
questo Ministero, com'è stabilito all' articolo 8 
della Notificazione 14 luglio i85o, l'estrazione 
per atto notarile dei numeri romani delle ses- 
santa cartelle, da estinguersi e che verranno 
notificate al pubblico mediante inserzione nel 
Foglio Ufficiale. 

Essendosi inoltre degnata l'A. S. R. di ap- 
provare, che in ulteriore parziale ammortizza- 
zione del prestito forzoso i5 settembre 1848, 
si proceda nel corrente anno alla estinzione 
delle relative partite di credito maggiori di 
lire 3oo e non eccedenti le lire 700, si deduce 
a pubblica notizia , che l' Uffizio della Gassa 
d'ammortizzazione incomberà dal i° luglio p. v. 
alla distribuzione dei mandatelli di pagamento 
delle somme capitali entro il prestabilito limi- 
te, e degl' interessi sulle medesime decorsi a 
tutto il 3o giugno, ritirando contemporanea- 
mente i certificati d' inscrizione delle stesse 
partite di credito. 

Si rammenta in fine e per l'ultima volta, 
che riroane ferma la prescrizione di massima 
in forza della quale i creditori dello Stato per 

4 
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tìtolo di debito pubblico, i quali entro il ter- 
mine di un mese dalla scadenza delle rate de- 
gP interessi o delle rendite, non siano proce- 
duti alla esazione dei relativi mandatelli , non 
ne conseguiranno il pagamento che alla sca- 
denza della rata successiva. 

Modena io maggio i355 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni Segr. Gen. 

(N. io.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Confermato in massima da Sovrano Decreto 
il contributo personale annuo di lire una per 
ogni collettabile dimorante nei comuni e ter- 
ritorii aperti delle provincie cispennine, da esi- 
gersi e versarsi nella Cassa dello Stato, si de- 
duce a pubblica notizia per norma di quelli, 
che saranno compresi nei relativi ruoli da es- 
sere compilati e riveduti giusta le vigenti pre- 
scrizioni, che il pagamento di detto contributo 
dovrà essere effettuato ai rispettivi Ricevitori 
Comunali entro il giorno 20 del prossimo ven- 
turo mese di agosto. 

Sono esenti dal pagamento della preindicata 
tassa : 

1. Le famiglie di quelli che sono entrati vo- 
lontariamente al servigio militare attivo, o che 
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in pari modo vi entreranno prima della fìne 
del p. v. mese di luglio, giustificandolo con 
certificati dell 9 Autorità militare; 

a. I soli individui appartenenti alla Milizia 
di riserva armata, ai Guardaboschi ed ai Guar- 
dargli , da giustificarsi con certificati delle 
competenti Autorità. 

3. I padri che abbiano avuto o che abbiano 
dodici figli contemporaneamente viveuti , e le 
loro famiglie; 

4. Tutti quelli de' quali per attestazione del 
Parroco sia provata la miserabilità e l' impo- 
tenza a potersi procacciare col lavoro il pro- 
prio sostentamento. 

Modena 17 maggio i355 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni Segr. Gen. 

(N. 11.) 

IL MINISTRO 

DEGLI AFFARI ESTERI 

Notificazione 

Neil' intento di promuovere sempre più le 
relazioni commerciali fra questi Dominj ed il 
vicino Gran Ducato Toscano a vantaggio dei 
rispettivi Sudditi, i due Governi sono venuti 
nell' accordo di adottare una piena reciprocità 
per la scambievole Navigazione, compreso il 
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cabotaggio, parificando in lutto ai Nazionali i 
Navigli coperti dalla Bandiera dell 9 altro Stato. 

Dietro Ordine di S. A. R. I* Augusto Nostro 
Sovrano si pubblica quindi, per norma di 
questi Sudditi aventi interesse, la Dichiara- 
zione del Ministero Toscano degli Affari Esteri 
che assicura ai Navigli Estensi la convenuta 
reciprocità di trattamento. 

DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli Affari Esteri di S. A. I. 
e R. il Granduca di Toscana, avendo ricevuto 
dal Consigliere di Stato, Ministro degli Affari 
Esteri di S. A. R. l'Arciduca Duca di Modena, 
P assicurazione che nessun diritto di naviga- 
zione o di dogana nè alcun dazio speciale ,è 
imposto o esatto nei porti o scali Estensi a 
carico dei bastimenti che navigano sotto Ban- 
diera Toscana, senza che lo sia ugualmente a 
carico dei bastimenti che navigano sotto Ban- 
diera Estense, dichiara col presente Atto, in 
virtù dell 9 autorizzazione che gliene è stata 
conferita dall' Augusto Suo Sovrano : 

i. Che i bastimenti coperti da Bandiera 
Estense i quali approdino nei porti del Gran- 
ducato di Toscana saranno trattati al loro ar- 
rivo, durante la loro permanenza e alla loro 
partenza sullo stesso piede dei bastimenti nazio- 
nali per riguardo ai diritti esistenti o da esi- 
stere di porto e di navigazione, come sarebbero 
i diritti di tonnellaggio, di fanali, di pilotaggio, 
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d'ancoraggio, di quarantina, non meno che 
per rapporto all'onorario di pubblici funzionar}, 
e a tutte le tasse o imposizioni di qualsiasi 
specie o denominazione, percette o da perce- 
pire in nome o a vantaggio del Governo, delle 
Autorità locali, o di qualsivoglia Stabilimento 
particolare, sia che i detti bastimenti arrivino 
o partano a vuoto, sia che importino o espor- 
tino mercanzie. 

a. Che i bastimenti Estensi potranno intro- 
durre nei porti del Granducato di Toscana, 
come pure esportarne, depositarvi od imma- 
gazzinarvi, ogni specie di merci od oggetti di 
commercio di qualunque provenienza essi sieno, 
la cui importazione od esportazione siano le- 
galmente permesse in Toscana, senza essere 
tenuti a pagare diritti di dogana o imposizioni 
di qualsivoglia specie o denominazione, diverse 
o più elevate di quelle che sarebbero pagate 
per quelle medesime merci o prodotti se fossero 
importati od esportati da bastimenti nazionali. 

3. Che i bastimenti Estensi saranno nei porti 
Toscani parificati ai bastimenti nazionali quanto 
ai premj e restituzioni di diritti o altri qual- 
siasi vantaggi che sono già accordati o che 
potrebbero esserlo nell'avvenire tanto alla im- 
portazione che alla esportazione. 

4* Che le stipulazioni contenute negli articoli 
precedenti saranno applicabili in tutta la loro 
estensione ai bastimenti Estensi ed ai loro 
carichi, sia che i detti bastimenti procedano 
dai porti del Ducato di Modena, o da quelli 
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di qualunque altro estero paese, sia che par- 
tano direttamente pel Ducato medesimo o per 
qualunque altro paese, talmentechè, pei diritti 
esistenti o da esistere di navigazione o di do- 
gana, non sarà fatto, tanto nella navigazione 
diretta, quanto nella indiretta, distinzione al- 
cuna fra i bastimenti delle due Parti contraenti. 

5. Che queste medesime stipulazioni si es- 
tenderanno nel loro insieme e nelle loro parti 
anche alla navigazione delle coste ( ossia al 
cabotaggio ) per rapporto alla quale non verrà 
fatto nel superiormente disposto esclusione o 
riserva alcuna. 

6. Che la pesca marittima lungo le coste To- 
scane sarà libera alle barche Estensi come alle 
nazionali, con che però così le une come le 
altre debbano star discoste dalle foci o bocche 
dei fiumi o canali per un raggio di 5o metri. 

7. Che ogni bastimento Estense il quale sia 
costretto 0 da tempeste o da altro accidente 
a cercar refugio in un porto del Granducato, 
sarà ivi trattato sotto ogni rapporto come un 
bastimento nazionale che si trovasse nello stesso 
frangente, bene inteso però che le cause le 
quali avranno dato luogo all' approdo forzato 
siano reali ed evidenti, che il bastimento non 
eseguisca alcuna operazione di commercio ca- 
ricando o scaricando mercanzie , e che non 
prolunghi la sua permanenza nel porto al di 
là del tempo reso necessario dalle cause che 
lo avranno costretto ad approdarvi. 

In tale circostanza lo scarico o il ricarico 
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motivati soltanto dai lavori di restauro del ba- 
stimento o dal bisogno di provvedere alla sus- 
sistenza dell'* equipaggio, non saranno consi- 
derati come operazioni di commercio: che se 
poi invece il padrone di un dato bastimento 
Estense si trovasse nella necessita di disfarsi di 
una parte delle sue merci per supplire alle 
proprie spese, egli sarà tenuto ad /uniformarsi 
a quegli ordini ed a quelle tariffe che nel 
luogo dove avrà forzatamente approdato sono 
e saranno veglianti per un bastimento Toscano 
posto in pari condizione. 

8. Che dato il caso che un bastimento Estense 
facesse naufragio, colasse a foudo o soffrisse 
qualche altro danno sulle coste del Granducato, 
questo bastimento, e tutte le persone che vi 
si trovino a bordo, riceveranno il medesimo 
soccorso e la medesima protezione di cui go- 
dono in suini caso i bastimenti Toscani, e il 
bastimento naufragato, le merci o altri effetti 
che esso possa contenere, o il loro prodotto se 
tali oggetti siano già stati venduti, saranno 
restituiti ai loro proprietarj, o ai loro aventi 
causa, purché si presentino entro lo spazio di 
un anno dopo il naufragio, pagando un diritto 
di recupero uguale a quello che sarebbe cor- 
risposto nel caso identico da un bastimento 
nazionale. Le merci recuperate non pagheranno 
alcun altro diritto, a meno che non siano am- 
messe al consumo. 

9. Finalmente che le disposizioni rammen- 
tate di sopra, fondate sull'assicurazione di una 
perfetta reciprocità in favore della navigazione, 
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non escluso il cabotaggio, della pesca marit- 
tima, e del commercio dei bastimenti e delle 
barche Toscane negli scali e rade Estensi, co- 
mineieranno ad essere in vigore da questo me- 
desimo giorno, e saranno osservate e resteranno 
obbligatorie per lo spazio di dieci anni, e tra- 
scorso questo termine per dodici mesi dopo che 
V uno o V altro dei due Governi avrà manife- 
stato F intenzione di farne cessare gli effetti. 

La presente dichiarazione destinata a cam- 
biarsi con una dichiarazione simile per parte 
del Ministero di S. A. R. il Duca di Modena, 
terrà luogo di un Trattato formale, e le stipu- 
lazioni che essa racchiude ne avranno la me- 
desima forza e valore. 

In fede di che il sottoscritto l' ha munita della 
propria firma, e vi ha fatto apporre il Sigillo 
del Ministero Granducale degli Affari Esteri. 

Fatto in Firenze il dì quattordici Giugno 
dell' anno di Grazia mille ottocento cinquan- 
tacinque. 

(l. s. ) (Firmato) doga di casigliano 

Eguale Dichiarazione è stata emessa sotto la 
stessa data da questo Ministero degli Affari 
Esteri a favore dei Navigli coperti da Ban- 
diera Toscana, cambiandola colla surriportata. 

Modena 16 Giugno i855 

CONTE GIUSEPPE FORNI 

Il Segretario 
Avv. Luigi Squeri 
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(N. 12.) 

IL MINISTRO 

di grazia e di giustizia 
Notificazione 

Sua Altezza Reale, dietro rapporto Ministe- 
riale, oon ossequiato Sovrano Rescritto 28 an- 
dante si è degnata di decretare : 

« Trovandosi le Provincie Gisappeunine del 
« Nostro Stato in quest' anno nelle triste cir- 
ci costanze sanitarie che nello scorso affligge- 
te vano r Oltre Appennino, estendiamo a quelle 
« Provincie, cioè alle Gisappennine, la facoltà 
« di fare testamento, giusta P articolo 711 del 
« Codice Civile quanto alle persone sane e 
« non isolate o sequestrate per ragioni sanita- 
« rie, e quanto alle persone ammalate o isolate 
« comunque, lo potranno fare giusta gli arti- 
« coli 711 e 712. » 

Ciò si deduce a pubblica notizia pei conse- 
guenti effetti di ragione. 

Modena Si Luglio i«55 

PEL MINISTRO 



VINCENZO PALMIERI Delegato 



( 58 ) 

(N. i3. ) 

NOI FRANCESCO V. 

Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena 

Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d? Austria, 
Principe Reale d 1 Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

La perdita pressoché totale, che da più 
anni soffrono nel prodotto delle Uve i posses- 
sori di vigneti ed in genere gli Abitanti delle 
Nostre Provincie d' Oltreappennino, C induce 
a decretare quanto segue: 

i. I possessori di vigneti sono esentati dal- 
l' estimo per Panno 1 855 per la parte del 
terreno tenuto a tale coltivazione, e sarà loro 
retrodato quanto avessero già corrisposto. 

a. Agli altri possidenti di campi vitati, ma 
dai quali ritraggono anche frutto con altre 
coltivazioni, è condonato un terzo dell'estimo 
stesso. 

3. Si condona per un anno l'imposta del Da- 
zio Consumo sul vino nelle Provincie suddette. 

I Ministeri dell'Interno e delle Finanze sono 
incaricati nella parte che li riguarda dell'ese- 
cuzione del presente Nostro Decreto. 

Dato nel Nostro Palazzo Ducale di Modena 

il dì i Agosto i855 

FRANCESCO 
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(N.14.) 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
P. G. N. 3oao. 

Si dichiara che gli Avvocati intervenendo 

10 causa in qualità di procuratori dinanzi ai 
Tribunali di Revisione o di Appello, ove non 
abbiano un domicilio stabile appo i Tribunali 
medesimi devono eleggere un domicilio certo 
e determinato nella Città in che risiedono detti 
Tribunali, e che V elezione deve farsi nella 
comparsa colla quale interponesi il reclamo, o 
nelP atto responsivo al reclamo stesso, od al 
più tardi nel processo verbale di riscontro 
degli atti di che nel Libro i° parte a a titolo 
39 del Codice di Procedura colla comminato- 
ria che altrimenti si avrà o per non interposto 

11 reclamo, od il relativo atto responsivo. 

Modena 3 Agosto i855 
PALMIERI Delegato 

(N. i5.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

Nello sgraziato emergente in cui anche que- 
sto Comunale Territorio ha dovuto soggiacere 
all' invasione del morbo dominante, la Pubblica 



• 
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Rappresentanza, che al certo non ha il rimorso 
di avere ommesso nè di ommettere tutto quanto 
può dipendere dalle di Lei sollecitudini onde 
rendere le conseguenze del disastro meno gravi, 
si è però trovata in non lieve imbarazzo, es- 
sendo giunta la calamità nelP istante in cui 
le finanze Comunali, per circostanze troppo 
notorie, anziché essere in istato di sostenere 
nuovi pesi versavano nella più rimarchevole 
ristrettezza, e tale da far fronte a fatica alli 
carichi ordinarj. 

Ad onta di ciò fu nullameno indilatamente 
provvisto alle occorrenze che non ammettevano 
ritardo, e nulla finora fu trascurato, nulla di- 
lazionato che potesse essere richiesto per sop- 
perire alle urgenze \ a conseguire li quali effetti 
è ben doveroso il non occultare come la Co- 
munità sia stata in ogni guisa coadiuvata e 
dalli Chiarissimi Professori Medici che in un 
con Essa costituiscono il Consiglio Comunale 
di Sanità e dai componenti gli Uffìzj di Soc- 
corso sì nella Città che nelle Sezioni, li quali 
dando continue prove di quel zelo disinteres- 
sato che li anima al disimpegno del pubblico 
servigio gareggiarono e gareggiano tuttora in 
zelo, coraggio, e personali sacrifìci per non 
venir meno nella nobile missione ad Essi 
affidata. 

Ma per sopperire alle ingenti spese dalle 
quali non è dato prescindere in questi sgraziati 
momenti, e per essere certi che li mezzi non 
manchino ove sfortunatamente incalzi il biso- 
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gno, la Comunità stessa ha creduto indispen- 
sabile il ricorrere ad uno straordinario prov- 
vedimento, che umiliato al Trono col mezzo 
dell 9 Eccelso Ministero dell 9 Interno ha conse- 
guito la Sovrana approvazione espressa in un 
Venerato Chirografo comunicato con pregiato 
Delegatizio Dispaccio a corrente mese N. 3785. 

Non rimanendo quindi che il procurare la 
sollecita attuazione dell' adottata e sanzionata 
misura si reca a pubblica notizia, quanto segue. 

1. La Comunità apre un pubblico prestito 
volontario mediante V estradazione di titoli o 
cartelle di credito. 

a. Non potendo al momento conoscere con 
precisione le sue occorrenze viene per ora li- 
mitato ad Italiane L. 100,000. 

3. Il termine a versare le somme costituenti 
il presente prestito è durevole a tutto il giorno 
ao del corrente mese di Agosto. 

4- Ciascun titolo sarà dell 9 unico valore di 
tariffali Italiane L. 5oo. 

5. Il rilascio del medesimo si effettuerà a 
fronte dell 9 esibizione di bolla comprovante il 
fatto versamento della somma in questa Cassa 
Comunale. 

6. Tale distribuzione delle cartelle è affidata 
alla Ragioneria Comunale, che F eseguirà tosto 
coperto il prestito. 

7. L 9 interesse è stabilito nella misura an- 
nua del 6 per cento pagabile in una sola 
volta posticipatamente il 1 Agosto di ciascun 
anno. 
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« 

8. Le cartelle saranno designate con un sem- 
plice numero progressivo e quindi tanto il ca- 
pitale che i frutti saranno pagati al portatore 
del documento. 

9. Per r esazione dei frutti dovrà esibirsi la 
cartella alla quale saranno uniti li vaglia per- 
chè sieno staccati dal Ricevitore Comunale, 
altrimenti si avranno per quietanzati. 

10. Non si ammetteranno dichiarazioni pel 
sequestro nè di capitale nè di frutti. 

11. Smarrendosi una cartella non ne sarà 
estradata altra in sostituzione quando non sia 
prodotto un decreto del Tribunale competente 
che dichiari nulla la smarrita. 

12. L'ammortizzazione dell'intero prestito 
si eseguirà il più presto possibile secondo le 
circostanze dell'Amministrazione ed anche ra- 
tatamente coli' estrazione a sorte d' un deter- 
minato numero di cartelle, ma non sarà pro- 
tratta oltre un decennio cioè all'anno i865. 

13. Nel caso d'estrazione a sorte sopraindi- 
cata e della quale si darà analogo avviso li 
titoli sortiti saranno pagati a vista unitamente 
al 1 i scaduti frutti. Lo stesso avverrà scorso il 
termine del prestito. 

i4* Dal giorno della seguita estrazione o 
compito il decennio cesserà il frutto per le 
cartelle e quando non sieno esibite per 1' e- 
stinzione entro il termine di due mesi la Co- 
munità depositerà la somma del capitale e 
frutti presso il Monte di pietà di questa Ca- 
pitale a spese e pericolo del proprietario, che 
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non la potrà levare senza il concorso del Co- 
mune. Scorso un triennio dalla data dell'estra- 
zione a sorte il deposito sarà in piena e libera 
disposizione del Comune. 

15. L'ammortizzamento delle cartelle seguirà 
sempre alla pari, qualunque sia il valore che 
abbiano nella piazza al momento del loro ritiro. 

16. Tanto pel ricevimento delle somme come 
pei pagamenti il Ricevitore Comunale si atterrà 
al disposto dalla Legge 28 Novembre 1823 ri- 
cevendo cioè e pagando per cinque sesti in 
moneta fina ed il rimanente in erosa. 

17. A prevenire le contraffazioni le cartelle 
saranno munite de' necessari bolli e ad impe- 
dire che le estratte tornino a circolare, in calce 
delle medesime sarà fatta annotazione della 
loro cessazione. 

La Comunità non dubita punto che questo 
suo divisamento non sia per essere ben accolto 
e pienamente secondato come quello che rac- 
chiude gli estremi per allettare chiunque al 
sicuro e proficuo impiego del suo denaro, ed 
ha quindi lusinga di non essere astretta a 
provocare in caso contrario quel radicale prov- 
vedimento che la ponga in situazione di soste- 
nere li carichi che le sono addossati. 

Modena dal Palazzo Comunitativo questo 
giorno 4 -Agosto i855 

MARCHESE FRANCESCO DE'-BUOI 



// Segretario Dott. G. De-Giacomt 
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(N. 16.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

Le attuali circostanze sanitarie richiedono 
più che mai che si provveda alla cessazione 
di un disordine che riesce danuoso alla pub- 
blica salute e ritorna poi anche ad irriverenza 
de' Sacri Luoghi, quello cioè di spargere im- 
mondizie in vicinanza e d'intorno alle Chiese. 

Ad impedire altrettanto, ed ottenuta la De- 
legatizia approvazione che si evince da pre- 
giato Dispaccio 6 corrente mese N. 3o53 Sez. a a 
si ripubblica e si richiama in vigore il se- 
guente Avviso, all' effetto che ognuno si uni- 
formi all' ivi disposto a scanso delle penali nel 
medesimo comminate. 

« Per il corso di molti anni non sono state 
eseguite le provvide disposizioni contenute Del- 
l' Editto pubblicato in questa Capitale per or- 
dine Sovrano il giorno 8 Luglio 1780, e si è 
rinnovato perciò, e fors 9 anche aumentato il 
pubblico detestabile abuso in allora esistente, 
a cui si volle riparare , di spargere cioè ogni, 
e qualunque immondezza anche più schifosa 
in vicinanza, ed intorno alle Mura delle Chie- 
se, ed in modo particolare, e con scandalo nel 
Sagrato, e per fino nelle porte laterali di questa 
Cattedrale, ciò che è contro ogni decenza e 
politezza, ma assai più contro il rispetto do- 
vuto ai Sagri Luoghi. 
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« In vista pertanto delle palesi irriverenze 
che si commettono in vicinanza delle Chiese, 
anche in tempo di maggior concorso , delle 
esalazioni perniciose prodotte dalle immondezze 
depositate nei contorni, che facilmente impu- 
tridiscono, e del danno che insensibilmente si 
reca alla solidità dei Fabbricati, il Governo 
ha riconosciuto il bisogno di richiamare in os- 
servanza le disposizioni portate nelT enunciato 
Editto, e quindi con approvazione di S. £. il 
Signor Governatore di questa Città e Provincia 
risultante da lettera n corrente N. 44^ 1 " 
ordina quanto segue per ottenere la politezza 
nei contorni dei Luoghi Sagri dedicati al Di- 
vino Culto. 

« In avvenire niuno ardisca sotto qualsivoglia 
pretesto o quesito colore di spargere immondez- 
ze corporali, o di qualunque altro genere e spe- 
cie, e dal commettere ogni sorta d'indecenza 
nelle Pareti o Muri, nei Portici, nelle Scalinate, 
nelle Porte, ed in qualunque altra appendice e 
pertinenza tanto interiore, quanto esteriore del 
Duomo, e di qualunque altra Chiesa di questa 
Capitale tanto privatamente , che pubblica- 
mente, ed in qualunque altro modo, forma e 
maniera sotto pena di una multa non maggior 
Italiane L. io, e non minore di L. a per cia- 
scheduna volta» e persona, secondo la qualità 
dei contravventori; ed a misura delle particolari 
circostanze del fatto più o meno aggravanti a 
giudizio degli Illustrissimi Signori Giudici alle 
Vettovaglie. 

5 
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« Le multe cederanno per metà a vantaggio 
dell' inventore, od inventori. I Reali Dragoni, 
ed ogni altra forza pubblica sono incaricati 
d' invigilare per la precisa esecuzione delle so- 
vraespresse disposizioni. » 

Modena dal Palazzo di Comunità 
8 Agosto i855 

MARCHESE FRANCESCO DE'-BUOI 

Il Segretario 
Dott. G. De-Giacomì 



(N. .7.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

II prestito che veniva aperto con mio Avviso 
4 corrente mese è già stato, anche prima del 
termine assegnato nell'Avviso stesso, piena- 
mente coperto. 

La Comunità è grata all' attestato di confi- 
denza che con ciò le hanno porto li suoi Am- 
ministrati, e non mancando quindi che il pro- 
cedere al rilascio delle Cartelle all'i varj Pos- 
sessori delle Bolle comprovanti li rispettivi 
versamenti fatti in questa Ricevitoria a senso 
del prescrìtto al N. 3 dell'Avviso suespresso, 
previene il Pubblico che un tale rilascio avrà 
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luogo presso la Comunale Ragioneria dal giorno 
ai corrente a tutto 1' entrante settembre, scorso 
il qual termine le Bolle non presentate si 
avranno come di niun valore. 

Modena dal Palazzo Comunitatwo questo 
giorno 16 Agosto i855 

MARCHESE FRANCESCO DE'. BUOI 

// Segretario 
Dott. G. Dr-Giacomi 

(N. 18.) 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
P. G. N. 3n6. 

S. A. R. con ossequiato Rescritto 16 cor- 
rente mese N. 3780 si è degnata di dichiarare 
quanto segue: 

« Danno diritto ad ipoteca giudiziale, ana- 
logamente al disposto dell'Art. 2175 del Co- 
dice Civile, 

« 1. il decreto proferito a termini dell'Art. 
443 del Codice di Procedura Civile col quale 
il Giudice in forza della contumacia del Reo 
Convenuto dichiara avere 1' Attore diritto di 
procedere contro di esso all' immediata esecu- 
zione ; 

« a. il decreto contemplato dal successivo 
Art. 449 per cui si accorda all' Attore V ese- 
cuzione contro il R. C. che ha opposte e de- 
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dotte eccezioni manifestamente irrilevanti , e 
destitute di prove : 

« 3. l'altro pel quale si accorda del pari 
P esecuzione all' Attore, in seguito della con- 
fessione giudiziale emessa dal R. G. anche 
allorché viene concesso al Confitente un ter- 
mine a soddisfare alle proprie obbligazioni , 
giusta P Art. 449 suddetto. 

« 4. il decreto infine di cui nelP Art. 45o 
col quale il Giudice pronunzia come di ragione 
sulla dimanda dell'Attore, dopo avere ammesso 
e dato comodo al R. G. di giustificare alla 
forma delle cause minori le eccezioni da lui 
opposte. » 

Modena 20 Agosto i355 
PALMIERI Delegato 

(N. 19.) 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
P. G. N. 33oi. 

S. A. R. con ossequiato Rescritto 29 Agosto 
p. p. N. 3854 si è degnata di dichiarare: 

1. Che tutte indistintamente le emergenze 
od incidenti che sieno per insorgere, o pro- 
muoversi per qualsiasi titolo o causa nei giudizj 
di generale concorso di esecuzione sopra gli 
Stabili, di purgazione dei privilegi ed ipoteche^ 
si conoscano e risolvansi dal Giudice delegato, 
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il quale è altresì competente a decretare in 
ordine alle opposizioni contro le sentenze di 
classificazione, o di che nell'Art. 4 ai e dei 
progetti di classificazione avvertiti negli altri 
articoli 495 e 946 del Codice di Procedura. 

a. Che il Tribunale di i a Istanza, ai cui 
atti pendono gli indicati giudizj , conosca e 
decida in a a Istanza, ed in via di appello tutte 
le sentenze o decreti proferiti dallo stesso Giu- 
dice delegato, che per legge sieno appellabili, 
salvo solo il ricorso in Revisione a termini di 
ragione. 

Derogando a tutto che potesse ostare in con- 
trario. 



PALMIERI Delegato 

(N. ao.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 



v_7nde potere sopperire alle gravi spese nelle 
quali è stato forza d' incorrere in causa della 
calamità che mercè Iddio sembra toccare il 
suo termine, ma che pel suo ripullulare tuttora 
in varie parti del Comunale territorio non ha 
per anche permesso che definitivamente si de^ 
sista dalle sanitarie misure all' uopo attuale, 
si è reso indispensabile il ricorrere ad un ul- 
teriore straordinario provvedimento. 



Modena 1 Settembre i855 



Avviso 
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La Comunale Rappresentanza sebbene dispia- 
cente di non poter prescindere dall' assumere 
nuovi impegni non ha esitato però sul partito 
da adottare ed ha quindi divisato di aprire 
un nuovo prestito di Italiane L. 1 00,000 alle 
identiche condizioni, ( salvo il termine al ver- 
samento delfe somme ) cui fu alligato quello 
soatente dall'Avviso 4 p. p. Agosto, divisa- 
melo che ottenuta la Sovrana sanzione come 
emerge da pregiato Delegatizio Dispaccio N. 
5ao6 si reca qui a pubblica notizia per norma 
di chi bramasse di approfittarne, nel mentre 
che a maggior comodo di chiunque si ripub- 
blicano qui pure le suindicate condizioni che 
sono del seguente tenore: 

1. La Comunità apre un ulteriore pubblico 
prestito volontario mediante 1' estradazione di 
titoli o cartelle di credito. 

2. Tale prestito è di Italiane L. 100,000. 

3. Il termine a versare le somme costituenti 
il presente prestito è durevole a tutto il cor- 
rente mese di Settembre. 

4. Ciascun titolo sarà dell'unico valore di 
tariffali Italiane L. 5oo. 

5. Il rilascio del medesimo si effettuerà a 
fronte dell* esibizione di bolla comprovante il 
fatto versamento della somma in questa Cassa 
Comunale. 

6. Tale distribuzione delle cartelle è affidata 
alla Ragioneria Comunale, che l'eseguirà tosto 
coperto il prestito. 

7. L'interesse è stabilito nella misura annua 
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del 6 per cento pagabile in una sola volta po- 
sticipatamente il i Ottobre di ciascun anno. 

8. Le cartelle saranno designate con un sem- 
plice numero progressivo e quindi tanto il 
capitale che i frutti saranno pagati al portatore 
del documento. 

9. Per V esazione dei frutti dovrà esibirsi la 
cartella alla quale saranno uniti li vaglia per- 
chè sieno staccati dal Ricevitore Comunale, 
altrimenti si avranno per quietanzati. 

10. Non si ammetteranno dichiarazioni pel 
sequestro nè di capitale nè di frutti. 

11. Smarrendosi una cartella non ne sarà 
estradata altra in sostituzione quando non sia 
prodotto un decreto del Tribunale competente 
che dichiari nulla la smarrita. 

la. L'ammortizzazione dell'intero prestito 
si eseguirà il più presto possibile secondo le 
circostanze dell'Amministrazione ed anche ra- 
tatamente coli' estrazione a sorte d' un deter- 
minato numero di cartelle, ma non sarà pro- 
tratta oltre un decennio cioè all'anno 1 865. 

1 3. Nel caso d' estrazione a sorte sopraindi- 
cata e della quale si darà analogo avviso li 
titoli sortiti saranno pagati a vista unitamente 
al li scaduti frutti. Lo stesso avverrà scorso il 
termine del prestito. 

i4- Dal giorno della seguita estrazione o 
compito il decennio cesserà il frutto per le 
cartelle e quando non sieno esibite per 1' e- 
stinzione entro il termine di due mesi la Co- 
munità depositerà la somma del capitale e 
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frutti presso il Monte di pietà di questa Ca- 
pitale a spese e pericolo del proprietario, che 
non la potrà levare senza il concorso del Co- 
mune. Scorso un triennio dalla data dell 9 estra- 
zione a sorte il deposito sarà in piena e libera 
disposizione del Comune. 

15. L'ammortizzamento delle cartelle seguirà 
sempre alla pari, qualunque sia il valore che 
abbiano nella piazza al momento del loro ritiro. 

16. Tanto pel ricevimento delle somme come 
pei pagamenti il Ricevitore Comunale si at- 
terrà al disposto dalla Legge 28 Novembre 
i8a3 ricevendo cioè e pagando per cinque sesti 
in moneta fina ed il rimanente in erosa. 

17. A prevenire le contraffazioni le cartelle 
saranno munite de' necessari bolli e ad impe- 
dire che le estratte tornino a circolare, in 
calce delle medesime sarà fatta annotazione 
della loro cessazione. 

L' esito oltremodo favorevole che ottenne il 
primo prestito porge fondata lusinga al Co- 
mune che non gli sia per mancare anche nel- 
T attuale circostanza la conferma della pubblica 
fiducia. ' 

Modena dal Palazzo Comunitativo questo 
giorno 19 Settembre i855 

PEL PODESTÀ 
IL CONSERVATORE DELEGATO 

F. VANDELLI 

II Segretario 
Dott. G. De-Giacomi 
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(N. ai.) 

IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso 

L ulteriore prestito Comunale che veniva 
pubblicato col 20 corrente mese era pienamente 
coperto colla mattina di jeri, e non rimane 
quindi che V addivenire al rilascio delle Car- 
telle a termini del prescritto alli Numeri 5 e 6 
dell' analogo Avviso. 

Un tale rilascio avrà luogo dal giorno 1 del- 
l' entrante Ottobre a tutto il 3i detto mese, 
scorso il qual termine le Bolle non presentate 
si avranno di niun valore. 

La successiva prova di fiducia che la Comu- 
nale Rappresentanza ha riportata da' suoi Am- 
ministrati serve per la medesima ad alleviare 
il peso di quelle straordinarie gravose incom- 
benze indivisibili dall'infausta circostanza che 
le provocava, e sente quindi il dovere di es- 
ternare al Pubblico la sua riconoscenza. 

Modena dal Palazzo dell 9 Illustrissima 
Comunità 22 Settembre i855 

PEL PODESTÀ 
IL CONSERVATORE 

F. VANDELLI 

Il Segretario 
Dott. G. De-Giacomi 
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( N. 22. ) 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Tra questo Governo ed il Governo Pontifi- 
cio è stato stabilito un Capitolato, che regola 
il sistema telegrafico nei due Stati, e ciò me- 
diante il cambio di due consimili Atti Mini- 
steriali operatosi già fra questo Ministero degli 
Affari Esteri e la Pontifìcia Segreteria di Stato, 
la cui Dichiarazione, che si fa nota al pub- 
blico, è del tenore seguente: 

« II sottoscritto Cardinale Segretario di Stato 
di Sua Santità in virtù di Sovrana autorizza- 
zione con la presente dichiara che: 

t In seguito di un accordo stato stabilito 
nel settembre dell'anno i853 fra il Governo 
della Santa Sede e il R. Governo Estense, at- 
tivatosi non molto dopo tra i due Stati un 
sistema telegrafico nella vista di render più 
celeri le communicazioni sì di pubblica che 
di privata ragione, ed introdottesi poi di co- 
mune assenso delle modificazioni parte volute 
dalle congiunzioni telegrafiche con altri Stati, 
parte dettate dall' esperienza, i due nominati 
Governi hanno creduto opportuno di procedere 
oggi alla seguente Capitolazione. 

Articolo i. 

« Il Governo Pontificio conserverà la sua 
linea telegrafica da Bologna per la via Emilia 
fino al confine Estense, e precisamente fino al 
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punto contraddistinto con apposita colonna in 
marmo sul ciglio a mezzodì della strada, e alla 
svolta di S. Cesario. 

Articolo a. 

« Il Governo Estense manterrà la sua linea 
telegrafica da Modena sino a quella dello Stato 
Pontifìcio nello stesso punto, restando per tal 
modo riunita la linea Pontifìcia con quelle che 
si prolungano dal territorio Estense per gli Stati 
Imperiali, e per gli altri Stati Sardo, Toscano 
Parmense. 

Articolo 3. 

« Il Governo Pontificio proseguirà ad adot- 
tare nell' Ufficio telegrafico di Bologna, siccome 
stazione di confine, il sistema delle macchine 
telegrafiche di Morse, eguale a quello in eser- 
cizio per lo Stato Estense, e s'incaricherà 
dell' inoltro dei dispacci alla loro destinazione, 
avendo ( ove occorra ) delle macchine telegra- 
fiche che tengano ai diversi sistemi che siano 
in vigore in altri Stati coi quali si trova col- 
legato o venisse in seguito a collegarsi. 

Articolo 4. 

« Il Governo Pontificio dichiara di ricono- 
scere le tariffe e le massime amministrative 
vigenti presso gli altri Stati collegati colPE- 
stense, e di ritenere l'osservanza di quelle 
risultanti dalla Convenzione per la Lega tele- 
grafica Tedesco -Austriaca in data 25 luglio 
i35o e successivi supplementi e regolamenti. 
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, Articolo 5. 

oc Egualmente il Governo Estense dichiara 
di riconoscere per la stessa ragione e di osser- 
vare le tariffe e le massime amministrative in 
corso cogli Stati collegati col Pontificio. 

Articolo 6. 

« Alle sopraccennate tariffe in uso nei due 
Stati contraenti sarà aggiunta solamente la 
tassa di un fiorino austriaco moneta di con- 
venzione, pari a baj. 48 moneta pontifìcia, per 
la percorrenza dei dispacci da Modena a Bo- 
logna sì di giorno che di notte, applicando 
quest' aumento di tassa ai dispacci semplici 
cioè di non più che a5 parole, duplicandola 
per quelli da 26 a 5o e triplicandola per quelli 
dalle 5i alle 100 parole. 

Articolo 7. 

« Il riparto fra i due Governi contraenti 
della tassa fissata per la percorrenza da Mo- 
dena a Bologna si fa in ragione dei tratti per- 
corsi sui rispettivi territorj, ed assegnando cioè 
per ogni dispaccio semplice carantani 4^ P ar * 
a baj. 36 al Governo Pontificio, e carantani 
i5 pari a baj. 12 al Governo Estense. 

Articolo 8. 

« Il Governo Estense farà riconoscere presso 
gli altri Stati, coi quali è in relazione, la se- 
guita unione telegrafica delle sue linee col 



Digitized by Google 



( 77 ) 

Governo Pontificio, e così qualunque altra 
unione che di seguito si facesse fra il Go- 
verno Pontificio e gli Stati ad esso limitrofi 
ogni qualvolta ne riceva officiale partecipa- 
zione , accompagnando la relativa tariffa e 
qualunque regolamento suppletorio in caso. 

Articolo q. 

« Egualmente il Governo Pontifìcio ricono- 
scerà ed accetterà, e farà riconoscere ed accet- 
tare agli Stati limitrofi, con cui si collegasse, 
la spedizione dei dispacci per qualunque lo- 
calità si trovi presentemente o venisse di se- 
guito riunita colle linee Estensi, ed ufficial- 
mente partecipata come all'antecedente articolo. 

Articolo io. 

« L' Ufficio di Bologna e le altre Stazioni 
Pontificie corrisponderanno direttamente e re- 
golarmente coli' Ufficio di Modena; però non 
sarà mai impedita la corrispondenza diretta 
anche a maggiori distanze, o con altri Stati, 
premettendone un avviso, affinchè siano messi 
in azione i traslatori e si possano protocollare 
i dispacci che transitano all' estero per regola 
della contabilità. 

Articolo 11. 

« S' intendono per dispacci di Stato da tras- 
mettersi gratuitamente nell' interno degli Stati 
dei due Governi contraenti tutti quelli che 
portano la firma di una Carica di Corte, o di 
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un Segretario intimo a nome del suo Sovrano, 
e quelli che sono firmati da un Ministro o da 
chi ne fa le veci, o dai Capi di Provincia, 
Legati o Delegati corrispondenti colle primarie 
Autorità delP altro Stato, con cui è seguita la 
presente Convenzione, e che risguardano ser- 
vizio pubblico, come pure quelli dei Comandi 
Superiori Militari sempre risguardanti il ser- 
vizio. Quanto poi ai dispacci di Stato che tra- 
passano oltre lo Stato Estense e viceversa, que- 
sta trasmissione non avrà effetto gratuitamente 
nè per P interno dei due Stati contraenti, nè 
per gli altri Stati ai quali sieno diretti, ma si 
darà luogo ali 9 esazione delle tasse relative , 
dovendo essere sotto questo rapporto trattati 
tali dispacci come dispacci privati senza ec- 
cezione alcuna. 

Articolo 12. 

« Sono trasmessi gratuitamente tutti i di- 
spacci fra le Direzioni telegrafiche importanti 
il relativo servizio. 

Articolo i3. 

« I pieghi tutti degli Uffici telegrafici e delle 
Direzioni contrassegnati coi rispettivi timbri 
sono esenti da spese postali. 

Articolo 14. 

« I resoconti fra le Direzioni si scamberanno 
ogni tre mesi, e ciò col mezzo di analoghe 
tabelle su cui saranno fatte le rispettive veri- 
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Reazioni prima di apporre il visto alla concreta 
liquidazione, dietro di che seguirà il saldo 
dell'importare per parte dell' Amministrazione 
che risulterà debitrice all' Amministrazione 
creditrice con moneta fina metallica sonante e 
non altrimenti, e questa o in scudi romani ef- 
fettivi, od in altra valnta come sopra equiva- 
lente ai medesimi, ove il credito sia per parte 
dell' Amministrazione Pontificia ; e parimenti, 
od in fiorini di convenzione effettivi od in 
altra valuta sempre come sopra ad essi equi- 
valente ove il credito sia per parte dell' Am- 
ministrazione Estense. II tutto poi come possa 
meglio convenire rispettivamente, secondo il 
corso delle monete presso le casse pubbliche 
dello Stato creditore, all' epoche dei pagamenti 
e con la ulteriore dichiarazione che le spedi- 
zioni di danaro si facciano esenti da qualsivo- 
glia tassa per competenza dei Governi. 

Articolo i5. 

« II Governo Estense si accrediterà verso il 
Governo Pontifìcio di tutte le partite che ri- 
guardano il suo territorio e gli Stati coi quali 
è già unito, non che per quelli che a questi ul- 
timi si collegassero, facendosi esso centro della 
Contabilità per tutti verso il Governo Pontificio; 
egualmente il Governo Pontificio si accrediterà 
verso 1' Estense per quello che riguarda le sue 
Stazioni e gli altri Stati con cui è collegato, o 
che di seguito passassero con esso lui a congiun- 
gersi facendosi egli centro egualmente per gli 
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altri della Contabilità relativa verso il Governo 
Estense. 

Articolo 16. 

« La Direzione superiore dei telegrafi Estensi 
darà sollecita ed esatta comunicazione delle 
Stazioni che cambiasse od aggiungesse nel pro- 
prio territorio, e così dei cambiamenti che 
succedessero negli Stati collegati col medesimo. 

« La stessa comunicazione sarà data a parità 
di trattamento dalla Direzione Pontifìcia ri- 
guardo alle Stazioni che accrescesse o variasse 
nel suo Stato e riguardo a quelle degli altri 
Stati che sono con lui collegati per la corri- 
spondenza telegrafica, o che si riunissero di 
seguito. E tutto questo perchè si dia luogo ai 
necessarj avvisi per parte delle Direzioni ri- 
pettive, onde le Stazioni dipendenti, o quelle 
degli Stati come sopra collegati, non abbiano 
mai a trovarsi incerte nella trasmissione de' di- 
spacci A, o Da qualunque siasi Stazione anche 
estera per mancanza delle debite comunicazioni. 

Articolo 17. 

« Questa Capitolazione andrà tosto in atti- 
vità trovandosi già congiunte le linee telegra- 
fiche dei due Stati contraenti e durerà fino a 
che dall' uno o dall' altro degli stessi due Go- 
verni non si disdica formalmente, premesso 
V avviso di un anno. 

« Il presente Atto Ministeriale destinato a 
cambiarsi con uno eguale delPeccmo sig. conte 
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Giuseppe Fornì Consigliere di Stato Ministro 
degli affari Esteri di S. A. R. l'Arciduca Duca 
di Modena terrà luogo di una Convenzione 
formale, e le dichiarazioni che racchiude ne 
avranno la medesima forza e valore. 

« In fede di che il sottoscritto lo ha munito 
della propria firma, e vi ha fatto apporre il 
suo officiale sigillo. 

« Fatto in Roma il dì sei del mese di set- 
tembre deiranno i855. 

a (l. s.) (firmato) G. Card. Antonella » 
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IL PODESTÀ 

DEL COMUNE DI MODENA 
AVVISO 

L esperienza avendo addimostrato, come le 
penali in corso non siano freno bastante per 
impedire la vendita che in contravvenzione 
alle vigenti massime si effettua di spesso, tanto 
nella pubblica Piazza ed altri luoghi di questa 
Capitale, quanto nelle varie Sezioni del Comu- 
nale territorio, di frutti od altri commestibili 
che o per la loro immaturità, o per altre con- 
dizioni riescono nocivi alla salute de 9 suoi con- 
sumatori, la Comunità ha quindi ravvisato in- 
dispensabile l'apportare un aumento alle penali 
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medesime, per impedire così, mercè V apposi- 
zione di un più forte ostacolo, il proseguimento 
di un tale pernicioso disordine. 

Sottoposta pertanto all' Illustrissima Delega- 
zione del R. Ministero dell' Interno la misura 
che per 1' oggetto di cui sopra il Comune ri- 
terrebbe conveniente di adottare, ed ottenuta 
sulla medesima l' invocata Superiore approva- 
zione che si evince da pregiato Dispaccio 17 
corrente mese N. 5 142 Sez. 2., si reca a pub- 
blica notizia : 

Che da oggi in avanti chiunque porrà in 
vendita frutti od altri commestibili immaturi, 
o per altre cause pregiudicevoli alla salute, 
incorrerà, oltre alla perdita del genere ed alla 
multa all' uopo comminata dalle vigenti disci- 
pline, nella pena ben anche afflittiva di due 
giorni di Carcere per ogni italiane Lir. 1 di 
multa; pena che sarà inflitta al detentore del 
genere invenzionato tosto che in base del som- 
mario processo fatto dagl' Illustrissimi Signori 
Giudici alle Vittovaglie sarà constatata la 
mancanza. 

Che ove uno si renda colpevole di due con- 
travvenzioni del genere summentovato e rego- 
larmente constatate, sarà al medesimo e sua 
famiglia per sempre proibito V esercizio del di 
lui commercio. 

Dallo zelo delli prefati Signori Giudici per 
quanto concerne la Città, e da quello dei Si- 
gnori Agenti Comunali per ciò che riguarda 
le Sezioni , ed ai quali coli' appoggio della 
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pubblica Forza spetta l'applicazione della pre- 
sente disposizione, il Comune attende una ri- 
gorosa sorveglianza diretta a scoprire li man- 
canti ed a toccare lo scopo che si prefigge 
P Autorità. 

Modena dal Palazzo Comunale 
questo giorno 29 Settembre 1 855 

PÉL PODESTÀ IL GONSERVATORB 

F. VANDELLI 
II Segretario Dott. G. De-Giacomi 
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REGOLAMENTO 

DI SERVIZIO E DISCIPLINA PER LE MILIZIE ESTENSI 
DI RISERVA PUBBLICATO DAL SUPREMO COMANDO 
GENERALE MILITARE DIETRO VENERATA SOVRANA 
APPROVAZIONE. 

ORDINE DEL GIORNO 

Conosciuta la necessità cbe fossero in un 
sol corpo raccolte ed ordinate le leggi ed istru- 
zioni suIP organizzazione, sui doveri, servigj, 
privilegi, e sulla disciplina delle Milizie Estensi 
di Riserva, promulgate in diversi tempi e cir- 
costanze dall'atto della loro istituzione sino al 
presente, non ultima, fra le cure che occupano 
il Supremo Comando Generale, fu quella d'in- 
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combere a tal lavoro, che, ora compiuto ed 
approvato da S. A. R. l'Augusto nostro So- 
vrano, pubblica nel Regolamento qui annesso. 

Esso entra immediatamente in vigore, ed in 
esso i Signori Comandanti de' Reggimenti, 
de 9 Battaglioni, e delle Compagnie, e gli Uffi- 
ciali tutti, non che i Sotto-Ufficiali e Soldati 
delle Milizie di Riserva avranno in succinto 
chiare norme sulle loro attribuzioni, ed una 
guida sicura pel disimpegno del proprio servi- 
gio, e doveri. 

Il Supremo Comando Generale, che appieno 
conosce P ottimo spirito che anima le Milizie 
prementovate, va certo che sarà sommo l'im- 
pegno loro di rendersi ben famigliari e cognite 
le disposizioni e massime che in questo Rego- 
lamento sono contenute, e che, col recarle in 
atto, ed esattamente osservarle, si procureranno 
nuovi titoli alla Sovrana Grazia e fiducia, e 
corrisponderanno ognora ed in qualunque in- 
contro allo scopo utile della loro istituzione. 

Modena il i Ottobre i855 

// Generale Comandante Supremo 
le Reali Truppe Estensi 

A. Saccozzi 

Capitolo i. 

Disposizioni preliminari. 

i. La Milizia di Riserva istituita col Sovrano 
Venerato Editto io Aprile 1849 dipende dal 
Supremo Comando Generale. 
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2. La sua istituzione ha per iscopo la difesa 
del legittimo Sovrano, il mantenimento dell'ob- 
bedienza alle leggi, la conservazione del buon 
ordine, e la pubblica e privata sicurezza e 
tranquillità. 

3. È dessa a tal effetto in obbligo di coad- 
iuvare, ove occorra, le Truppe Attive dello 
Stato, ed anche, qualora il Sovrano l' impo- 
nesse, di marciare e servire fuori delle rispet- 
tive Comunità e Provincie ed in qualunque 
punto dello Stato, ma non all'Estero. 

4* Presta giuramento di fedeltà al Sovrano 
e di obbedienza cieca ed intiera a 9 suoi Ordini 
ed a quelli del Comando Generale, e degli 
altri Superiori immediati e mediati nel modo 
ohe fanno le Truppe Attive, e valendosi della 
forinola* 

« Noi giuriamo solennemente in faccia a Dio 
« Onnipotente di essere ubbidienti e fedeli a 
« Sua Altezza Reale il Regnante Sovrano Fran- 
te cesco V.° d'Austria d' Este, Arciduca d'Au- 
a stria, Principe Reale d' Ungheria e di Boe- 
re mia, Duca di Modena, Reggio, Mirandola, 
« Massa, Carrara, Guastalla ec. ec. di ubbi- 
« dire parimenti al Generale della Prelodata 
<c Altezza Sua, ed a tutti gli altri nostri Supe- 
« periori, di onorarli, di difenderli, e in qua- 
« lunque servizio ( portato dalle Istruzioni e 
ce Regolamento del Corpo di Truppa cui ap- 
(( parteniamo ) di eseguire ogni loro ordine, e 
« comando; di prestarci sempre al manteni- 
« mento della quiete e sicurezza dello Stato; 
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« di non entrare in veruna intelligenza eoi 

« Nemici della R. A. S., e di condurci sempre 

(( come con viensi a bravi Militari , e così fa- 

« cendo Iddio ci ajuti. Amen. » 

Capitolo 11. 
Formazione della Milizia di Riserva, suo 
reclutamento e durata del Servizio* 

5. Le Milizie di Riserva vengono formate 
coi giovani dai 18 ai 3o anni abitanti delle 
Campagne, e di quelle Borgate e Casali in cui 
si contenga una Popolazione minore di 5oo 
anime. 

6. Sono ammessi a farne parte i Possidenti, 
i Commercianti, i Fittajuoli, ed i Mezzadri. 

7. Sono esclusi dal servire nelle Milizie di 
Riserva 

a I così detti Cameranti o Casanti. 
b Chiunque non è ammesso al pieno godimento 
dei diritti Civili secondo le vigenti Leggi. 
c I domestici. 

d Chi fu condannato a pena infamante, seb- 
bene P abbia espiata. 

e Coloro che furono, quantunque in via sol- 
tanto correzionale, puniti, per truffa, per furto, 
o per altro delitto dello stesso genere. 
/ Chi soggiace a qualche pregiudizio che lo 
disonori in faccia alla Società. 
g Gli esercenti mestiere sordido ed abbietto, 
e gli Agenti di Giustizia, e di Polizia. 

8. Resta fissato per regola generale che il 
tre per cento della popolazione deggia appara 
tenervi. 
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9* L' uno e mezzo per cento della popola- 
zione fa parte della i. Riserva, ed è armato 
a carico dello Stato. L'altro uno e mezzo per 
cento è di 2. Riserva, e non è armato. Qualora 
lo dovesse essere verrebbe incorporato nella 
rispettiva i. Riserva. 

10. Si collocano io i. Riserva i giovani dai 
j8 ai 24 anni più robusti, di più bello perso- 
nale, e nubili a preferenza ; gli altri dai 24 
ai So in 2. Riserva. 

11. Si accettano tanto nella 1. che nella 2. 
Riserva di preferenza i Volontarj delle classi 
suddette. 

Ove non bastino a formare il numero fissato, 
i mancanti debbono in concorso delle Autorità 
Comunali requisirsi regolarmente, ed estrarsi 
a sorte fra tutta la gioventù delle Glassi stesse, 
che avrà V età, e le qualità volute. 

12. Tanto i Volontarj, che i requisiti, per 
far parte delle Milizie di Riserva dovranno es- 
sere immuni da fìsiche imperfezioni, robusti, e 
di condotta politica e morale, sotto ogni ri- 
guardo, senza macchie, ed eccezioni. 

13. Le Milizie formano i Reggimenti, che 
si dividono in Battaglioni, e Compagnie. 

14. Un dato numero di Comunità, a seconda 
degli ordini Sovrani, costituisce nelle diverse 
Provincie dello Stato i Circondarj dei Reggi- 
menti, dei Battaglioni, e delle Compagnie. 

15. La Forza dei Reggimenti, e dei Batta- 
glioni, non che delle Compagnie, è regolata 
in base della popolazione dei circondarj che 
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deggiono concorrere a fornirne il contingente 
nelle proporzioni suindicate. 

ió. Per massima ciascun Battaglione, che 
non avrà mai meno di quattro, nè più di dieci 
Compagnie , includerà una popolazione dalle 



dalle a alle 6 mila al più, cosicché le Com- 
pagnie non saranno mai minori di 60 nè mag- 
giori di 180 teste dell'una, e dell'altra Riserva. 

17. Chi s'inscrive Volontario, o Chi è Co- 
' scritto nelle Milizie di Riserva deve servirvi 

sino ali 9 età di 3o anni. I giovani che vengono 
scelti per la prima Riserva fanno parte della 
stessa per sei anni, dopo i quali passano alla 
a. Riserva per rimanervi fino al compiere del- 
l' età suddetta d' anni 3o. — Coloro che sono 
scelti per la a. Riserva deggiono in essa egual- 
mente servire fino ai 3o Anni d' età. 

Al raggiungere di questa età gli individui 
tanto di 1. che di a. Riserva cessano total- 
mente d' appartenere alla Milizia., salvo il caso 
speciale in cui volessero rimanervi, e che 
questo loro desiderio concordasse col vantaggio 
del servizio. 

Capitolo ih. 

Se, ed in quali casi gli Individui addetti 
alle Milizie di Riserva sono esenti dalla 
Coscrizione delle Truppe Attive. 

18. I Sottufficiali e Soldati delle Milizie di 
Riserva non sono esenti dalla Coscrizione per 
le Truppe Attive, se non quando per età ces- 
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sano d' appartenere a qualunque delle Classi 
di requisizione, vale a dire fino al compiere 
del loro 27 anno di età. 

Sono quindi in obbligo di farsi inscrivere 
sui Ruoli della Coscrizione presso le rispettive 
Comunità al pari di qualsiasi altro giovine 
dello Stato. 

Ommettendo di ciò fare sarebbero conside- 
rati e trattati come Refrattarj. 

19. Chi prima d'aver raggiunto l'età che 
scioglie i giovani dall' obbligo della Coscrizione 
e requisizione per le Truppe Attive, ottiene per 
Grazia Sovrana il Grado d' ufficiale nelle Mi- 
lizie di Riserva, è dal momento della nomina 
esente dalla Coscrizione e requisizione me- 
desima. 

Decade però da tal privilegio qualora prima 
dell' età predetta cessasse dal far parte delle 
Milizie di Riserva col grado d' ufficiale. 

Capitolo ir. 
DelV Ufficialità delle Milizie di Riserva» 

20. I Reggimenti sono comandati da un uf- 
ficiale Superiore che d' ordinario ha il grado 
di Colonnello od almeno di Tenente-Colonnello. 

ai. Parimenti i Battaglioni sono comandati 
da un Ufficiale Superiore col grado di Mag- 
giore e qualche volta di Tenente-Colonnello. 

aa. Le Compagnie sono comandate da Ca- 
pitani o Capitani -Tenenti. Ciascuna d'esse 
inoltre ha di regola un Tenente ed un Sotto- 
Tenente. 
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23. I Comandanti dei Reggimenti hanno ad- 
detto alla loro persona e pel servigio un Uffi- 
ciale, che può essere anche Capitano, colla 
qualità d' Ajutante. 

24. Anche i Maggiori hanno Ajutante nella 
persona d'un Ufficiale Subalterno col grado 
di Tenente, o Sotto-Tenente scelto fra gli Uf- 
ficiali Onorarj del Battaglione, salvo che per 
Sovrana disposizione non venisse destinato come 
Ajutante qualche Ufficiale a soldo o pensionato. 

25. Gli Ajutanti sono specialmente incari- 
cati della Tenuta degli Uffizj dei Reggimenti 
e Battaglioni, e coadiuvano in ogni ramo di 
servizio i loro immediati Superiori. 

26. In caso di servizio attivo, essi hanno le 
incombenze e gli obblighi medesimi degli Aju- 
tanti della Truppa di Linea. 

27. Tutti gli Ufficiali tanto Superiori, che 
Subalterni sono di esclusiva nomina Sovrana. 

28. Le proposte ad Ufficiali deggiono cadere 
sopra individui possidenti, provveduti di mezzi 
bastanti per mantenersi equipaggiati di tutto 
punto, e forniti di qualità tali da meritare 
r onorevole grado d' Ufficiale. 

29. Sopratutto poi deggiono essere d' indu- 
bitata ed inconcussa fedeltà al Sovrano ; obbe- 
dienti ai Superiori, ed alle leggi, e di con- 
dotta morale e politica ottima per ogni riguardo. 

30. Gli Ufficiali delle Milizie di Riserva 
non avranno comando sopra Truppe attive, 
salvo espresso ordine Superiore. 

Il loro rango a contatto cogli Ufficiali di 
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Linea sarà di un grado minore di quello cor- 
rispondente nella Linea, e si considereranno i 
meno anziani di esso grado. 

Il Capitano, o Capitano-Tenente avrà rango 
di Tenente, di Linea, ed il Sotto-Tenente 
andrà sempre alla coda dei Sotto -Tenenti in 
2. di Linea. 

3i. Godono gli Ufficiali delle Milizie dei 
Privilegi onorevoli che conseguono dalla Militar 
Divisa di cui sono insigniti, e quello che più 
monta, e deve renderli soddisfatti, della con- 
siderazione, fiducia, e Sovrana grazia. 

Capitolo v. 

Dei Graduati di Truppa delle Milizie di 
Riserva; delle qualità che in essi si richie- 
dono, e de* loro obblighi. 

3a. Ogni Compagnia ha due o tre Sergenti* 
e tanti Caporali e Sotto-Caporali, quante sono 
le Ville o Frazioni costituenti il circondario 
di ciascuna, e che diano un numero di Militi 
non minore di dieci. Quelle Ville nelle quali 
il contingente non arrivi a dieci Militi saranno 
unite alle Ville prossime per formarlo. In tal 
modo le compagnie non avranno mai meno di 
quattro Caporali e Sotto-Caporali, nè più di 
otto degli uni, e degli altri. 

33. La nomina dei Sergenti e Caporali è di 
spettanza dei Comandanti dei Reggimenti ; 
quella dei Sotto-Caporali dei Comandanti dei 
Battaglioni. 
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54* I Sott' Ufficiali, vale a dire i Sergenti 
e Caporali, si scelgono fra i possidenti e i 
coloni promiscuamente, e deggiono esser sani, 
disinvolti, e coraggiosi; deggiono saper leggere 
e scrivere, ed esser bastantemente capaci di 
tener in buona regola i Ruoli, e Registri re- 
lativi alle Compagnie, e Squadre, ed istrutti, 
in ispecie i Sergenti, almeno delle prime quat- 
tro Operazioni d' Aritmetica. 

35. Anche i Sotto-Caporali deggiono saper 
leggere e scrivere sufficientemente, ed esser 
del pari sani, disinvolti, e coraggiosi. 

36. Tutti poi hanno da essere notoriamente 
devoti ed attaccati ali 9 Augusto Regnante, ed 
alla legittimità, e la loro condotta deve essere 
stata sempre regolare, anzi lodevole in punto 
di Religione» di Morale, e di Politica. 

37. I Sergenti hanno la sorveglianza e la 
direzione di tante Squadre di Militi, quante 
corrispondono alla metà di quelle di cui consta 
la Compagnia, se la medesima ha due Sergenti; 
oppure ad un terzo se ne ha tre. 

38. I Caporali e Sotto -Caporali hanno la 
sorveglianza ciascuno d' una Squadra composta 
dei Militi più prossimi al luogo di loro dimora. 

39. Ogni qualvolta il Capitano o Chi ne fa 
le veci trasmette ai Sergenti ordini, spetta ad 
essi diramarli ai Capi-Squadra, ossia ai Ca- 
porali e Sotto-Caporali delle Ville loro sog- 
gette. A tal effetto presso ciascun Sergente 
sarà destinato un individuo come Foriere, che 
dovrà farsi conoscere ai Capi-Squadra, coli' in- 



itized by Google 



( 93 ) 



carico di portar gli ordini. Il Foriere potrà 
prendersi fra i Caporali, e Sotto-Caporali, non 
apparterrà ad alcuna Squadra, e sarà esente 
dai servizi ordinar] di Pattuglia. 

40. Di regola tutti gli ordini dovranno co- 
municarsi per iscritto. Per qualche imprevista 
ed urgente circostanza però, si potranno rice- 
vere, comunicare, ed eseguire anche ordini 
verbali. 

41. Ad ogni Capo-Squadra spetta comandare 
in servigio gli uomini che da lui dipendono, 
allorché ne riceve P ordine dal Sergente, e 
dai Superiori, ed è in obbligo di mettersi alla 
testa loro nelP esecuzione del servizio me- 

42. Nessun Capo-Squadra potrà mai sortire 
cogli uomini armati, o di Pattuglia, o per ar- 
resti senz'ordini Superiori, a meno non si 
trattasse di casi straordinarj impreveduti, e 
gravi, ne 9 quali sarà tenuto, appena compito 
il servizio,, farne rapporto al proprio Sergente, 
onde da esso ne sia informato il Capitano. 

43. Nessun Milite potrà sortire armato dalla 
propria casa seoz 9 ordine del rispettivo Capo- 
Squadra. 

44- I Capi-Squadra in ogni servizio radune- 
ranno sempre la Squadra nel luogo più comodo, 
ed in cui riesca più facile il concentrarla. 
Prima di sortire per P esecuzione di qualche 
servigio, faranno caricar le armi colla Spo- 
letta, e si assicureranno che le armi siano in 
buon stato, e che ciascun Milite abbia con sè 
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la prescritta Munizione da Guerra. Compiuto 
il servizio, e ricondotta la Squadra al luogo 
di riunione, farà scaricare le Armi, ed invi- 
gilerà onde non nascano inconvenienti, di cui 
esso sarebbe sempre responsabile. 

45. Ogni i5 giorni almeno i Capi-Squadra 
dovranno praticare delle visite alle Case dei 
Militi da essi dipendenti, per assicurarsi della 
tenuta dell 9 armamento e della munizione, ed 
inoltre che non abbiano in Casa Parma carica 
e che la medesima sia leggermente unta d'olio, 
e conservata, col cane in riposo, e con turac- 
ciolo all' imboccatura, in luogo asciutto. 

46. Dovranno di tali visite farne rapporto al 
Sergente, ed annunziargli le degradazioni che 
potessero aver riscontrato nelle armi, e così 
de' riconosciuti consumi di munizione. 

47* Tanto i Sergenti, che i Caporali e Sotto- 
Caporali Capi-Squadra ogni qualvolta ne rice- 
vono regolare invito dalla Forza dei Reali Dra- 
goni, o da altre Truppe Attive, quando sul 
luogo non trovisi verun Ufficiale, nel qual caso 
le richieste vanno dirette al medesimo, sono 
tenuti a prestarsi in loro sussidio, e dovranno 
di buon animo coadjuvarle in quei servigj per 
cui li richiedessero., chiamando, e riunendo 
all' uopo il numero occorrente dei proprj sot- 
toposti. Terminato il servigio è dovere di essi 
d' informarne i proprj Superiori, ove non vi 
fosse stato tempo , nè opportunità di farlo 
prima. 
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Capitolo vi. 

Del Vestiario, firmamento, Munizione, ed 
Equipaggiamento delle Milizie di Riserva. 

48. L' Uniforme del Modello e Colore pre- 
scritti, e colle distinzioni fissate pei diversi 
gradi è obbligatorio per tutti gli Ufficiali, che 
debbono provvederselo, e mantenerselo a pro- 
prio carico. 

49. I Sott' Ufficiali e Soldati non sono ob- 
bligati ad avere uniforme. Solo è concessa a 
spese dell'Erario la distribuzione d'alcuni og- 
getti di Vestiario e Buffetteria per un dato 
numero di Sott/Ufficiali per Compagnia. 

50. Un Bonetto Militare con Pompone coi 
Colori Estensi costituisce il distintivo Militare 
dei Sott' Ufficiali, Sotto-Caporali, e Comuni delle 
Milizie di Riserva. 

51. Questo Bonetto è somministrato alle Mi- 
lizie dallo Stato, e ciascun Milite di prima 
Riserva ne viene provveduto. 

52. Tutti i Sott' Ufficiali , Sotto-Caporali e 
Comuni della prima Riserva ricevono dallo 
Stato un Fucile con Baionetta, di cui resta la 
proprietà sempre allo Stato stesso. 

53. I Sott' Ufficiali ricevono altresì una Scia- 
bola d'infanteria con porta-Sciabola; e aduno 
dei Tamburini per ogni Compagnia è distri- 
buita una Cassa da Tamburo completa con 
Bacchette, e Porta-Tamburo. 

54. Gli individui di Truppe della Milizia 
cessando di appartenervi qualunque ne sia il 
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titolo, deggiono restituire ai rispettivo Capi- 
tano il Fucile, le Munizioni, il Bonetto, e 
qualunque altro oggetto di Armamento^ Vestia- 
rio, e Buffetteria avessero ricevuto. 

55. Ogni Milite di Riserva armato di Fucile 
dello Stato riceve per prima distribuzione dieci 
Gartatuccie a palla, una Pietra-foca j a impiom- 
bata, una Spoletta carica, due Gartatuccie a 
salva, ed un Sacchettino di pallettoni. 

56. Le Gartatuccie a salva che servono per 
mantenere ripiena la Spoletta, e la Pietra fo- 
ca ja gli sono rinnovate annualmente, come 
annualmente gli vengono rimpiazzate le Gar- 
tatuccie a palla, il cui consumo si provi in 
modo regolare, e sicuro esser accaduto in 
servizio. 

57. Per ogni Compagnia sono distribuiti tanti 
Montamolle, Cavastracci, e Giraviti quanti 
sono i Sergenti, Caporali e Sotto-Caporali della 
Compagnia stessa. Questi oggetti sono ripartiti 
nelle diverse Squadre in ragione del nu- 
mero loro. 

58. Chi consuma Munizioni da Guerra, e 
non ne giustifica con plausibili .cause il con- 
sumo, è obbligato a pagarle nella regola di 
Centesimi 6 per ciascuna Cartatuccia consunta, 
e così riprovvedersene a tutte sue spese. 

Capitolo vii. 

Degli Assegni accordati alle Milizie di Ri- 
serva per la manutenzione dell' Armamento. 

59. I Comandi dei Battaglioni sopra regolari 
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Stati da presentarsi all' Economato Militare 
dai Comandi dei Reggimenti ricevono, come 
assegno d'Armi, centesimi 18 diciotto all'anno 
per ogni fucile in distribuzione nelle Compa- 
gnie dei rispettivi Battaglioni. 

60. Con quest' assegno, che è pagato dalla 
cassa Militare, sono obbligati a mantenere in 
perfett' ordine i fucili, ed a far loro eseguire 
quelle riparazioni, che il tempo, e 1' uso ren- 
dessero necessarie, e che non fossero accagio- 
nagli ad incuria dei Militi. 

61. I guasti alle Armi, quando avvengono 
per colpa dell' individuo a cui furono conse- 
gnate, deggiono rimettersi a carico e spesa 
del medesimo. 

62. Nessun Milite potrà far accomodare la 
propria Arma senza permesso del Capitano, e 
questo del Comando di Battaglione a cui dovrà 
presentarsi lo stato delle riparazioni necessarie, 
per ottenere l'autorizzazione di farle eseguire. 

Chi avesse a permetterselo sarà punito, ed 
obbligato a pagare di nuovo le riparazioni, se 
Don fossero state eseguite a norma delle pre- 
scrizioni, e giusta il modello. 

Capitolo fui. 
Quando, ed in quali circostanze le Milizie di 
riserva sono seggette al Foro Militare, 

63. Sono le Milizie di Riserva soggette al 
Foro Militare quando sono chiamate in attività 
di servizio, od impiegate in affari di mero 
servizio Militare, e quando vanno, e ritornano 
armate dall' esercizio delle Domeniche. 7 
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64» Fuori di questi casi i Militi sono consi- 
derati come Borghesi, e quindi dipendenti dal 
Foro Ordinario, o Civile. 

Capitolo ix. 
Velia subordinazione disciplinare, e delle pu- 
nizioni ai Militi di Riserva. 

65. La subordinazione nelle Milizie di Ri- 
serva è gerarchica, come nell'altre Truppe. Il 
minore in grado deve rispetto, ed obbedienza 
piena al Superiore, e quindi il Comune deve 
obbedire al Sotto-Caporale, come al Caporale, 
e così via via di grado in grado. A parità di 
grado il più anziano, in servigio, deve esser 
riguardato come Superiore. 

66. A qualunque Superiore Militare che si 
dovesse trovar nel caso di chiedere 1* assistenza 
della Milizia, essa è obbligata prestargliela, e 
ad obbedirlo al pari degli immediati suoi 
Superiori. 

67. La subordinazione è l'anima della Forza 
Armata; senza subordinazione una Truppa qua- 
lunque è più dannosa che utile al Sovrano, 
ed alla Società. 

68. Colla subordinazione un Corpo Militare 
qualunque ne sia la forza può eseguire le più 
difficili imprese; senza subordinazione non è 
sperabile da esso il buon esito di veruna, an- 
corché minima operazione. 

69. Gli ordini dei Superiori quand' anche 
possano sembrare gravosi, o marcalcolati deb- 
bono essere eseguiti senza osservazioni, o re- 
pliche, e senza perdita di tempo. 
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70. Solo quando V ordine del Superiore fosse 
di evidente danno al Sovrano servigio, può 
l' inferiore ricusarsi d' eseguirlo ; in tal caso 
anzi» essendovi tradimento per parte del Su- 
periore, dovrà questi essere arrestato e denun- 
ziato. Prima però che gli inferiori si risolvano 
a tal passo debbono essere ben certi di non 
errare, dovendo anzi darne le prove; mentre 
abusando di questa facoltà, non solo per ma- 
lizia, ma solo anche per errore si esporrebbero 
ad essere puniti come insubordinati, e rivoltosi 
con vie di fatto. 

71. Una conseguenza della subordinazione si 
è la stima, ed il rispetto che ogni subalterno 
deve addimostrare al suo Superiore tanto in 
servigio, che fuori, e persino nel commercio 
sociale, e più famigliare. 

72. Chi onora il suo Superiore rende omag- 
gio a tutto lo Stato Militare, ed onora sè me- 
desimo ; quindi non deve nè sparlarne, nè cen- 
surarlo, o motteggiarlo nelle sue debolezze e 
difetti; ma anzi dovrà impedire che altri ne 
faccia o dica altrettanto. 

4 73. Quest' obbligo di rispetto e riguardo, è 
estendibile non solo agli immediati Superiori 
della Compagnia, Battaglione, o Reggimento, 
ma anche ai Superiori di qualsiasi altro Corpo 
e Armata alleata. 

74. La disciplina non è altro che F appli- 
cazione pratica della subordinazione, messa in 
costante sistema. 

75. La subordinazione perfetta onora e per- 
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feziona il singolo Militare d'ogni grado; la 
disciplina onora e perfeziona le Compagnie, i 
Battaglioni, i Reggimenti e le intiere Armate. 

76. Se la Religione, la morale, la fedeltà, 
l' onore, la subordinazione , e la disciplina 
guidassero ogni Militare in ogni momento, e 
circostanza, non vi sarebbe mai luogo di ri- 
correre alle punizioni: ma siccome gli uomini 
si lasciano alle volte traviare nei loro doveri, 
e non sempre sono sufficienti a richiamarli al 
retto sentiero i consigli, le ammonizioni, e i 
rimproveri dei Superiori, così rendonsi neces- 
sarie a mantenere i Militari neli' osservanza 
dei diversi loro doveri anche le punizioni, che 
saranno adattate alla gravità maggiore, o mi- 
nore delle mancanze e delle colpe. 

77. L'inferiore deve quindi rassegnarsi alle 
punizioni del suo Superiore, come l'ammalato 
alle prescrizioni del Medico ; ed il Superiore 
deve infliggerle al suo inferiore, con giustizia, 
non per vendetta privata, nè per antipatia, 
rabbia o risentimento personale, ma deve ap- 
plicarle come rimedio opportuno e necessario 
a richiamare il suo dipendente al proprio do- 
vere, come esempio salutare per gli altri , e 
colla medesima cordialità colla quale il Medico 
prescrive all'ammalato i necessarj rimedj. 

78. In conseguenza del sovra esposto non 
deve l'inferiore conservare risentimento veruno 
verso il suo Superiore per l'inflittagli e sofferta 
punizione; anzi espiata che l'abbia deve pre- 
sentarsi a ringraziare entro le 24 ore; man- 
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cando a ciò deve esser nuovamente punito, e 
con doppia misura. 

79. Chiunque avesse rimostranze e domande 
da fare, o lagnanze da produrre deve innol- 
trarle gradatamente, e per la Militare trafila, 
dirigendosi da prima a chi gli è immediata- 
mente Superiore in grado, e così via via, e 
di grado in grado fino a quel Superiore al 
quale vuol fare pervenire il proprio reclamo o 
domanda. Mancando a ciò si esporrebbe ad 
essere punito, o per lo meno a veder rigettato 
il proprio reclamo 0 domanda. 

80. Se più Militi avessero cosa da rappre- 
sentare o domandare, due soltanto a nome di 
tutti potranno farlo, non dipartendosi anche 
in questa circostanza dalle regole della Militare 
trafila, 0 gerarchia. 

81. Le punizioni disciplinari alle quali pos- 
sono essere assoggettati i Militi di Riserva per 
mancanze commesse in servigio sono 

I. Gli arresti alle proprie case. 
II. La multa da una a tre Lire Italiane. 

III. La prigione semplice. 

IV. La carcere. 

V. Il carcere duro, o carcere di rigore. 

82. Cli Ufficiali subalterni, cioè il Tenente, 
ed il Sotto-Tenente possono infliggere la i a e 
3 a punizione, facendone però immediato rap- 
porto al Capitano; i Sott' Ufficiali, ed i Sotto- 
Caporali possono infliggere soltanto la i a pu- 
nizione coli' obbligo egualmente di farne im- 
mediato rapporto al Capitano. 
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83. I Capitani possono infliggere tutte le 
suindicate punizioni, meno il carcere duro, 
però nella misura seguente 

(a) Gli arresti in casa sino ad otto giorni. 
\b) La multa sino alle tre Lire Italiane. 

(c) La prigione sino a sei giorni. 

(d) La carcere per tre giorni. 

Le mancanze per le quali i Capitani sono 
obbligati ad infliggere le punizioni degli ar- 
resti, della prigione semplice, e della carcere, 
ove siano tali da esigere, cbe le punizioni 
stesse si prolunghino oltre i termini e limiti 
qui sopra stabiliti, dovranno domandarne l'au- 
torizzazione al Comando di Battaglione , al 
quale, ben inteso, sono tenuti di far rapporto 
anche delle punizioni di cui sono facoltizzati 
fissarne la durata, 

84. I Comandanti dei Battaglioni hanno au- 
torità di punire i Militi 

(a) cogli arresti in casa per sino a i5 giorni. 

(b) colla multa. 

(c) colla prigione semplice fino a 10 giorni. 
\d) colla carcere fino a 6 giorni. 

85. I Comandi dei Reggimenti possono pu- 
nire con tutti li suddetti castighi cP arresti, 
multa e prigione semplice, ed hanno la facoltà 
di prolungare la carcere fino a i5 giorni, e 
d' ordinare il carcere duro fino ad 8 giorni. 

Qualora le mancanze fossero di gravezza tale 
da richiedere un castigo più rigoroso, od un 
processo, dovranno farne rapporto al Supremo 
Comando Generale. 
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86. Le punizioni disciplinari di prigione, 
carcere, e carcere duro dovranno farsi subire 
ai Militi nelle carceri civili del rispettivo 
circondario , separatamente però dai delin- 
quenti borghesi. Neil' inviarveli il Capitano, 
o chi altri ha prescritto la punizione, ve li 
farà accompagnare da un graduato con un 
viglietto d' ordine al Custode nel quale sa- 
ranno specificati i Cognomi, Nomi, Gradi, 
Compagnie dei Militi; giorno, mese, ed anno 
in cui entrano in carcere, e la durata della 
punizione. 

Col biglietto d' accompagnamento dovranno 
pur rimettersi al Custode i mezzi di mante- 
nere i puniti durante la loro detenzione. 

87. Dell'invio dei Militi alle Carceri Civili 
dovrà pure Chi ve li manda darne avviso 
d'uffìzio, per necessaria intelligenza, all'Autori- 
tà dalla quale dipendono le carceri medesime. 

88. Quando poi per mancanze gravi, e de- 
linquenze in servizio qualche Milite meritasse 
d' essere sottoposto a processo, sarà fatto tra- 
durre alle carceri Militari o di Modena, 0 di 
Reggio, o di Massa, a seconda della stazione 
del Reggimento a cui appartiene. 

89. Chi è punito disciplinarmente con prigio- 
ne riceve l'ordinario 0 razione come i detenuti 
Civili delle Carceri nelle quali sarà tradotto. 

90. Chi è punito con carcere ha due giorni 
di seguito P ordinario o razione da prigioniere, 
sempre senza vino. Il terzo giorno non ha che 
pane ed acqua, e così di nuovo due giorni 
l'ordinario, ed il terzo pane ed acqua. 
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91. La punizione di carcere duro, o carcere 
di rigore, consiste in due giorni consecutivi di 
pane ed acqua, e nel terzo ali 9 ordinario ma 
senza vino. 

92. Alle punizioni devonsi sempre far pre- 
cedere gli avvertimenti, ed i consigli. Ove 
questi non giovino si passera ad infliggere gli 
arresti, indi la multa, poi la prigione semplice, 
e successivamente il carcere, ed il carcere duro. 

93. Gli incorreggibili sono annunziati al S. 
C. G. con rapporto motivato sulle loro man- 
canze, qualità, e condotta, 

94. I puniti con prigione semplice, carcere, 
e carcere duro dovranno mantenersi a loro 
spese se la durata del castigo ad essi inflitto 
non oltrepassa i tre giorni. Oltrepassandola i 
Comandi dei Battaglioni penseranno a farli 
mantenere, dai tre giorni in avanti, coi pro- 
dotti delle multe, che ritireranno dai Comandi 
delle Compagnie, ed amministreranno sotto la 
vigilanza dei Comandi dei Reggimenti. 

95. I Comandi delle Compagnie pertanto 
verseranno sopra analoghi stati alla fine d'ogni 
trimestre nelle mani dei Comandanti di Bat- 
taglione gli incassi fatti per multe, e questi 
alla fine d' ogni semestre faranno conoscere ai 
Comandi dei Reggimenti le spese che sugli 
incassi stessi avranno sostenuto pel manteni- 
mento dei Militi che furono puniti nel semestre. 

96. Si ripete che queste punizioni vengono 
inflitte ai Militi di Riserva per le mancanze 
verso la Militare disciplina, e commesse in 
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servigio Militare, mentre per le altre commesse 
fuori di servizio soggiacciono al foro Civile. 

97. Coloro che vengono sottoposti a processo 
per mancanze gravi e delinquenze in servigio, 
vengono durante la loro detenzione mantenuti 
dati 9 Erario Sovrano , coli 9 obbligo a rimborso 
se ecc. e quando ecc. 

98. Vige sempre una convenzione fra il S. 
C. G., il Ministero di Giustizia, e Grazia, e 
quello di buon Governo, cbe quando un 9 Au- 
torità Giudiziaria o Politica si trovasse nei 
caso di dover ordinare la cattura di qualche 
Milite di Riserva per delitto criminale, o man- 
canza politica, debba essa Autorità renderne 
avvertito il Capitano da cui dipende il cattu- 
rato, ed informarlo ancora del titolo per cui 
ne ordinò la cattura onde il Capitano possa 
curare ed assicurare la conservazione degli og- 
getti di Armamento, Buffetteria, Munizione e 
quant 9 altro di Sovrana pertinenza era presso 
il Milite, e perchè, se il titolo dell 9 arresto di 
lui fosse tale da espellerlo dalla Compagnia, 
possa il ripetuto Capitano domandarlo al Co- 
mando da cui dipende. 

99. A tal effetto, ed a corrispondenza di 
questo riguardo delle Autorità Politiche e Giu- 
diziarie pei Capitani, debbono questi innol- 
trare alle rispettive Autorità suddette i Ruoli 
nominativi delle loro Compagnie o Frazioni 
soggette alla giurisdizione politica o giudiziaria 
delle medesime, ed informarle altresì delle 
variazioni che accadono nel personale, onde 
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in tal modo evitare contrattempi, che potreb- 
bero risultare di reciproca dispiacenza. 

100. Essendo importantissimo che il conte- 
nuto intiero di questo Capitolo IX. sia bea 
noto ad ogni singolo Milite, dovrà esso per 
cura dei Capitani ed Ufficiali essere di fre- 
quente letto e chiaramente spiegato alle Com- 
pagnie, onde ciascuno lo conosca in tutta 1' e- 
stensione, e non possa mai in alcun caso alle- 
garne ignoranza. 

Capitolo x. 
Del servizio delle Milizie di Riserva. 

101. Scopo deir Istituzione delle Milizie, 
oltre alla difesa del legittimo Sovrano, è, come 
fu già detto nelle disposizioni preliminari del 
presente Regolamento ( §. a. ) il mantenimento 
dell' ordine, e dell' obbedienza alle Leggi, la 
conservazione della pubblica e privata quiete, 
non che la tutela delle proprietà, e delle 
persone. 

102. Quindi ne consegue in esse 1' obbligo 
di una accuratissima, e non mai interrotta vi- 
gilanza pubblica e politica. 

jo3. Sono per ciò tenute a far pattuglie 
nelle Campagne onde perlustrarle, ed arrestare 
in generale i malfattori, le persone sospette, 
coloro che fossero colti nell' atto di recar danno 
alle messi e raccolti pendenti, o fossero rinve- 
nuti detentori di prodotti campestri dei quali 
non sapessero giustificare il possesso, i forestieri 
che non diano ben ragione di loro stessi per 
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mancanza di regolari carte, qualunque pertur- 
batore della pubblica quiete, e del buon ordine, 
non che i disertori sì Estensi, che Esteri. 

104. Queste pattuglie deggiono essere ordi- 
nate dai Capitani ed Ufficiali, e di preferenza 
praticate in quei luoghi, e tempi in cui le 
circostanze le dimostrassero più necessarie al 
mantenimento dell' ordine, ed alla repressione 
dei malintenzionati. 

105. Saranno sempre dirette, e comandate 
da un Ufficiale subalterno se saranno composte 
di oltre 18 Uomini, e da un Sott 9 Ufficiale se 
saranno di meno. 

106. La marcia delle pattuglie deve essere 
regolare \ e gli uomini che la compongono deb- 
bono procedere in ordine, senza far rumore, 
sopra due ranghi ed in colonna di file. Il Co- 
mandante della pattuglia farà marciare due 
uomini 20 0 25 passi almeno avanti di sè, e 
da altri due uomini ad eguale distanza, e come 
retroguardia farà seguire la pattuglia, di cui 
esso dovrà sempre essere alla testa. 

107. Il Comandante della Pattuglia è respon- 
sabile del modo con cui si è raccolta, marcia, 
e rientra, e del pari del modo con cui può 
aver eseguito qualche arresto, od operazione, 
massime poi quando sì 1' uno, che 1' altra non 
gli fossero stati espressamente ordinati. 

108. Ogni violazione di domicilio è severa- 
mente vietata alle pattuglie, essendo la casa 
privata un asilo sacro nel quale la Forza non 
può introdursi senz' ordine dell' Autorità, o se 
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non dietro informazioni e sospetti fondatissimi, 
che vi si celassero delittuosi, o corpi di delitto, 
ed in questi casi ancora deve procedere colle 
norme e regolarità fissate dal Regolamento Po- 
litico, ossia facendosi di notte accompagnare 
da un Ispettore o Commesso di Polizia, o dal 
Cursore della Comunità, e di giorno da due 
testimonj. 

109. Anche in detti casi devono astenersi 
da ogni maltrattamento e vessazione alle per- 
sone; non usare di modi violenti, e non usare 
della Forza, se non astrettivi da necessità, e 
da resistenza, ed attacchi per parte degli abi- 
tanti della casa. 

no. Devono pure guardarsi dal commettere 
vessazioni a danno delle persone nelle vie, e 
non permettersi, sotto pena di rigoroso castigo 
di penetrare nelle Bettole, ed Osterie all'og- 
getto di bere e mangiare. 

in. Procedendo ad arresti di delinquenti, 
perturbatori, e contravventori alle Leggi e di- 
scipline di Buon Governo, o di persone sospette 
e vagabonde devono usare di modi urbani non 
disgiunti da fermezza, ma non devono valersi 
della Forza e delle Armi, se non quando una 
aperta resistenza ed opposizione ne rendesse 
indispensabile P impiego. Prima però di far 
uso di questo mezzo estremo deve il Coman- 
dante della pattuglia intimare 1* arresto colle 
buone maniere, indi minacciare d'impiegare 
la Forza, e, riuscendo ciò vano, prevalersene. 

112. Anche il far uso della Forza può eseguirsi 
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con debiti gradi di repressione ; nè si deve mai 
giungere a ferire che nel caso di necessaria 
difesa ; locchè accade quando essendo la per* 
sona da arrestarsi armata, faccia essa .chiara- 
mente conoscere di essere risoluta di valersene 
contro la forza arrestante. 

ii 3. Qualora la persona da arrestarsi fosse 
qualificata, maggiori debbono essere i riguardi 
che la Forza arrestante ha da usarle nell'ar- 
resto, e nella successiva traduzione alle carceri. 

u 4* Eseguito l'arresto di qualche individuo 
non è più in facoltà della Forza di lasciarlo li- 
bero, spettando allora ciò soltanto alla compe- 
tente Autorità. 

ii 5. I Capi pattuglia debbono dirigere im- 
mediatamente i rapporti degli arresti eseguiti 
al rispettivo Capitano, onde questi li faccia 
pervenire regolarmente e senza ritardo all'Au- 
torità a dipendenza di cui sono stati posti gli 
arrestati. Al rapporto degli arresti deve sempre 
andar unita la Ricevuta o Dichiarazione della 
consegna alle carceri degli arrestati. 

11 6. Delle pattuglie che si eseguiscono dalle 
Milizie i Capitani deggiono tener esatto Regi- 
stro, sul quale faranno notare gli individui che 
componevano le pattuglie, i giorni ed ore in 
cui rimasero unite, i luoghi percorsi, le opera- 
zioni ed arresti fatti, e ciò al fine di poter dar 
conto di ognuna, in qualunque momento al Co- 
mando del Battaglione, o del Reggimento. 

117. Oltre alle pattuglie e perlustrazioni deg- 
giono le Milizie altresì incombere a quei ser- 
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vigj, all'esecuzione dei quali fossero regolar- 
mente invitate dalle Autorità Civili, Militari» 
Politiche e Giudiziarie. 

11 8. Debbono prestarsi ancora ad ogni ri- 
chiesta delle competenti Autorità a coadiuvare 
la Forza attiva nell'assistenza alle Fiere, ed 
altre grandi riunioni di popolazione, e pub- 
bliche festività, e spontanee accorrere all' e- 
stinguimento degli incendj in quei luoghi del 
loro circondario in cui sgraziatamente ne scop- 
piassero. 

119. Per massima generale le Milizie non 
devono prestarsi a servigio di nessun privato. 
Però siccome sono istituite anche per la difesa 
delle persone, e delle proprietà contro gli at- 
tentati dei malevoli, così quando qualche per- 
sona o proprietà fosse ad evidenza in pericolo 
imminente, le Milizie devono prestarsi in soc- 
corso di chi lo implora; ma terminata l'ope- 
razione, sono i Militi accorsi alla difesa cT un 
privato, e delle sue proprietà, tenuti a far 
rapporto delle circostanze tutte, e giustificare 
il proprio operato colla deposizione scritta da 
chi li ha ricercati, e di quei testimonj che 
ai fossero trovati presenti all' accaduto. Questi 
rapporti che vanno diretti ai Capitani , do- 
vranno da essi, se saranno relativi a fatti di 
molt' importanza, trasmettersi immediatamente 
per la solita trafila al Comando del Corpo; in 
caso diverso basterà ne facciano cenno nelle 
ordinarie relazioni. 

120. Possono le Milizie armarsi per conde- 
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corare funzioni Sacre e profane che abbiano 
luogo nelle rispettive Parocchie, ed in altri luo- 
ghi del circondario di ciascuna Compagnia. 
Spetta però solo ai Comandi dei Corpi l'accorda- 
re le Milizie per tali Funzioni. In conseguenza 
i Comandi delle Compagnie ai quali fosse ri- 
chiesta la Forza, dovranno prima di concederla, 
riportarne permesso dai Comandi suddetti, e 
non si permetteranno di darla di loro propria 
autorità, a meno che non conoscano che l in- 
tervento della Forza richiesta sia necessario al 
mantenimento dell 9 ordine, e loro mancasse il 
tempo materiale per ispedire la domanda, e 
conseguirne preventiva autorizzazione. 

121. Qualora un Capitano accordasse senza 
autorizzazione, e ciò per le cause di sopra 
espresse, della Forza a condecorare, o ad ar- 
mare una funzione, sarà egli stesso tenuto ad 
intervenirvi, e rimanervi finché dura, onde 
assicurarsi che non accadano inconvenienti; e 
dopo il servigio dovrà informarne il Comando 
Superiore da cui dipende. 

122. Sono permesse alle funzioni le salve da 
farsi dai Militi, sempre quando chi le desidera 
ne faccia a tempo debito la regolare domanda, 
fornisca 1' occorrente senza spesa veruna della 
Militare Azienda, e paghi i guasti e degradazio- 
ni che per avventura si producessero nelle Armi. 

123. L'Ufficiale che assiste alle salve dovrà 
assicurarsi che niuno rientri alla propria casa 
coli' arma carica ; ed a tal effetto visiterà ed 
ispezionerà le armi prima di sciogliere i ran- 
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ghi, ond' anche riconoscere se vi siano accaduti 
deperimenti, 

124. Sarà poi diligenza dei Comandi delle 
Compagnie di procurare, che chi richiede la 
Forza delle Milizie per funzioni, e salve, la 
ricompensi in qualche modo, o con denari, o 
con beveraggio. Si eccettua da ciò la funzione 
del Corpus- Domini per la quale dalla Truppa 
non si può pretendere alcun compenso. 

125. Le Milizie dipendenti come sono dalla 
Suprema Autorità Militare devono prestarsi 
all'esecuzione di tutti quei servigj, ed opera- 
zioni che dalla medesima loro fossero ordinati 
entro i limiti dell 9 Articolo 3. 

126. Devono le Milizie procurare nei loro 
servigj di non intralciare menomamente, od 
impedire le operazioni della Forza attiva, e 
più in particolare di quella incaricata del ser- 
vizio politico, ed anzi a tale effetto è stabilito 
che nell' interno de' Paesi il servizio politico 
sia intieramente devoluto a quelle Brigate Dra- 
goni che vi si trovano stanziate, e che in essi 
paesi possano solo le Milizie in casi urgenti, 
ed in totale assenza delle dette Brigate ese- 
guire qualche servigio, se ne saranno regolar- 
mente richieste. 

127. I servigj fuori dell'interno dei Paesi 
possono dalle Milizie eseguirsi colle debite re- 
gole, e senz'obbligo di preventivo avviso alle 
Brigate di Truppa attiva alla cui speciale vi- 
gilanza è affidato quel circondario. Qualora 
però si dasse il caso che un Distaccamento di 
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Milizie pervenga in un luogo contemporanea- 
mente all' arrivo in esso dei Reali Dragoni, o di 
Forza di Truppa attiva, ed entrambi collo scopo 
medesimo, è obbligo dei Militi di partecipare 
al più elevato in grado, o Comandante di essi 
Dragoni o Truppa attiva l'oggetto della loro 
missione, e sentire da questi, se abbia bisogno 
e se aderisca d'eseguirla unitamente, nel qual 
caso il Comando delle due Forze spetta al Gra- 
duato dei Dragoni, o della Forza attiva. Diver- 
samente i Militi, dietro analoga verbale dichia- 
razione del Comandante la Forza attiva, devono 
senza opposizione, e dispiacenza ritirarsi. Ove 
poi il Comandante dei Dragoni, o della Forza 
attiva ritenesse di lasciare alle Milizie il com- 
pimento dell'operazione, debbono desse pre- 
starsi ad effettuarlo. 

ia8. Tutti gli individui che fanno parte delle 
Milizie sono tenuti al servigio ordinario, e 
straordinario delle stesse. 

129. I servigj, quando Io si possa, debbono 
essere ordinati a turno; ma, a seconda delle 
circostanze, i Militi sono obbligati a servire 
qualunque volta venga ad essi ingiunto. 

130. Il servizio delle Milizie essendo obbli- 
gatorio, gli individui che vi appartengono non 
potranno esserne dispensati che per legittimo 
titolo , da riconoscersi per tale dal rispettivo 
Capitano. 

Chi si sottrae al servizio senza legit- 
tima, e non giustificata causa, per la prima 
volta verrà ammonito, per la seconda assogget- 

8 
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tato ad una multa di una Lira Italiana, da 
aumentarsi del doppio alla terza mancanza. 

i3a. Ai più recidivi si applicheranno gli ar- 
resti, e le altre punizioni fissate dal presente 
Regolamento. 

Capitolo xj. 
Della tenuta delle Milizie nelV esecuzione 
di pattuglie, perlustrazioni, ed altri servigj. 

133. Gli individui che tengono impiegati 
nei servizj deggiono, ond' essere riconosciuti, 
e perchè le operazioni loro siano legalizzate, 
avere sempre il Bonetto Militare, ed essere 
armati col fucile , che loro è somministrato 
dallo Stato. 

Capitolo xii. 
Dei compensi alle Milizie di Riserva, soldi, 
ed altre competenze alle stesse assegnati in 
circostanza di servigj* 

134. Gli arresti e servigj utili che fossero 
eseguiti dalle Milizie di Riserva possono essere 
compensati con gratificazioni ec. dal Ministero 
del Buon Governo, e dall'altre Autorità che 
loro li commettono. 

135. I servigj di perlustrazione, e di pattu- 
glie entro il proprio Comune non sono pagati. 

136. Sono però pagati quelli che durano 
oltre le m ore consecutive. 

137. Secondo che la richiesta delle Milizie 
in servigio è emessa da Autorità Civili, o Mi- 
litari, il pagamento del soldo alle medesime 
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dovuto sta a carico della Cassa del Dicastero, 
od Autorità richiedente, o di quella dell' Eco- 
nomato Militare. 

1 38. 1 soldi delle Milizie quando siano chiama- 
te a prestar un servigio attivo, come quello di 
guarnigione, od altri servigi ordinarj, come quel- 
li per Sagre, Fiere, arresti ec. sono i seguenti 
I. Gli Ufficiali hanno una Diaria corri- 
spondente ai rispettivi gradi, ed eguale a quella 
degli Ufficiali della Truppa Attiva. 

IL I Sergenti, giornali Centesimi 8o. 

III. I Caporali « « 70. 

IV. I Sotto-Caporali « 65. 
V. I Tamburini « « 62. 

VI. I Comuni « « 60 

139. Quando le Milizie sono chiamate a 
prestar servigio straordinario come nei casi 
contemplati dal Sovrano venerato Decreto del 
5 Agosto 1864 posto all'ordine del giorno 7 
detto, e cioè per minaccia di torbidi locali, o 
per torbidi locali avvenuti, od anche per og- 
getti sanitarj, il soldo loro può essere maggiore, 
a seconda delle analoghe Sovrane Disposizioni 
a riguardo delle medesime. 

Capitolo xili. 
Degli assegni annui ai Comandanti dei Reg- 
gimenti, e dei Battaglioni per le girate di 
Rivista, e mensili di Cancelleria ai medesimi 
ed ai Comandanti delle Compagnie. 

140. I Comandanti dei Reggimenti, e dei 
Battaglioni ricevono un assegno per sopperire 
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alle spese di viaggio nelle Riviste annue ai 
rispettivi Reggimenti e Battaglioni. Quest' as- 
segno è fissato in L. 4°° annue pei primi, e 
in L. i5o pure annue pei secondi. 

141* Sono poi assegnate per far fronte alle 
spese di Cancelleria mensilmente. 

I. Ai Comandanti dei Reggimenti Ital. L. 20. 

II. « dei Battaglioni « 10. 

III. « delle Compagnie « 2. 

Capitolo xiv. 
Degli Uffizj ed Alloggj dei Comandi dei 
Reggimenti e Battaglioni , e degli Impieghi 
a soldo* 

14*. I Comandi dei Reggimenti hanno dal 
Governo i Locali d 9 Uffizio. 

143. I Comandanti dei Battaglioni li hanno 
dalle Comunità. 

1 44- I Maggiori, gli Ufficiali, e gli Ajutanti 
a soldo che non sono del paese, o che pro- 
vengono da Ufficiali, o Sott' Ufficiali delle 
Truppe attive, o dai Pensionati hanno diritto 
ali 9 alloggio a carico delie Comunità , od al 
disalloggio in denaro nella misura fissata pel 
rispettivo grado dal Sovrano venerato Decreto 
19 Aprile i85a. 

Capitolo xr. 
Dell' Istruzione ed Esercizj delle Milizie di 
riserva» 

145. Devono le Milizie di riserva interve- 
nire alle istruzioni ed esercizj nei luoghi per 
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ciò fissati dai Capitani o dai Capi di Corpo 
in ogni Domenica, tranne le epoche dei pia 
pressanti lavori campestri, e del maggior rigore 
della stagione invernale. 

146. Per la riunione delle Compagnie sarà 
scelto e fissato il luogo più centrale del cir- 
condario delle medesime e più comodo a tutti 
i Militi che debbono intervenire alle istruzioni 
ed esercizj , e possibilmente in modo che gii 
uni non abbiano a percorrere strada più lunga 
degli altri onde convenirvi. 

147. Debbono i Militi presentarsi all'istru- 
zioni ed esercizj armati col fucile dello Stato, 
e col bonetto Militare. Chi ha buffetteria deve 
pure indossarla. 

148. L' Istruzione delle Milizie è uniformo 
a quella delle Truppe attive dello Stato, e 
coordinata a termine del relativo regolamento 
per le armi a scaglia. 

149. Coloro che mancano all' istruzione ed 
esercizj vanno dapprima ammoniti; alla se- 
conda mancanza condannati alla multa di una 
Lira Italiana, da raddoppiarsi alla terza man- 
canza, ed in seguito ancora secondo la recidi- 
vità assoggettati a punizionè. 

150. Le istruzioni ed esercizj deggiono più 
in particolar modo riguardare i maneggi dell' 
arma, la carica, i fuochi, le marcie di file ed 
in colonna di plotoni, le doppie file, e gli spie- 
gamenti e schieramenti in battaglia più facili. 

151. I Capitani ed Ufficiali sono tenuti ad 
istruirsi., ed obbligati ad intervenire alle istru- 
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zioni teoriche e pratiche di Compagnia, ed a 
quelle particolari che loro potessero esser pro- 
curate. 

i5a. Volendo essi provvedersi di qualche 
Istruttore per la propria Compagnia dovranno 
farlo regolarmente conoscere, ed ottenerne l'ap- 
provazione dal rispettivo Comando di Corpo. 

i53. Nessun ufficiale., e sott' ufficiale potrà 
mai presentarsi avanti la Truppa per istruirla, 
o comandarla senza esser armato, e senza avere 
qualche distintivo Militare. 

i54- Ogni qualvolta i Militi debbono pre- 
sentarsi all'istruzione ed esercizj, verrà air ora 
stabilita battuta la raccolta, dopo la quale sarà 
formata la Compagnia , e fatto Y appello no- 
minativo. 

1 55. Prima d'incominciare l'istruzione ed 
esercizj sarà cura degli ufficiali e capitani sotto 
la loro più stretta responsabilità d' ispezionare 
le armi, non solo per assicurarsi che non ve 
ne siano delle cariche., quanto per riconoscere 
lo stato di esse, ed il modo col quale sono 
tenute e conservate. 

156. Di regola la durata dell'istruzione ed 
esercizj non deve oltrepassare le due ore. 

Capitolo xvi. 
Degli arresti dei Militi ad opera di Mili- 
tari attivi* 

157. Un Milite può essere arrestato dalla 
forza Dragoni e Truppa attiva, o per esser 
trovato in flagrante delitto, 0 in contravven- 
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zione alle discipline pel buon ordine, o per 
espresso mandato di qualche competente Au- 
torità Politica, Giudiziaria, o Militare. 

i58. Il Milite cui venga intimato l'arresto 
deve assoggettarvisi senza opposizione veruna, 
perchè deve considerare che, se 1* arresto è 
meritato la Giustizia ha da avere il suo corso; 

0 è immeritato ed anche allora il corso della 
Giustizia gliene farà avere la debita ripara- 
zione; e nel caso fosse arbitrario per parte 
della forza attiva, può essere certo, che chi 
lo avrà eseguito ne sarà punito severamente, 
e lo sarà tanto di più, quanto maggiore sarà 
stata la sommessione del Milite a lasciarsi 
arrestare. 

Capitolo xvii. 
Dei privilegi delle Milizie di riserva. 

i5q. I Militi di prima riserva sono esenti 
dalla tassa personale. A tale effetto i comandi 
delle compagnie sono in obbligo di compilare 
e rimettere ai Comandi ai quali appartengono 
entro i primi i5 giorni del mese di Maggio 
di ciascun anno gli Stati nominativi di tutti 

1 loro dipendenti di prima riserva, che deb- 
bono godere di tale esenzione. 

160. Questi Stati riveduti e firmati dai Co- 
mandi dei Battaglioni debbono entro il 20 di 
detto mese esser spediti ai Comandi dei Reg- 
gimenti, i quali col proprio visto e prima della 
fine del mese stesso li innoltreranno alle De- 
legazioni Provinciali nella cui giurisdizione 
trovaosi le Compagnie di Milizie. 
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Scorso tale periodo di tempo perderanno il 
diritto ali 9 esenzione gli individui di quelle 
Compagnie, i Stati nominativi delle quali non 
fossero stati presentati. 

Per massima chi viene ammesso nelle Milizie 
dopo il 1 5 Maggio non ha diritto all'esenzione 
della tassa personale dell' anno in corso. 

161. Tanto i Militi di i a , come di a a riserva 
hanno il privilegio di ritenere in propria Casa 
un fucile di loro privata proprietà. Per rite- 
nerlo però regolarmente vengono muniti di un 
permesso firmato dal proprio Capitano, e dall' 
Ufficiale superiore, o comandante di corpo da 
cui dipendono. 

162. Cessando d 9 appartenere alle Milizie, 
un tale permesso viene loro ritirato. 

Capitolo xviu. 
Dei casi nei quali si debbono ritirare ai Mi- 
liti di riserva gli oggetti di sovrana proprietà. 

163. Si debbono ritirare ai Militi gli effetti 
di sovrana proprietà nei casi che per espul- 
sione, licenziamento, diserzione, o morte ces- 
sassero dal servizio, e nei casi d'assentamento 
dallo Stato, o di lunghi permessi. 

164. Tali effetti debbono diligentemente es- 
sere custoditi presso i Capitani fino al momento 
che saranno distribuiti ad altri, o restituiti a 
coloro che li avevano prima allorché rientre- 
ranno nello Stato, e da permesso. 

165. Qualora all' atto in cui sono ritirati vi 
si riscontrassero deperimenti, i Capitani deb- 



Digitized by Google 



bono esigere che coloro, cai erano distribuiti, 
od i loro parenti paghino quanto può occorrere 
onde rimettere in buono stato gli oggetti dan- 
neggiati. 

Capitolo xix. 
Quando i militi debbono esser espulsi, e pos- 
sono ottener Congedo. 

166. Debbono espellersi dalle milizie coloro 
che commettessero delitti gravi, e per cui ve- 
nissero condannati a lunghe detenzioni dai 
Tribunali ordinarj, od a pene infamanti. 

167. Niuno prima del termine della rispet- 
tiva Capitolazione può esser congedato se non 
nel caso di circostanze imperiosissime, da ri- 
conoscersi, e con tutta sicurezza da verificarsi 
per tali, e nel caso si rendesse fisicamente ina- 
bile al servizio delle milizie. 

168. Chi sorte dal circondario d'una Com- 
pagnia in causa di cambiamento di domicilio 
non dovrà esser congedato, ma dovrà esser in- 
scritto in quella Compagnia, nel circondario 
della quale passa a domiciliare, in prima, o 
seconda riserva secondochè apparteneva ali' 
una, od all' altra nella Compagnia da cui ha 
cessato, o secondo vi sarà vacanza nella prima, 
o seconda Riserva nella Compagnia nella 
quale entra. 

169. Chi avesse appartenuto alla prima ri- 
serva nella Compagnia da cui è sortito per 
cambiamento di domicilio, e fosse per mancanza 
di piazza stato destinato alla seconda riserva 
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nella Compagnia alla quale è passato, sarà ri- 
messo alla prima tostochè ad essa si faccia 
una vacanza. 

Capitolo xx. 
Dei permessi ai militi di riserva. 

170. I permessi ai militi di riserva non pos- 
sono, nè debbono essere collettizj. Q aindi ogni 
permesso non può servire, nè valere che per 
un solo individuo. 

Questi permessi sono a stampa, e debbono 
esser firmati dal Capitano, e dal Comando di 
Battaglione. Le relative stampiglie vengono 
fornite dall' Economato Militare ai Comandi 
dei Reggimenti. 

1 7 r . Coloro che vogliono recarsi all' Estero, 
oltre il permesso Militare debbono altresì mu- 
nirsi di carta di passo, o passaporto dall' Au- 
torità Civile del proprio circondario. 

Capitolo xxi. 
Delle situazioni, rapporti* e stati da presen- 
tarsi dai Comandi dei Reggimenti al Supremo- 
Comando Generale. 

172. Alla fine d'ogni semestre i Comandi 
dei Reggimenti debbono rassegnare al Supremo 
Comando Generale 

I. La Situazione dell' effettivo del rispet- 
tivo Reggimento divisa per Battaglione, cogli 
Stati nominativi, e di ubicazione degli Ufficiali^ 
e delle variazioni accadute nel semestre» 



> 
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II. Un Rapporto sull' istruzione pratica 
fatta, sui servigi, sullo stato degli effetti, e 
dell' Armamento, sulla condotta degli indivi- 
dui, e sul loro spirito politico. 

Tanto la situazione quanto il Rapporto sa- 
ranno conformi ai modelli che si uniscono in 
fine del presente Regolamento, e compilati in 
base delle situazioni e rapporti parziali dei Bat- 
taglioni e Compagnie da ripetersi in conse- 
guenza dai Comandanti loro. 

III. Lo stato degli individui condannati a 
multe, e puniti disciplinarmente coli 9 indica- 
zione delle mancanze per le quali lo furono, 
dell'entità delia multa e durata delle punizioni. 

J73. Alla fine d'ogni Anno. 

I. I Boni per le cartatuccie a salva, e le 
pietre-focaje d' annua competenza, e pel rim- 
piazzo delle Munizioni consunte in servigio 
nelP Anno. • 

II. Lo Stato dei servigi più rilevanti pre- 
stati dai rispettivi Reggimenti nel corso dell' 
Anno. 

Questo Stato deve esser diviso per Batta- 
glioni e Compagnie. 
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NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

Essendo Nostra Mente di semplificare le 
formalità prescritte dal vigente Codice e che 
preceder debbono la celebrazione del matri- 
monio; 

Visto che con ciò si toglie ancora ogni ap- 
parenza che colle medesime siasi voluto ripri- 
stinare il matrimonio qual Contratto Civile; 

Finalmente trovando Noi anche in forza di 
tali cambiamenti necessario di prendere ulte- 
riori disposizioni che del pari al matrimonio 
si riferiscono, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

x. Non sarà in avvenire necessaria preven- 
tiva dichiarazione di matrimonio agli Atti dello 
Stato Civile. 

a. Seguito il matrimonio secondo il rito cat- 
tolico sarà dallo sposo , nel termine fissato 
dall' Art. 341 del Codice Civile, presentata la 
relativa fede del Parroco agli Atti predetti. 

3. Presentata e trascritta nei Registri dell'Uf- 
fizio la fede del Parroco, si avrà il matrimonio 
per regolare anche agli effetti civili. 



( «8 ) 

4* Venendo però celebrato il matrimonio in 
circostanza che a questo erasi nelle debite 
forme fatta opposizione, si riterranno le Parti 
regolarmente unite anche agli effetti civili , 
qualora V opposizione stessa venga dal Tribu- 
nale rigettata. 

In caso diverso incorreranno esse nelle pene 
portate dall'Art. 84. 

5. Alle suddette pene soggiaceranno del pari 
coloro, i quali contraggano vincoli matrimoniali 
contro il disposto dagli Articoli 75, 76, 77, o 
senza avere prima adempito nella parte che li 
risguarda a quanto è prescritto agli Articoli 
78, 79, 80, 81, 82. 

6. Opponendosi il padre, o in mancanza di 
questo, la madre al matrimonio del figlio, onde 
impedire che ne rimanga offeso il decoro della 
famiglia, e venendo tale opposizione ammessa 
dal Tribunale, potranno i genitori privare il 
figlio stesso, che non si uniformò al loro volere, 
della metà ancora di quella quota che gli do- 
vrebbe per legge competere sulP asse paterno 

0 materno. 

7. Per le modificazioni fatte col presente 
Editto alle Leggi vigenti sul matrimonio, non 
si ammetterà dalle Autorità giudiziarie la op- 
posizione di cui all' Art. 86, salvo al conjuge 
il provvedersi dinanzi al competente Foro Ec- 
clesiastico. 

8. Le premesse disposizioni dovranno osser- 
varsi in modo congruo anche ripetto a coloro, 

1 quali professano un culto semplicemente tol- 
lerato nei Nostri Stati. 
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I Ministri dell' Interno e di Grazia e Giu- 
stizia sono rispettivamente incaricati dell'ese- 
cuzione del presente Editto. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale 
questo giorno 7 Novembre i855 

FRANCESCO 



(N. 26.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola , 
Massa, Carrara, Guastalla, Arciduca d f Austria 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

V isti i Nostri Editti 10 dicembre i85a e i5 
settembre i853j 

Ritenuto doversi chiudere definitivamente i 
Registri delle rinnovazioni delle inscrizioni 
ipotecarie di tempo anteriore, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

1. Le inscrizioni ipotecarie per le quali in 
forza dell' Articolo 5 del secondo dei citati 
Nostri Editti fu prorogato il termine alla loro 
rinnovazione sino a nuova disposizione, do- 
vranno essere rinnovate entro il mese di feb- 
brajo del p. v. anno i856. 

a. Questa rinnovazione sarà fatta giusta l'ar- 
ticolo 36 e seguenti delle disposizioni transi- 
torie unite al Codice Civile. 
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Il Ministro di Grazia e di Giustizia è inca- 
ricato dell' esecuzione del presente Editto. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale 
questo giorno 17 Novembre j855 



Questa Illustrissima Comunità all' interes- 
sante scopo di tutelare maggiormente ora più 
che mai la publica salute ad essa specialmente 
affidata con una più rigorosa sorveglianza sulle 
carni suine destinate a publica vendita, con 
sua Deliberazione sanzionata da ossequiato Di- 
spaccio dell'Illustrissimo Signor Delegato Pro- 
vinciale del R. Ministero dell' Interno i5 cor- 
rente mese N. 662.3 Sezione a a ha disposto, e 
c'incarica di rendere a publica notizia quanto 
segue : 

Non è permesso quindi innanzi ai Pizzica- 
gnoli, ai Commercianti o Lavoratori di carni di 
majali tanto fresche che insaccate la vendita 
di dette carni qualora i suini non siano stati 
macellati in questo publico macello, e appro- 
vati dall' apposito Deputato Sanitario con Bolla 
da rilasciarsi dal medesimo a ciascun esercente 
Pizzicagnolo o Commerciante comprovante il 
numero dei majali tradotti al macello, 1* ese- 
guitane macellazione, e la data di essa. 



FRANCESCO 
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I GIUDICI ALLE VITTOVAGLIE 



E PULIZIA AMMINISTRATIVA 

Avviso 
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Alli Pizzicagnoli e Commercianti come sopra 
resta del pari vietato di acquistare per intro- 
durre in città carni fresche od insaccate di 
ma j ali, o porzioni di essi quantunque munite 
di certificati che ne attestino la provenienza 
e la salubrità, venendo anzi per rispetto al li 
venditori di carni suine derogato al disposto 
dagli Articoli 17, 18, 19 del Regolamento di 
Vittovaglie 18 Agosto 1849 risguardanti V in- 
troduzione di dette carni in città, che s'in- 
tenderanno applicabili soltanto allMotroduzione 
di carni di altra specie e anche di majaie, 
ma destinate ad uso privato. 

La prima oontravvenzione ad una delle suin- 
dicate prescrizioni debitamente contestata verrà 
punita colla multa di Ita 1 . L. 5o a profìtto del 
Comune per una metà, e per 1' altra dell' in- 
ventore, e colla perdita del suino o sua carne 
invenzionata, che devolverà per intero all' in- 
ventore stesso. In caso di recidiva oltre alla 
multa e confìsca del genere di che sopra, si 
farà luogo anche alla sospensione dall' eserci- 
zio a carico del contravventore. 

Quest'Uffizio col mezzo degli appositi Impie- 
gati, e la Forza Publica sono stati già incari- 
cati di vegliare per la più attenta e rigorosa 
osservanza delle suaccennate superiori dispo- 
sizioni. 

Modena dalla Residenza li 19 Novembre j855 

1 GIUDICI 

G. ROVIGHI - A. CAMPI 

7/ Cancelliere Dott. G. Maletti 
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NOI FRANCESCO V. 
Per la grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola, 
Massa, Carrara, Guastalla, Arciduca d'Austria, 
Principe Reale a? Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ecc. 

La Commissione incaricata della compila- 
zione del nuovo Codice Criminale pei Nostri 
Dominj, e della relativa Procedura, ha dato 
compimento al lavoro ad essa affidato, nel 
modo che secondo la Nostra Mente valga me- 
glio a reprimere i delitti, ed a rendere più 
spedita, e regolare ad un tempo, l* ammini- 
strazione della punitiva giustizia. 

Abbiamo, quindi, disposto che si proceda 
alla pubblicazione d' entrambi i Codici, e che 
questi si pongano in attività col giorno i Mag- 
gio i856; col quale prestabilito giorno reste- 
ranno abrogate le Leggi e le consuetudini che 
in materia penale si osservano attualmente 
nelle diverse parti dei Nostri Dominj. 

Si mantengono, però, in vigore P Editto 4 
Gennajo 1854, e le altre Sovrane prescrizioni 
a cui V Editto stesso si riferisce: salvo che le 
penalità applicabili ai delitti contemplati nelP 
articolo 5 in relazione agli articoli 1, ( lettere 
a e b ) e a del suddetto , saranno non più 
quelle del cessato Codice Criminale, ma bensì 
quelle del presente; e che la capacità testimo- 
niale degli agenti della Forza pubblica nei 
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giudizj militari fin qui determinata dall' arti- 
colo 9 dell'altro correlativo Editto i5 Settem- 
bre 18499 dovrà d'ora in avanti dipendere 
dalle regole fissate nell 9 articolo 55 1 del pre- 
sente Codice stesso. 

Il Ministero di Grazia e Giustizia è incari- 
cato della esecuzione di questo Nostro Editto, 
da porsi in fronte al Codice Criminale come 
parte integrante e formante insieme coli' altro 
di Procedura un solo corpo di Leggi criminali. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale 
questo giorno 14 Dicembre i855 

FRANCESCO 



(N. 29.) 

MOTO-PROPRIO D* ISTITUZIONE 

NOI FRANCESCO V. 
Arciduca d' Austria^ Principe Reale 
d 9 Ungheria e di Boemia, 
per la grazia di Dio Duca di Modena , Reggio, 
Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 
ecc. ecc. ecc* 

PiacendoCi di contribuire, per quanto è da 
Noi, a premiare con pubblica onorificenza i 
segnalati servigi resi alla Nostra R. Persona e 
Famiglia a vantaggio e sostegno della legittima 
autorità, e promuovere così una lodevole emu- 
lazione. 
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Colle presenti, di Moto proprio e nelP in- 
tendimento suddetto., dichiariamo istituito nei 
Nostri Dominj P Ordine cavalleresco dell' A- 
quila Estense sotto V invocazione di S. Con- 
tardo (PEste, e ne assumiamo il Gran Magistero. 

Sarà quest' Ordine destinato principalmente 
ad onorare coloro che avranno ben meritato 
della Nostra R. Persona e Famiglia, sia per co- 
stante ed inalterata devozione verso di Esse, sia 
per leali ed importanti servigi prestati, oltre il 
debito individuale, alle Medesime, o allo Stato, 
sia per avere in qualunque altro modo acqui- 
stato titolo alla Sovrana Nostra Benevolenza. 

Un successivo R. Nostro Decreto determi- 
nerà le Insegne e gli Statuti delP Ordine sun- 
nominato. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale, 
questo giorno 27 dicembre 1 855 

FRANCESCO 

(N. 3o.) 

DECRETO STATUTARIO 

NOI FRANCESCO V. 
Arciduca d 9 Austria, Principe Reale 
d 9 Ungheria e di Boemia, 
per la grazia di Dio Duca di Modena, Reggio, 
Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 
ecc. ecc. ecc. 

Visto il Reale Nostro Moto -proprio del 
giorno 27 dicembre i855, col quale Ci piac- 
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que istituire un Ordine cavalleresco destinato 
a distinguere e ricompensare coloro che aves- 
sero bene meritato della Reale Persona e Fa- 
miglia Nostra sia per costante devozione, sia 
per leali ed importanti servigi prestati oltre 
il debito individuale alle Medesime, o allo 
Stato, sia finalmente per avere in qualunque 
altro modo acquistato titolo alla Sovrana No- 
stra Benevolenza : 

Essendo ora Nostro Volere di portare ad 
effetto F istituzione predetta e di stabilire gli 
Statuti che debban servirle di base, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

Articolo i. 

Il Reale Ordine dell' Aquila Estense sotto 
l'invocazione di S. Gontardo d' Este ha il ca- 
rattere d'Ordine Cavalleresco Militare e Civile. 

Articolo a. 

Il conferirne le Insegne dipende interamente 
dalla Nostra Volontà e dalle relative Nostre 
Sovrane Disposizioni. 

Articolo 3. 

Le Insegne di detto Ordine sono più indi- 
catamele riservate a quelli tra i Nostri Sud- 
diti professanti la Religione Cattolica che se 
ne siano resi o che se ne renderanno degni 
per P avvenire. 
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Articolo 4. 

Il Sovrano è il solo estimatore dei meriti 
che potessero dar titolo a conseguirle. Per 
escludere quindi ogni presunzione individuale 
sulla importanza dei medesimi, resta proibito 
F avanzare qualsivoglia domanda diretta, od 
indiretta per essere ammesso nell' Ordine. 

Articolo 5. 

I Cavalieri rimangono distinti in tre Classi; 
« I. a Glasse » Cavalieri Gran Croce che, oltre 
la placca sulla parte sinistra del petto, por- 
tano le Insegne appese ad una larga fascia 
trasversale dalla spalla destra al fianco sini- 
stro. « H. a Glasse ) Cavalieri Commendatori che 
le portano sospese ad un nastro pendente dal 
collo. « III. a Classe » Cavalieri che le appen- 
dono, mediante un nastro minore, all'abito 
dalla parte sinistra. 

Articolo 6. 

La suddetta enumerazione delle Glassi ne 
determina la rispettiva precedenza, la quale 
in ciascuna viene poi determinata dall' anzia- 
nità di nomina. 

Articolo 7. 

I Cavalieri Gran Croce, quando siano eccle- 
siastici, porteranno le grandi Insegne appese 
al collo ad un nastro pari alla fascia dei Ca- 
valieri Gran Croce secolari, e porteranno la 
placca come i suddetti. 
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Articolo 8. 

Ogni Glasse si dividerà internamente in De- 
corati delle Insegne dell 9 Àquila Estense pel 
Merito Militare e in Decorati delle stesse pel 
Merito Civile. 

Articolo 9. 

Fra i Nostri Sudditi, i Cavalieri Gran Croce 
non potranno essere più di io, i Cavalieri 
Commendatori più di 20, i Cavalieri più di 60. 

Articolo io. 

Ad ogni Classe potranno essere aggiunti dei 
Decorati esteri fuor di numero^ i quali avran- 
no una speciale varietà nelle Insegne come 
dal susseguente Articolo 17. La somma però 
di questi non potrà mai superare le cifre por- 
tate neir Articolo antecedente pei Cavalieri 
di numero Nostri Sudditi. 

Articolo ii. 

Il grado di Cavaliere Gran Croce di numero, 
nel caso che sia attribuito ad individuo non 
nobile, gli darà diritto di essere ascritto., con 
esenzione da qualunque tassa, alla Nobiltà di 
quella Città de 9 Nostri Stati a cui appartiene, 
o che è più prossima al luogo di sua origine, 
o che gli verrà da Noi designata ; e questa 
Nobiltà sarà ereditaria quando ciò sia indica- 
tamente espresso nel Nostro Decreto di nomina. 
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Articolo h. 

I gradi di Commendatore, e di Cavaliere di 
numero apporteranno nei Nostri Stati all'In- 
signito la Nobiltà personale, e però non trasmis- 
sibile ai discendenti. Si eccettuano i casi in 
cui due generazioni di seguito io una famìglia 
avessero ottenuta la Croce di Commendatore, 
o tre pure di seguito, quella di Cavaliere; 
giacché allora in ambi i casi 1' ultimo Deco- 
rato potrà ottenere di trasmettere ai proprii 
discendenti in dritta linea quella Nobiltà eh 9 
esso ha saputo con ripetuti benemeriti con- 
servare. 

Articolo i3. 

GÌ' individui tutti dell' Ordine essendo dun- 
que ereditariamente o personalmente Nobili 
godranno nei grandi Nostri Ricevimenti, ed 
Inviti, in difetto di privilegi anteriori , di 
quelle stesse prerogative che sono già in corso 
per le persone ammesse agli onori della No- 
stra R. Corte, ed indosseranno, qualora non 
abbiano preventivo diritto ad un altro, P uni- 
forme proprio delle persone suddette. 

Articolo 14. 

Le Insegne del R. Ordine dell 9 Aquila 
Estense sotto V invocazione di S. Contardo d' 
Este consistono in una Croce di smalto bianco 
listata di azzurro oltremarino e suddividentesi 
in otto punte terminate da globetti d* oro. Il 
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mezzo della Croce rileva in uno Scado az- 
zurro contornato da una lista bianca. Sullo 
Scudo è sovrammessa l'Aquila bianca Insegna 
di Gasa d' Este. Nella lista in alto sta scritto 

V antico Motto PROXIMA SOLI, ed in basso 

V anno della fondazione. Nella parte posteriore 
dello Scudo, che è invece bianca contornata da 
una lista azzurra , è sovrapposta V effigie io 
oro di S. Con tardo, e nella lista si legge ce S. 
CONTARDUS ATESTINUS » Le quattro prin- 
cipali braccia della Croce, movendo dallo Scu- 
do, sono collegate principalmente dalle quattro 
lettere 

-E — S-T-E- 

Articolo i5. 

La fascia ed i nastri cui si sospenderanno 
le Decorazioni saranno bianchi ed azzurri con- 
formi nella larghezza e nella distribuzione dei 
colori ai modelli seguenti : 

pei Cavalieri di Gran Croce 



2 
e 

•5 
-S 


atxurro 


1 




pei Commendatori pei Cavalieri 


i 

1 

t 
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Articolo 16. 

Le Insegne dei Cavalieri di numero pel Me- 
rito Militare sono sormontate da nn trofeo in 
oro che, unendosi per una parte alla Croce, 
per 1' altra riceve la fascia od il nastro. Quelle 
dei Cavalieri come sopra pel Merito Civile, 
lo sono invece da una ghirlanda di quercia 
smaltata in verde. 

Articolo 17. 

I Decorati di cui all'antecedente Articolo 
10 hanno le Insegne sormontate da una Corona 
Reale in oro. 

Articolo 18. 

1 

Non è permesso ad alcuno, fuorché al Gran 
Maestro, di adornare le Insegne dell' Ordine 
con gemme, o pietre preziose di qualsivoglia 
sorta. 

Articolo 19. 

La Nostra R. Parrocchia di Corte viene desi- 
gnata a Chiesa dell'Ordine. In questa i Cavalieri 
di numero presenti, a qualunque Classe appar- 
tengono, si raduneranno per assistervi in forma- 
lità a quelle Sacre Funzioni che verranno indica- 
te dal Gran Cancelliere con apposito avviso. 

Articolo 20. 

Accadendo la morte di un Insignito di qual~ 
sivoglia Classe, gli eredi del medesimo do- 
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vranno far pervenire alla Cancelleria dell'Or- 
dine le Insegne che il defunto ricevette da Noi. 

Articolo ai. 

È dovere dei Cavalieri Nostri Sudditi di 
condursi sempre coi principii di palese osse- 
quio x verso Dio e verso la Santa Romana Chie- 
sa. È poi dovere di tutti indistintamente il 
condursi sempre con quelli di moralità e di 
onore, il professare un' intera fedeltà verso il 
proprio Sovrano legittimo, ed il fare ogni opera 
per promuovere in altri V imitazione dì si- 
mile condotta e professione. 

Articolo 22. 
Un Insignito potrà essere escluso dall' Or- 
dine, e così obbligato a restituirne le Insegne 
alla Cancelleria del medesimo, ogni qualvolta 
se ne rendesse indegno con una condotta con- 
traria ai doveri suddetti. Le determinazioni in 
tal caso appartengono esclusivamente a Noi, 
previe le particolarizzate informazioni della 
Cancelleria suddetta. 

Articolo a 3. 

La Cancelleria dell' Ordine è una attribu- 
zione ordinaria del Nostro Ministero degli Af- 
fari Esteri, per cui il Ministro che lo presiede 
ne è insieme prò tempore il Gran Cancelliere. 

Articolo 24. 

Essa Cancelleria si comporrà del Gran Can- 
celliere , di un Cancelliere incaricato degli 
Archivj, di un Segretario e di uno Scrittore. 
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Articolo a5. 



Sarà cura conseguente dell' attuale Nostro 
Ministro degli Affari Esteri nella sovrindicata 
sua ulteriore qualità , di sottoporGi quanto 
prima un piano di Regolamento interno dell 9 
Ordine che abbracci ancora ogni altro oggetto 
di relativa, tuttoché secondaria, spettanza. Tale 
Regolamento, dopo che avrà ricevuto la So- 
vrana Nostra Sanzione, farà parte integrante 
degli Statuti dell 9 Ordine. 

Articolo 26. 

H presente Decreto verrà a mezzo del sud- 
detto Nostro Ministero fatto conoscere a tutti 
i rimanenti Dicasteri e poscia fatto inserire 
nel Bollettino delle Leggi. 

Dato in Modena dal Nostro Palazzo Ducale, 
questo giorno 28 Dicembre 1 855 

FRANCESCO 
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REGOLAMENTO INTERNO 



DEL R. ORDINE DELL 9 AQUILA ESTENSE SOTTO 
L'INVOCAZIONE DI 8. CONTARDO D'ESTE, APPRO- 
VATO DA 8. A. R. L 9 ARCIDUCA DUCA GRAN MAE- 
STRO DEL R. ORDINE SUDDETTO CON DECRETO 
DEL 29 DICEMBRE l855. 



DISPOSIZIONI GENERALI 



1. La Decorazione del R. Ordine dell'Aquila 
Estense sotto V invocazione di S. Contardo 
d' Este viene per massima consegnata ali 9 In- 
signito dal Gran Maestro, o da altro ragguar- 
devole Personaggio che ne riceva dal Mede- 
simo analoga delegazione. 

a. Insieme alle Insegne il Candidato riceve 
le proprie Lettere Patenti di nomina, un 
esemplare dello Statuto e del Regolamento 
dell 9 Ordine , ed una formola stampata , eh' 
esso, dopo averne coperti i vani e dopo 
averla firmata, ritorna alla Cancelleria dell 9 
Ordine. 

3. Tale formola è la seguente: 

« a dì .... del mese d . . . a 0 . . . 

« Io sottoscritto dichiaro d' aver ricevuto per 
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« graziosa concessione di S. A. R. I 9 Arciduca 
<c Duca di Modena ec. ec ec le Insegne di 

« Cavaliere del R. Ordine 

« delP Aquila Estense sotto la invocazione di 
« S. Contardo d'Este, insieme alle relative 
« Regie Lettere Patenti, e ad un esemplare 
(( dello Statuto e del Regolamento dell' Or- 
« dine suddetto : obbligo sin d' ora i miei 
« eredi, giusta il disposto dall'Articolo ao 
« dello Statuto, a restituire dopo la mia 
« morte alla Cancelleria dell 9 Ordine le lo- 
ft segne che ora ne ricevo : e prometto di 
« uniformarmi , per quanto mi riguarda , al 
« prescritto dal successivo Articolo ai dello 
« Statuto medesimo. » 

( fir. ) m. p. 

4. Il surriferito documeuto, ricevuto in ri- 
torno, e passato agli Archivj dell' Ordine, 
completa la posizione d' ammissione di ciascun 
Cavaliere. 

5. Ogni anno nel giorno di S. Contardo si 
celebrerà nella Chiesa di S. Domenico una 
Messa solenne coli' intervento in luogo distinto 
di tutti i Cavalieri residenti nella Capitale 
stessa. 

6. Nella Chiesa medesima e coli' intervento 
suddetto si celebrerà poi in giorno da desti- 
narsi un Ufficio di requie per l'anima dei 
Cavalieri defunti. 
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AMMINISTRAZIONE INTERNA 



7. Il Gran Cancelliere dovrà ali 9 opportu- 
nità far conoscere a S. A. R. il Gran Maestro 
tutti gli affari relativi all' Ordine, e potrà in- 
sieme proporre i provvedimenti tendenti ad 
accrescerne in qualsivoglia modo il decoro. 

8. Lo Stesso, mediante analoghi avvisi, farà 
pervenire a notizia dei Cavalieri di numero 
tutte quelle disposizioni che in tale loro qua- 
lità li possono riguardare. 

9. In caso di assenza o di impedimento del 
Gran Cancelliere, la firma degli Atti rimane 
per misura ordinaria delegata al Cavaliere 
Gran Croce più anziano residente all' evenienza 
nella Capitale. 

10. Il Cancelliere incaricato degli Archi vj 
dovrà redigere i Registri e Protocolli dell' Or- 
dine, conservarne gli Atti e documenti, custo- 
dirne il Tesoro, ed in questo le Decorazioni 
che verranno di mano in mano rimesse dagli 
eredi dei defunti Cavalieri, esigere le tasse, 
emetterne ricevuta, e rendere conto annuale 
pel loro impiego. 

11. Il Registro degl' Insigniti si terrà per 
ordine di nomina. In caso di nomine contem- 
poranee si seguiterà l'ordine portato dall'ana- 
logo Sovrano Decreto. 

12. Un tale Registro sarà diviso in quattro 
colonne. La prima presenterà la data della 
nomina, la seconda il Cognome, Nome e ti- 
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toli dell 9 Insignito, la terza la patria di lui» 
la quarta rimarrà destinata a ricevere ogni 
relativa osservazione. 

1 3. Il Segretario, oltre V incarico delle cor- 
rispondenze, avrà quello di minutare Moto-pro- 
prj, Decreti e simili Disposizioni, come pure 
di stendere tutti i rapporti e regolamenti, che 
in relazione agli affari dell 9 Ordine dovranno 
essere diretti e sottoposti al Gran Maestro. 

14. Dal Segretario dipenderà lo scrittore per 
ogni opera di suo istituto. 

TASSE 

15. Le tasse sono di due maniere - tasse 
di ammissione - tasse di spedizione. 

16. Siccome però i Cavalieri del R. Ordine 
dell 9 Aquila Estense sotto P invocazione di S. 
Contardo d 9 Este si dividono, come dall' ana- 
logo Sovrano Decreto, in Cavalieri di numero 
e in Cavalieri fuor di numero, cosi per mas- 
sima generale, i Cavalieri di numero sono 
esenti dalle prime, ma non dalle seconde, se 
una tale esenzione non è esplicitamente es- 
pressa nel relativo Sovrano Moto-proprio; ed i 
Cavalieri fuor di numero sono invece soggetti 
ad ambedue, quando però non dispongano al- 
trimenti le Regie Lettere Patenti di loro nomina. 

17. Le tasse d'ammissione sono destinate 
internamente al Tesoro dell' Ordine, e sopra 
mandati del Gran Cancelliere vengono impie- 
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gate tutte a diminuzione delle spese inerenti 
alla presente Istituzione; figurano quindi nel 
reso-conto che sottopone annualmente il Can- 
celliere Incaricato degli Archivj e del Tesoro 
dell' Ordine. Tali tasse sono di italiane lire 
cinque cento per un Cavaliere Gran Croce, di 
simife lire trecento per un Cavaliere Commen- 
datore, di pari lire cento cinquanta per un 
Cavaliere. 

18. Le tasse di spedizione sono destinate 
più specialmente a servire di fondo per le 
gratificazioni che si vogliono accordare agi' 
Impiegati subalterni addetti alla Cancelleria 
dell' Ordine, e quindi esse si limitano ad ita- 
liane lire cinquanta per un Cavaliere Gran 
Croce, a simili lire trenta per un Cavaliere 
Commendatore, a pari lire quindici per un 
Cavaliere. 

19. La precisa distribuzione ed assegna- 
zione di queste ultime tasse verrà stabilita di 
mano in mano da apposita disposizione interna 
del Gran Cancelliere. 

A dì So Dicembre i855 

IL GRAN CANCELLIERE 

G. FORNI 

// Segretario dell' Ordine 
Squeri 
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(N. Si. ) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Colla Notificazione di questo Ministero 19 
ottobre i85a fu prescritto, in adempimento di 
venerati Ordini Sovrani, che dal 1 gennajo 
i853 in avanti il Governo e le pubblice Ammi- 
nistrazioni dovessero far uso soltanto dei pesi 
e delle misure del sistema metrico; lasciando 
poi in facoltà dei privati di servirsi nelle con- 
trattazioni anche delle antiche misure pel corso 
di un triennio, che scade colla fine del cor- 
rente anno. 

Quando le Comunità tutte dello Stato si fos- 
sero uniformate all' obbligo loro imposto dalj' 
articolo i5 dell'Editto Sovrano 17 ottobre 1849, 
di premunirsi di una serie dei nuovi pesi e 
misure, e si fossero dato cura di promuoverne 
la cognizione, com'era pure indispensabile a 
facilitarne la pratica applicazione, avrebbesi 
potuto ottenere che entro 1* assegnato termine 
il sistema metrico dei pesi e delle misure fosse 
stato definitivamente introdotto e posto in vigore. 

Informata S. A. R. di un tale stato di cose, 
è venuta nella Determinazione con ossequiato 
Rescritto di questo giorno N. 55o6 di ordinare 
quanto segue: 
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1. Che a cura di questo Ministero sieno fatte 
costruire le serie dei campioni dei nuovi pesi 
e misure occorrevoli alle Comunità tutte dello 
Stato, per modo che entro il termine dell' im- 
minente anno 1 3 56 le stesse serie sieno com- 
pletamente allestite e diramate alle singole Co- 
munità, a fronte del rimborso delle relative 
sostenute spese. Scorso il preindicato termine, 
nessuna pubblica Amministrazione potrà far uso 
altro che dei pesi e delle misure del sistema 
metrico decimale. 

2. Che rimanga intanto e sino ad ulteriore 
disposizione in facoltà dei privati di valersi 
nelle contrattazioni dei pesi e delle misure d'uso 
nelle rispettive località; confermato poi il pre- 
scritto dell' art. 6° del precitato Editto Sovrano 
17 Ottobre 1849. 

Modena 29 dicembre 180 5 

FERDINANDO CASTELLANI TARAB1NI 

Bedogni 
Segretario Generale 
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Notificazione del Ministero degli Affari 
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ragione una Convenzione stipulata e 
ratificata fra questo M. Governo ed il 
Governo Sardo per la congiunzione del* 
le rispettive linee telegrafiche fra Mas- 
sa e Sarzana pag. 

a a detto 



Notificazione del Ministero delV Interno 
colla quale viene annunziato che in 
conseguenza della nuova Convenzione 
Telegrafica seguita tra lo Stato Estense 
ed il Regno Sardo, e pubblicata il 18 
Gennajo i855 la corrispondenza Te- 
legrafica in servigio dei privati per 
V anzidetta via , resta aperta col i 
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a 6 Gennajo 

Editto Sovrano col quale si riducono co- 
muni i centri secondar] delle Ammini - 
strazioni Giudiziarie e Politiche, onde 
le popolazioni trovino nello stesso luogo 
la diversa Autorità di un grado cor- 
rispondente pag. 14 
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Esteri colla quale viene pubblicata la 
Convenzione stipulata tra il R. Governo 
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ia Febbraio 
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tizia che dietro Sovrana approvazione, 
è stata adottata di comune assenso dei 
Governi degli Stati componenti la Lega 
doganale Austro - Estense - Parmigiana 
VOrdinanza dell I. li. Ministero delle 
Finanze, per la quale la facilitazione 
daziaria contemplata dalla vigente ta- 
riffa per V importazione delle pelli di 
pecora e di capre mezzo concie viene 
estesa anche alle pelli della stessa qua- 



Digitized by Google 



( i53 ) 



Lità più conciate ma non colorate, ne 
ulteriormente lavorate . . . . pag. 33 
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Disposizione Sovrana concernente il nuovo 
Regolamento che determina ì diversi 
gradi di lutto che d'ora in avanti si 
assumeranno dalla R. Corte alC eve- 
nienza * 

17 Aprile 

Avviso del Podestà di Modena contenente 
la disposizione generale per V applica- 
zione in Modena entro il termine di 
5 anni, dei tubi che servono a condurre 
le acque dei tetti, in modo da scolare 
in terra senza verun getto sulle stra- 
de « 38 

a 8 detto 

Notificazione del Ministero delle Finanze 
concernente la riattivazione della Con- 
trolleria pel movimento dell'olio d'oliva 
Tn~ tutta V estensione del circondario 
confinante delle Provincie Estensi, e 
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Notificazione del Ministero delle Finanze 
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stinzione di sessanta cartelle del pre- 
stito forzoso di L. 1,500 ognuna , non 
che l'estinzione delle relative partite 
di credito contro lo Stato dipendenti 
dal precedente prestito 1848 maggiori 
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17 detto 
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colla quale si fanno conoscere le classi 
che sono esenti dal pagamento del 
contribuito personale di lire una per 
ogni collettabile dimorante dai Comuni 
e territorj aperti delle Provincie Ci- 
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Notificazione del Ministero degli Affari 
Esteri colla quale viene pubblicata la 
Dichiarazione del Ministero Toscano 
degli affari Esteri che assicura ai 
navigli Estensi la convenuta reciprocità 
di trattamento per la scambievole ria- 
vigazione^ compreso il cabotaggio pa- 
rificando in tutto ai nazionali i navi- 
gli coperti della bandiera dell'altro 
Stato \ '.. . . ! i ZZ - 5i 
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Notificazione del Ministero di Grazia e 
Giustizia colla quale si fa conoscere 
la Sovrana disposizione che a motivo 
delle triste condizioni sanitarie di que ~ 
si anno estende alle Provincie Cisp - 
pennine la facoltà di far testamento 
giusta gli Articoli 711 e 713 del Co- 
dice Civile . . « . » . . pag. 57 

1 Agosto 

Editto Sovrano col quale nelle Provincie di 
Oltre Appennino che da più anni sof- 
frono nel prodotto delle Uve, vengono 
accordate relative facilitazioni ed esen- 
zioni specialmente in favore dei pos- 
sessori di vigneti « 53 

3 detto 

Deliberazione del Ministero di Grazia e. 
Giustizia colla quale si stabilisce che 
gli Avvocati intervenendo in Causa in 
qualità di Procuratori dinnanzi ai 
Tribunali di Revisione o di Appello^ 
debbono avere un domicilio certo e 
determinato nella Città ove risiedono i 
Tribunali medesimi . . » . . . . 5g 



( i56 ) 
4 Agosto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
viene aperto un pubblico prestito vo- 
lontario di It. L. ioOjOoo mediante 
la estradazione di titoli o cartelle di 
credito pag. ivi 

8 detto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
richiamansi in osservanza le disposizioni 
contenute nell'Editto del 1780 concer- 
nenti il divieto di spargere immondizie 
in vicinanza delle chiese o sulle per* 
tinenze di esse « 64 

16 detto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
si deduce a pubblica notizia essere 
stato pienamente coperto il prestito 
aperto il 4 del mese corrente . . <c 66 

20 detto 

Notificazione del Ministero di Grazia e 
Giustizia colla quale vengono dichia- 
rati i diversi casi che in forza del Re- 
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scritto Sovrano danno diritto ad ipo- 
teca giudiziale analogamente al di" 
sposto delV Articolo 2175 del Codice 
Civile pag. 67 

1 Settembre 

Notificazione del Ministero di Grazia e 
Giustizia colla quale vengono pubbli " 
caie alcune d'chiar azioni Sovrane in 
ordine alla competenza del Giudice 
Delegato del Tribunale di 1* Istanza 
relativamente alle emergenze insorgibUi 
nei giudizj di concorso e di purgazione 
che pendono ai rispettivi loro atti» < 68 

19 detto 

< 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
viene aperto un nuovo prestito a^Ita- 
Tiane L. 100,000 alle identiche con- 
dizioni dell' altro scatente daW Avviso 
4 p. p. Agosto « 69 

22 detto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
si deduce a pubblica notizia che il 
prestito pubblicato il 20 del corrente 
trovasi pienamente coperto colla mat- 
tina del 2i del corrente mese . \ « 73 
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a6 Settembre 



Notificazione del Ministero degli Affari 
Esteri colla quale viene pubblicata la 
Dichiarazione Pontificia concernente il 
Capitolato stabilito tra questo Governo 
ed il Governo della Santa Sede, che 
regola il sistema telegrafico nei due 
Stati pag. 99 

29 detto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
vengono aumentate le relative penali 
in corso onde impedire la vendita che 
si effettua tanto nella Capitale quanto 
nelle varie Sezioni del Comunale ter- 
ritorio, di frutti od altri commestibili, 
che o per la loro immaturità, o per 
altre condizioni, riescono nocivi alla 
salute de' suoi consumatori ... « 81 

1 Ottobre 



Ordine del giorno del Supremo Comando 
Militare col quale viene pubblicato il 
Regolamento di servizio e disciplina 
per le Milizie Estensi di Riserva . « 83 
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'1 Novembre 

Editto Sovrano contenente le Disposizioni 
colle quali vengono semplificate le for- 
malità prescritte dal vigente codice e 
che preceder debbono la celebrazione 
del matrimonio P a S* la 7 

17 detto 

Editto Sovrano col quale si determina che 
la rinnovazione delle ipoteche in tempo 
anteriore debba definitivamente effet- 
tuarsi entro il mese diFebbrajo 1 856 « 129 

19 detto 

Avviso del Podestà di Modena col quale 
vengono pubblicate alcune più rigorose 
prescrizioni da osservarsi per la vendita 
di carni di majali tanto fresche che 
insaccate « i3o 

14 Dicembre 

Editto Sovrano col quale viene determinato 
che si proceda alla stampa del nuovo 
Codice criminale e di quello di Pro- 
cedura e che si pongano entrambi in 
attività col giorno 1 \ Maggio 18S6 « i3a 



( «6o ) 
17 Dicembre 

Moto-proprio Sovrano col quale viene isti - 
tuito F Ordine cavalleresco dell 1 Aquila 
Estense sotto V invocazione di S. Con- 
tardo d' Este P a g* '33 

28 detto 

Editto Sovrano col quale vengono decretati 
gli Statuti del R* Ordine cavalleresco 
suddetto « i#4 

a 9 detto 

Notificazione del Ministero delle Finanze 
colla quale si fa noto che, scorso l'anno 
1 856 nessuna pubblica Amministrazione 
potrà far uso altro che dei pesi e delle 
misure del sistema m etrico D ecimale « 148 
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